DIREZIONP E AMM1N18TBA2IONB — ROMA 
Via tluattro NoTPtnbra 149 — Telai M9.ltl aJXI «I.MO ns.M» 
INTBHURH A NB • A mtnlnUIraylon » 9941— . R* aa«l«W 919.495 

PREZ/I O'AUMONAMKNTO t UNITA* asBo JJtSet wmaitrair 
3 250: trltnritrale 1.701): (con edldtma del lanedl) anno L 1.250: 
■em. 3.750; trim 1.050 KINAHCITA anon U l.4uo: ««m 10» 
VIE NUOVE anno U I.OOO: aam. I.OMI: crina Soo . Eprdirinnr 
_In abbnnamrnln pmUle Onntn enrranta p«iatala 1/20195 

FUBBhlOITi ; «a aaluoaa (Waaraala Parai b 150 pvMataal* 

L 900 • RrN *p«Uivnti L IM - Oiim L lOU • L. 1.V) )’*<. 

auitar-.!. Hiiirbi L. 20o ■ LmiI* L v«) 0 • Ibnygwa r^PIt r* 

<iA3lA B r- A**.' .M! 2'5-|-5 • «ivtri *.* II»!;* 

l'Unita : aulnriuartone a cioroair murala n 4555 aei 24 marr' 
in.^' . Hr^nnnrihil^- ANItHEA •‘•ilANliRl.l.n 

ANNO XXXll (Nuova Serie) - N. 210 ~ 



-.‘''I/el partito comunista italiano 


SABATO 30 LUGLIO 1955 


IN BASE PAROL E IL G( vX ^ JO FACCIA SEGUIRE CO NCRETE INIZIATIVE 

a quale legge? Isollecitato alla Commls 

màm un contributo italiano all; 

me il tiovenio coiisenla o au- 

i(»ri//.Ì (Iti tale fallo, vi-sjbiL ----—- 

naVìonal? reloziotìe dì Marttuo priva di prospettive - Tentativo di minimizzare il 

rstoH (KeTr?n"ioxarionc*'Ì Pajstta € Lombardi indicano le necessarie iniziative per Vingresso alVONV e 

potori in materia militare, ri* ' ---——— —- 

.'Orvati dalla Co‘;liliiz:oiio Per circa Ire oro la Commls- luiiun, .M.artiiio ha inlzialmen- una Mpnsizlonc di tipo piut- prmlciiza fra il pr<ililfiii:i |i- 
eseliisivamciite allo Stato ila- siane esteri «Iella Camera, c«m le ricnnlato i voti espressi a Insto «familiare» «lidi* mi- desco e il problema della si- 
liaiio; .sia perchè attenta alla la partecipazione di un inion suo tempo dalla Camera ita- «lamento «Iella (‘«inferenza curezza collettiva. .Nel «piadro 
norma ohe nste;rna i;l Presi- numero «lei suoi mcmhri, ha liana tifllnclu'! il j{overn<t ita- (*inevrinn, c «Ielle posizioni clic di un controllo e «li una ri«lii- 
ilente della H«‘|Md)l)li«-n ila- ‘••scusso ieri mattina la posi- Mano favorisse neRo/iati in- vi hanno nssiinlo le «piattro zinne deuti arniaiiieiili c di un 
liana il eomamlo <loll<‘ forze delIMlalia dopo la Con- ternazionali tra Occidente e potenze, sottolineando però in sistema «li f{araii/ì.i teeipro- 


Prtma Al r e cai fi la figrlt HoarA a t» «1 firn 

i;ArUU)NAMENTO ESTIVO ALL’UMTA’ 

per ’ t nidi gob . i’edlild«d del Infdl .!'••» • L» IJIOO 

per I mese con Tedlilone del lanedi • • • • » 800 

per 15 flomi con rcdltlone del Inoedl • « • • • 800 

per 7 cioral eoo l'edizlond del Ittofdì • • • . » 160 

Effettati* Il partmnte eoi l/t9199 latvfUto ti Ofteto *»• 

btinamenO UolU . Vi» Qntttro NoveintiT* 149 • ■naia, tlznvno t9 
(torni prim» «Iella paftenta Indleantio c«in ttattarta: NOMB • 
COGNOMB . |NlliRl‘/ZO « la URONAGa CBR fi OEBinEHA 

' ' . ,1 II ^ I I 11 I 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


) 

I SPAVENTOSO DRAMMA IN INDIA 


Sollecitalo alla Commissione Esteri jyfya il’S 
un conlrlbuto Italiano alla distensione - -.™- 


Una relazione di Martino priva di prospettive - Tentativo di minimizzare il trasferimento delle truppe americane 
Pajeita e Lombardi indicano le necessarie iniziative per Vingresso alVONV e il riconoscimento della Cina popolare 


.Nulla .si .sa .sulla loro sorte - l.,o straripa- 
uu'uto del nraliaiiiaputra • Un luilioiie. di 
indiani lottano contro i (inmi in piena 


Le proteste nel Paese] 
contro le truppe USA 


ormato (o «inìndi d. I„IIp lo fiinevni, l.i pollina Oru-ile. e. ha assicuralo elio in pari •‘‘"Mm il « Rraoclo sucers- che il problema .. La reuzìon. popolar. .Ila no- copoUto. n.l «^r.o d.ll. q 

forzo armah ) «ni in.slro torri R'.*'*"'".'’ '• «overiio s, «• ^o . «Iella (.onferenza c 1 im- Irchlic royar.- piu l..cilim nl.- n.l iru.l.rlm.nto n.l no- p„rl.r« Il prof. A«lnmoli, d.l 

t;-’Vo • . r • possibilità che si «prono per adoperato. In sede «li (.«msi- porl.mza «lello «spirilo di (.i- una soluzione, c periamo il «tro Pn.«« di continK*ntl di .IkIIo Mondi.l. d.ll. P.c. 

1» lari. . . v^osiii.i. ..la por- una azione «llplomatirn e po- jflio allanlico, il Rovorno ila- nevra », come sc;<no «li una prolilema «Iella sìdire/za as- truppa amorloana, ora di .tanta i ai iti. 

(ho espone Io blalo italiano lil|e,a rinnovata In favore del- Mano ha sostenuto la lesi che nuova fase internazionale .A suine un carallcn- pi «•mliiente. in Au.irln. • .tata imm.dlal.. . '"'•“'“7"^' 


2 ùoùolare C:.'\IX:U'rrA. 20 . — La più I-O vi«donti Pìor^o vho .VI 
' * l'ratiflo i;sfda fliivialo «iol nu ii- .ìoir.i abb-illuto suU’.Xi^s uii i- 

— «lo, la famosa i.-ola rii Miijiill nintorroltamonto da oltre ot- 

wiarlo. al Cnntl.r. navol*. alla cho -sorRo sul Brahamaputra lo Riomi hanno roso rr.cora 

«Marconi», all'An.aldo Macca- nello stato dell’A.vsnm (Indi:» più drammatica la .M*uazione. 

nlca, oco, nord-oiiontalo) è stata irivr.ìa Da Shilloni; allai^ata .-i ap- 

S.mpr. in LiKuri. . .tata o manoair. no- prendeva che tutti i viU.iK;!; 

ind.tia p.r dom.nioa una.rnn- tizi‘‘ »'•>•'• ubitan- che .smuovano nello r;vo del 

do manlt.Blailon. raalonalo a li- Tutte lo oomunic iz.ioni -o- Ili ahamaputra ‘Tan'i Mali 


La rouiiona popolar, alla no- Coeoi.to, n.l cono dalla qual, no ililorrolto o f{U ultimi to- vpaZ.Z..iti via dalla furia «foìle 
Urla dot Iru.larlm.nto n.l no- pnri.rà il prof. Adamoli, dal (^n- lottrammi pervenuti i .Sllil- acrpio o clic mif{liai i di ali- 


( no espone l«> Moto italiano litica rinnovata In f.avore del- liano ha soslcniilo la lesi che nuova fase interii.azionalc -A suine un carallcn- pi eminente, in Au.irla, a .tata iiTìmadlat.. 
ari evetitiuilità di interv«*nin la «listcnsinne. Se da parte «lei nei i-onlalli Ir.a i «piattro (Iran- pro])osito «Iella ipiesllone te- Nulla di ««rslan/ialmentc A Bolocna, Il Comitato provln- 


ima parte essenziale iloll’iilti- !<• .‘lufvlloiil principali j,Mn allanlico. Secondo il mi- /.ione pcrmamnte In danno sicrile . 1.1 «ov'eiiii. Padova, in diooln. di fabbrich 

sitò d«‘l governo ni eontro'lo ì ì* nis^ro. porre invece hi «pie- dei tedeschi, mentre una non- invece immiilal.i. all op.ral .1 .ono riuniti In a 

Ti.>ri ■ tu !• t / « ni r' i-'i • opportune .solu/.ioni : e dal slione di una parU‘clpazlonc Iralitft atiloiioina c annata p«i- ... i i • «»mblM approvando ordini di 

fiarl.iim nt.ire fart 94 Cosi,!.,, dibattilo noi suo eoniplesso, tirella deirilalia alle traila- Irchlic rapprcHciilare un peri- '/“>»" «" P»!»"* ‘‘"'“jgiorno riir.itl all’on. Gronchi 

l.e fonti iifneiaii iriiislinen- elio ha visto anclic altri iiiler- (p.^. „ Mnattro «• difllcilo. dal colo. .Ma poicliè sareldic m;nal- 'oissiim De .M.irsanieh. li.». c—_i 

no il fililo «'nm<‘ una «colile, venti Ira mi mio del inonar- ,„nnicnlo die si poreehlie in mente inaeceltaliilc da parte Parola il «•ompai'iio 

f-'iiniza naliirnle» del Pitto ‘••'V" Lanlalupo. la necessità (^i snelle il prohlema sovietica mia s.iluzioiie dd sociiilisla l.oinl.anli. «In ti.i 


c perliiiito il atro Pn... di continK*ntl di aigllo Mondial. dalla Pac. Ifmf;, rnpitnle (Icll’As.'am, da- tanti «loveviino con.si ier.ir.si 

sìmre/z.i as- Irupp. amorlcana, ora di .tanta T.l.itramml di prot..ta hanno Vano Un cpincim terr:fic int«i annoKati. 
in- piemiiienle. in Au.trla, • .tata Immadlntn. Evinto al Pra.ld.nt. dalla R*- dell’avanzata delie acque ron lnset>uiti diille mque deci- 
^ puhhlle. I Comitati dalla paca tro cui lottaiir) un milione di oa (li migliaia di uomini, don¬ 
ine ! I l mànifas". i" ^. “h?o “n" Mno.rata a di F««la. In qua- indinni. ne. vecchi c bambini hanno 

teli li.sli.i, l•.i!ll manifesto a tutta In cittndinnn- , , » . . ^ . ■ * u * ... 

«.verno iialiaVio za a ha .tomputo un'.dlilon. provincia «>no -tata h Brahnmapulia. li «nmclo cercato (il trovare scampo 

re Ili lavori del atrnordlnarla del aUo < periodico Indetta aaaambi** popolari a Or- fiume file .sorge (iallTiima- sulle alture, ina la loro fitga 

lelfoNi; iii*r il «Tribuna dalla Paco». Nella «“nova, Stornar., 8tornar*llo, lajn, è straripato nello .stato e .stata rc.sa difflcili.s.sima dal¬ 
li faiM-mh» parie ataaan città Mno .tati Indetti Manfredonia, Torramacclor», A- doM’A.ssa'n martedì scor.-x» in- la presenza di innum(|revoli 

«vreldic avuto dibattiti tra I ciovani di ocrsl *‘‘®l** ®'. Marco In Lamia, lerrompendo iinmedi itmnen- .'serpenti di tutte le specie che, 

iciira/ioiie. dir- «ruppo politico. ji**"' le lc tre lince ferroviario che stanati dalle acque, pullula¬ 
le .-ill'ON'II. la A Milano, a Ra«Kio E.-.illia, a tioate • Rodi. collegano l’A.s.=Tain al roito del- vano sugli alberi e sulle zorie 

le d^■t “overiio Padova, In dloolna di fabbriche, A Livorno, la protaata va a»- l’India. I^a prima eittà ad es- a.-ciutte. Il corri.= pon(!ente ua 

ililillal.i.'' all operai ai .ono riuniti In a.- Burnendo la oarattarl.tloha di un investita dalle ai’que, die Lucknow delln StatrMU'ln hri 

imo .oterveoio In‘unpevano c<.n estrema vm informato che «il numero 

Mars.-ioieb. h..i* °’'"° ‘ • ‘•’if'' ù^^sone morte r.er il 

:i .. .. j all on. Sogni i luglinnrenti dl.po.tl dalla qu*- morso rii «emenfi ora «lir.e- 


a tifi II Meo, e da mia parfr* Iro¬ 
nie nel ooniiinìraio .- 1 .Y., 9 ..'t. 
di mercolcdi) .si invoca Tarf. 3 
«li tale l'flilo. dnll'nlira. come 
ha fallo il governo nel eor.so 
«lei rcrenle dihnttito. si pr*>- 
sf’nln l’fi vvoiiimciifo eonie di¬ 
pendente dalle decisioni rii 
iin orL‘<anlsnu> non nazionnle, 
cioè il Consiglio della N M’C. 
«• s-«i(iraMo alla rompet«‘nza 
‘■le-.sa delle isiilnzioni ita¬ 
liane. 

l'.nlranihe le versioni delln 
connine tesi sono del fiuto 
infondale. .Mio staio delle eo- 
-e. non vi è nes.snnn norma, 
nemmeno nel Trattalo nord- 
.\lIanfieo. che lepiflimi il rra- 
'ferimento in Italia «li forze 
armale .straniere, per eiiinta 
non dipendenti dn comandi 
italiani. La dimostrazione si 
può (h’.siiniere esclusivamente 
dn fonti ifovornativc. 


inni, la iii-v,--.-,!,,, i-aso alleile II |irolilema sovietica mia siiiiizimie nei ^ - , ,,. invio «ii laiagrnmmi alia era.i- apparsa par la airaaa ■■ «.timi¬ 

di mi rmitriliulo .nllivn e auto- (leM.-i parlreip.-izionc «IcM.i (Icr- prolilcma Icdcseo i-lic significhi preso allo «Ivlla t.iMlla/ioiie junza dalla Repubblica a al ca- tato provinolal* dalla paca ha 


nomo dcM'ItnIia alla dislcnsio- 


orcidcnl.'ilc. (1011.1 Ile- inscriiiicnlo di mia Germania positiva dal.i «lii Al.nliuo sulla 


•i sono tRnut*| fatto Rtumparo 6 mila eartollno» 


no inlern.Txiniìalc o Uscìlii prò* niihhiira dcnioor.nlioa IriIcsc.T. tinlfìrala nel blocco allanlico. il i J f*”*^.**^**^^'^,^*' iHiiovra: iiii mi- « EiRttrotRonica »,al in An- eh» vancono «ottORoritt* ooo «n 

_.. . .... . _ __ Ir» il lkrikl»ir«ll»r» _r_ kk_ _. _-lA*_il_l _ 


risata c sottniinrala. ,|(>| (;anad.A. della l'olonia. |(|overno ilaliaiio riconosce giii- 

Nclla sua rclaziniic. piiilloslo II ministro lin «|iiindi fallolsla la lesi di mia interdi- 


SECONDO LA PREV ALENTE OPINIONE NEL PARTIT O DI MAGGIORANZA 

Congresso slraordinarlo il.i. 

dopo oli insuccessi di Fanfani? 


Volemiche al {l^ruppn parlavieiilnrc per le ftanyjoiii coiilrn 
/ gioDanì e i sindacai isti — Un allo filofascista di 'I aoiani 


l giovani e l SlIKlaCUllStl - un ano J nOjaSClSia ni / UOUUn quindi mi larghissimo margi 

■ . ... -. .1 . - ' nc per un intervento pn.il ivo 

* . . . , ,-.11 del governo Italiano, .incile ucl- 

Anche ieri la contraddiUo- morosamente avver.sate. L’e- governo. (Come .«i ricorderà. ,*,„niflto atlantieo: abhi.i dnn- 
ria situazione intestina della lezione di Folchl al posto del Fanfani è stato l’unico presi- n governo unn ma posi- 
Democrazia cristiana è stata candidato ufficiale Pastore dente del Con.siglio che è ca- 7 ione. un.i llne.i il.ill.inn. e In 


, . all on. sounl tuRlInnrenti diRpoRti ciana qu»- * * t-v i i i • ^ ,eit cAP^rtAnlì rtr't «iir#»* 

preso la parola .1 <-..mpag.,o a Canova. „...mbl.-. con lo .tura, num.roa. aorltt. «««o (In dov.» .vmn morm (h 

MU-ialisla l.oiiil..irdi. eh. li.» ,|ia p,.,i. „ppar.. par la atrad. Il Comi- fl'^L'iK;. .cum lo- vuoilo (i^ll .inne^ 

preso allo d«;lla «.»l.ila/i..Me R.ppbbllca a al ca- tato provlnol.l. dalla paca ha si (il zattere, fi mila :'mi«li«’. Anche tra li be.stiamn i retti 

positiva ilala ila M.TrIiiio Milla ,^ov«rno. «i sono tanuto fatto Rtumpar* 6 mila cartolina» poi la \Mlta dcUa 11 hanno fatto V*. 

Coiifcrpii/u ai («iiu'vra; un MI- « El.ttrotRonica ».rI An- eh. v«n«ono RottORcrltt* con on- capitalo. ShillonR. i dii quar- Nol =olo distretto di Lttar 

l^ito il.» solici «!«• il |iridilem.i ..Ido San Giorgio, alla offloina tu.ia.mo dal cittadini a Inviate tÌC!'Ì l):iS.'Ì .sono rim l-li Pr.ldosh .sono andati parzial- 

«eiilniJe: !:i neeessii.di mi ini- Ougllalmetti. .il Oapo.lto farro- all’on. Gronchi. gjiti dn .3 metri rl'ncqu.i. mente di.strutti 6.000 villaggi. 

pegno da parie ilei governi» __ 

it.iliaiio per nuovi «• positiii ..... -— —--■ ‘ 

''xir.M'a"i«TM.r;; l'i:!! i.a i)ifi:sa di'.i.ll; i.iufrta’, pfr il diritto al lavoro 

invece min adegiMl.i inizintiva -- 

il.iliniia. Il tninislro li.i d«-llo 

ma con roti- B H* 

cosa sostniu- ^ - 

lo e chiesto !l g«ivrrno il.ilia- ^ 

::. 3 a. dello sciopero generale di len 

5 fpc nccidcntnli. 'i som» .inzi _ 

differenze. Jicrflno airinlcmo rii i 

nieuni t’nesi (tra ^.l^cI»hmvc^ ; Compatta astensione nei settori industriali - / tranvieri scioperano al 94,5 per cento e i gasisti al 97 

e Ditlles. per esempio). VI « j ' • t i i .. . .. Il I J II J f 

per cento - Vani tentativi polizieschi di rompere la manifestazione dt protesta • H piaoso delta L.d.L. 


I’nrf ---. •—. t,-. --- ----r-- -.^••.o«-. oo.. iiiir.1 .. c ejMr.»N/,r., zìi. — uon min non st c prexcniaio ni lavoro aita leeone aci 

I ari :> del f affo nllanfico al centro della giornata di quale membro dell’i^scmbiea duto alia Camcr.i anche e .«= 0 - faccia vnlcre ,,«i ««mfronti del grandiosa prora di compatì superando rosi la phi alta all’Alba delVHO per 

.'I 11 I I I $4^/9 ^ liT tlfirla .Tkran. *»**k #« 9 f S m ai 4 »« A11 r'i’T Vini C t n rii ^IrflcHliritn 1 ♦ ♦ 11 ♦ tTSAt* l'Ii'S fi r» 1 r'BT 7#» rtr/ì- I *_•? . - * . • . . ^ ^ 


M.-ihilhce che «le parli con- politica intorna In mattinata europeista di Strasburgo. Le- pratluttn per deficienze oro- mioÌ .iMcnll. iez 2 (i e di'forza i Invoràtori percentuale dello sciopero di VENLC delVSry per cento.'alla hanno' partedpòto per il 97 

traenti, agendo individuai- e nel pomeriggio si c riunito lezione di Gronchi al posto •,{rjnim.itiche). E intanto svolga, il governo fiorentini sono scesi pe^ la martedì scorso. Alla Fila la TessUarte del OH per cento, per cento, per cui l’erogazione 

mente e congiunfnmcnfe, m d R/uPpo dei deputali de, c et candidai^ ufiiciale Merza- . . . il.iMano. imic quelle iiifcni piorm/fo di of/pi in pcrccutunie di scioperanti è alla Bardi del JOO per cento, del gas ha avuto inizio solo 

modo continuo cd effeltivo, P®*" Pi’idia volta hOrs, ia .^.stituzKine di Scel- § WPitZiOStt rolhitcrnll che «' possibile sciopero generale di 24 ore, stata del OSf^, alla Bnrucr del- alla Bottai del 73 per cento, alle ore 10, 

per Io sviluppo dei loro prò- dall on. Marazza. La riunione c? .5°" ^ A Eirm I nmmissioiir fornendo una chiara e decisa l’H.i per cento, alla .Sidol del- alla Barlatti del 100 per cento. Non sono mancati anche 

pri mezzi c porlnridosi reci- ^ stata eccessivamente af- noi^^i7 nn«Trf’diLf-u^ '' f"', risposta alla catena di illr- l'.SO per cento, alla Etelia del alla Ciotti c Cìunrnieri del 9H anche oppi pii interfcnti i»i 

nrocnmcnte assistenza man- ® 1 atmosfera era pjut- Ale.isi poi, al posto di .stata a.quanto \i\acc. Lono- senio pone l.i «iiirslinnr dal ^ coprasi che tf va- 190 per cento, alla Mnnteca- per cento. forza della polizia la quale si 

■ •r«H iiiiit.inr nssisicnza. man- {« 3 ^^ .(.. 3 . :» nuovo n-esiden- Rcstivo, c ora 1 elezione di rcvoie Concetti ha fatto pre- pun*o «fi visi.» giuridico, a»»- f'«'»" v at soprusi me n pa 1 . .,1 *«« ' narmr» dt in- 

icrrnnno cd nccresccranno In ^jpj jr^uppo. infatti.*è stato Marazza al posto di Zaccagni- sente che ciascun deputato zirlu- da anello dei falli. I.n dronato ha lonsumato nelle ■ I ^ ■ • l lavoratori del settore ve- . ^ *l'i mnressionante 

loro cnpacifa individuale e detto in aperta polemica con oi. sono altrettanti affronti non esprime .soll.into le Do.si- vi.i per l’ON’B pass» per U'.i- aziende e che é culminata ^ ® ceramica si sono aste- della^orotesta dei 

rnllcftiva di resi.stenza a(Ì un Ja segreteria fanfaninna non Politici che gran parte della zicni ufficiali del .segretario shingtnn, dove viene soste- nelle gravi violazioni operate din Ercoli del 100 per cento, nuli nella misura del 65 per lai-oratori* Ancoref una volta 
attacco armato». solLinto dalia *« Concentrazio- DC ha voluto fare a Fanfani. di turno, ma le esigenze ridia mùa In disrrimiuazione fra contrp i lavoratori e i loro alla .Vimc del 30 per cento, cento, gli edili dell’88 per „ nnaroi 


suoi .iMe.ili. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE il punto forale dello lotta, la Medicea del 95 per cento, viaggiante sul 980 atfual- 

- l'fiO per cento dei lavoratori alla Nannucei del 30 per cento mente in organico alVATAF. 

FIBENZE, 29. — Con una non .si è presentato ni lavoro alla Leone del 62 per cento. Non meno imponente é itafcj 

rondio.ia prova di compat~ .superando rosi la già atta all’Alba dell'HO per cento, al- lo sciopero dei gasisti, { quoli 


eoi hit era li 


attacco armato». 


'soltanto dalla « Concentrazio- 


Orhenc, autorizza tale nor- ne « degli oppositori, ma da f-c ribellioni che .si sono ba.=c che rappresenta (.Azione =•) Stati: i- ben doloroso die is[iti.f 
ma la cessione dì basi e lo una parte .stessa delia enrren- verificato in Lombardia, nel cattolica. AGLI. Cf.SL. Colti- •• governo non nlibin avuto e 
stabilimento di forze armale te legittimista di «Iniziativa Veneto e in altri comitati vatori dirotti, operai, ecc.). •««•"'‘•i ‘«•••"n «• cor.iggio ^ 

‘tranicrc in Italia? Nella rela- democratica . e con la preme- P-''0''‘r‘ciaii Prima e dopo per cui. invece di :nfienre "••'‘■'ir n-’-.r.. «. suoi ni- 

zinne dcVgoverno al nrogd ^^ata astensione dei sindaca- l’adozicne dei noti provvedi- sui singoli sarebbe più od- P""’"- . . giara,, 

.1: . 1 ’ ♦ - - " 1 listi menti di.sciplinari contro Mar- pnrtiino ailcgunre Ja linea del •• compagno I niella »- In- 

h legge di autorizzazione al- chelti. ZappuIIi e gli nitri Unito .illa reaità delie cose, •‘•rvenufo 1 questo pi,ufo. 

la rafiticn de! Trattato atl.in- ScOZtfiMiC in Ì9ri*Ìf* hanno conformato l’estrema Hanno noi interloquito Scora, i', '•oilolinenfo 

Iseo, a proposito delle misure debolezza della posizione di Agrimi C.iiati c Pecoraro, tut- ' romnineimeiilo per 

militari che il Trattato potè- L’elezione di Marazza ha Fr.nf.ini. Piuttosto grottesco è ti di « Concentr.izione ». su e .ivvcniilo n f.inevrn ^ 

la consentire .si legge: «Ogni fatto naturalmente le .«pe.se ;»ppar50 perciò il tentativo questioni particolari di loro \f ^7^ * lu-'* .'1 niinisfro ^ 

decisione sulla natura delle dei commenti dei deputati d: compiuto ieri da Fanfani al- nori completo g“,idimento. 2 '**'* vite di 

misure da adottare è rimes.sa ‘’Sni .settore: essa rappre.son- la riunione del gruppo parla- L’ultima umiliazione era j; ‘ mera 1 

in definitiva al giudizio delle nuova dimostrazume montare di far apparire come .stata infcrta a Fanfani poche «iol.binmo Lire dicare 

.■singole parti. Il che corri- -«ifiducia da parte di oltre ««.soddisfacente» la situazione ore innanzi daH’on. Cappa.Ouesf., V ?.i p.iVic che è astcns 

snonde a quanto il «ovcrno la metà del gruppo parlamen- .ntoma del partito. Gli augu- - ■ ^ ‘ - tutto 

ebbe a dichiarare in" merito ‘^‘5; i"""' riguarcii di Fan- ri di « bu(;.n lavoro» rivolti (C«,i.tinua m 2 . p«r. ». col.) (Continua m 2 . pa,. «. col.) Alla ( 

-, « c 1 . Tsni e delia sua politica. Giu- da Fanfani n Marazza sono _—— 


.'»1 non niitomatismo. Se ne ha 


Fanfani 


Marazza sono 


. I . .. . stamente si icn.'j j w .., 1 ,,, .,j;- 

(lel re.ito una esplicita ron- che. ormai, non si tratta niù'mali: cie-n;r,tamrnte difensive ■ ■ m 

term,i noli art. Il il qtiaie, deirimpcniiaia di qualche per- .-ono ie dichiarazioni VjHla MNa MB ■ ■ MA ■ ■ MB 

specificando che le clausole tonalità di secondo piano, ma che Io s‘erm segretario del ■■ WKMKM■■ ^9 ^^bV 

de! 1 rntfnfo saranno eseguite di Un vero pIrbi.=cito antifan- partito ha fatto -ul m'*-ilo 

«iallc parti contraenti in Con- faniano che .si va accenfj.in- del prograrr.ma govema’ivo mmm m mm 

r«>rmitcì con le rispettive prò- do nelle varie i.stanze «iella fun po'rìstret’n. secondo Fan ^ aaK m m m A m ■ V ■ I B 

rerbire costitiizionali. fa salve Democrazia cristiana. Il Tem- fan:: meglio di quello di nn Kv ■ Qv KIV I^ICVV V CVl 

ir prerogative dei «ingoli Par- notava ieri che « il partito m.i. secondo Segni): tu?t’,il*-<. ■ 

lamenti». risponde metodicamente che « soddisf.icente » per F?n- ~ -- 

PiBo"!^-fMo'’M‘ ”"0J ' / m c'‘^he-L? Vi zannale dS SÌ tratterebbe di globi grandi come un pallone da calcio, utilizzati p< 

on. De C^speri. reca testila!- In eonside- n c ovane denu ato tombar- Si peOSa di realizzare il pianO IO due anni * Gli anologhi prOgt 

mf'nte: « Questo Trattato Sara di ciò. si va facendo do G'’ar.i. ha p^ìsto l’e.sigenza _ 

rafifìcafo e le sne di-po-jzTon; compre più strada Popinione aj Ip sanzioni m-’ 

saranno applicate dalle parti che dal prossimo Consiglio «:;«.•,£ a ZappuIIi. B«iiardi e NOSTRO SERVIZIO f ARTICOLARE attrito con . aria allorché} •.ve,-, .fa.-ncs ilage.-ty. ha con-! l a.nno 

secondo lo rispettivo norme nazionale di Trento dovrà u- C.biarante: Pon. Zsnibell: ha' - rientreranno nel*'atmosfera '‘.rib-jito :.d accrescere ulte- naie. 

eostitiizionalt ». Perciò il Trat- .scire per forza di cose I 3 de- criticato il rar.ittere intimidn ! NEW YORK, 29. — Gii Sta- terrestre. r-.ormc.ute 1 ai.Tiostera di te.n-! .ugl.o 

Tato atlantieo non è. nc avreb- cisione di ccovocare un Con- to 7 ;o dell’:r,rito rivolto ri.i|t; Uniti hanno reso noto oggi Secondo ; progetl;, il razzo, sione e (i; aitesa, ord.nando.119.5<5- 
l>e mai potuto esseri^, qualche sresso straordinario, nel nua- Fanfrni alla red.oz.ione d • un progetto che prevede i. che verrà ch;3mato » sateih- s:,'o:to d(>po ;1 suo ;rigres5«>.i I. r 


ronirff I lUUftrniffri u i lurw wwa ut *. ./•/ ticriiv, yiz ucai. oo f/c# nìim^rntì Hirin^nfi t» finirai 

istituti dai dirigenti del nio- alla l'ernci dd 100 per cento. senza alcun motivo plausibi- 

nopoho SADE, alla Officina alla Rieri del 100 per ^^do, ^0 per cento, i ^fda lu g i fermati e por- 

Gnlileo. Le fabbriche sono ri- alla De Micheli del 73 per ^ cento, I poligra] i questura per essere 

masle nella stragrande mag- cento, alla Sticc del 73 per dellg., per cento, t lavoratori nella giornata, 

giornnza deserte e la paralisi cento, alla Superpila del 70 delt’alimenfazione del 9H per Apprendiamo che contro que- 

totale dei .scrtrizi pubblici ha per cento, alla Garelli del 9H cento. deU’nbbigliamento del ricorrente arbitrio sporge- 

offerto una lampante dimn- per cento, alla Ferrerò del lOO 72 per cento. rà denuncia il compagno Éli- 

strazione della plebiscitaria per cento, alla Smalti del 73 Altrettanto grandiosa è sta- gio Biagioni, segretario pro¬ 
partecipazione dei lavoratori per cento, alla Fiat di Novo- ta la astensione dei tranvieri: vinciate della FIOM. che an- 

«1 questa giornata di lotta. li del 17 per cento, alla Muz- la percentuale è stata del 94,5 che oggi è stato condotto in 
Le cifre che sono state /or- zi del 100 per cento, alla Ri- per cento. Per avere un’idea questura dopo che alcuni di¬ 
nife dalla segreteria della Ca- rhard Ginor, dì Rifredi del della partecipazione allo scio- rigenti cislini avevano messo 

mera del lavoro stanbo ad in- 90,4 per cento, alla Zaccagni- pero dei tranvieri, basti pen- atto una meschina provo- 
dicare la elevatezza della ni del 77 per cento, alla Sai- sare che solo 13 vetture su cazione. 

astensione che si «ir avuta in ro del 79 per cento, alla 400 hanno circolato, mentre La segreteria della Camera 
tutto il .settore industriale. Quenten del 63 per cento, alla al lavoro zi lono preientati {jgi Lavoro, di fronte «€ia 

Allo Officina Galileo, che è Pcsenti dell’S3 per cento, al- 32 dipendenti del personale riuscita delia grandiosa ma- 

- ■ , —... . nifestazione, ha diramato 


Gli SU annunciano un progetto per il lancio 

di piccoli satelliti artificiali attorno alla Terra 

Si tratterebbe di globi grandi come un pallone da calcio, utilizzati per ricerche scientifiche nella Ionosfera 
Sì pensa dì realizzare il piano in due anni * Gli anologhi progetti da tempo annunciati dairURSS 


allorché} •.■.c,-. .la.mcs ilagerty. ha con-! l’a.n.no gC'jfisico ;.’'.ternazio-| 20-25 chilo.metrl dalla super 


ne'.*' atmosfera ' tr-.b-Jito ad accrescere ulte- naie. 


_ _ _ cne a*. _ _ ^ ^ 

eostitiizionalt ». Perciò il Trat- .scire per forza di cose I 3 de- criticato il rar.ittere intimidn 1 NEW YORK, 29. — Gii Sta- terrestre. r-.ormc.nte 1 ai.Tiosfera di te.n-! .ugl.o lt>óT e ;1 dicembre! quota s; distacchere’obe; la segreterie, nel d^unciare 

Tato atlantico non è. nc avreb- cisione di convocare un Con- to.-;o dell’:r,viro rivolto ri.i|ti U.niti hanno reso noto oggi Secondo ; p.'Ogetl;, il razzo, sione e (i; attesa, ord.nando.119.5fi-. j seconda parte rec'nerebbe la arteora una volta alla citta- 

l>e mai potuto e 5 ser<i. qualche sresso straordinario, ne, nua- Fanfrni alla rrd.ozione d • un progetto che prcv(>de i. che verrà chiamato » satcii:- .--■ubito dc^po suo ;rigres 5 «>.i I. portav-oce americano ha;ifera fino al:altezza voluta dinanza le gravissime conse- 
« «>=.1 che si sovrappone alla * delegati delle province Forre sociali perchè .sosp'‘n- lancifi nella ior.o.sfera, entro te artificiale,., dovrà contene- di chi’udcre le porte I r;p*?tutame.nte affermato che (fra i tre e 1 ci.nquece.nto eh;- guenze che il regime di terro- 

Tio-tra Costituzione, mi è P’^bblicazioni; Fenfa- due anni, di speciali razzi, re delicati strumenti i quali .Solo ailor.i H.igerty. il qu.i- ii progetto ha uno scopo lo.mctri» prima dj staccarsi a re instaurato dal padronato 

qiia!<he co'a che può **ssore proprie opinion: s-jj «ì- p-j- r^^mdosi nella rcpli- delle dimensinni di un grog- pcrmetterar.r.o di cffett'uarc > era nttominto da un grup- e.se. usivsmente scientifico, cd sua volta, mentre .a terza nelle fabbriche porta alla no- 

annlicifo «n’o affrnvercn -tii c sulla Polìtica di Fan- ca su tutta la sua persona, .«o pallone per il gioco del importanti osserzazion: scien- ;k> «:i scienziati, ha comin-( ha quindi fornito una serie di serverebbe a avviare la sfe- jjra cirrò, invita tutti i citta- 

ronereti ^-he' c’anr» c •:« fan). non è riuscito 3 rmdcre ac- calcio. Raggiunta una quo- tific'ne. diffic.li a farsi da ci.ito .. «iarc lettura dei c<^>-I p.irticolari .-ul progetto. !1 ra su uii'crbita attorno alla dini democratici a stringersi 

, ,, f- . .' eoo en.-.t, Pa oltre =ei mesi a questa ccttabiii i suoi ragionamenti ta di 320 o 480 chilometri terra a causa (iell'interfcrcnza mur.icato uffici.ilei «Per in-1 ■-.satc'Jite artificiale ^ avrà terra. attorno ai lavoratori che si 

dalia L.o>titiizione stessa. parut, le direttive politiche -‘ulla <r disciplina ideologica . questi razzi ruoteranno attor- dell'atmosfera terrestre. carico del pre.'idente. an-1 ffirma sferica, e le dime.nsio- Per quanto forte.mente ri- battono per t! dinfro al lorcK 


ogo fra iljf.cie terrestre 


questa 


nifestazione, ha diramato 
questa sera il seguente co¬ 
municato: V La segreteria 

della C.C.d.L.. nel rivolgere 
al lavoratori tutti il plauso 
per la riuscita della manife¬ 
stazione odierna, neVa quale 
essi hanno dimostrato il loro 
attaccamento e la loro fidu¬ 
cia nella CGIL, addita a tutti 
i democratici l’ammirevole 
esempio di solidarietà e di 
maturità sindacale dimostra¬ 
ta dai lavoratori àell’ATAF e 
dai gasisti, che hanno deci¬ 
samente contribuito al succes¬ 
so della manifestazione di 
protesta contro la p*’ovoca- 
cione fascista del padronato. 


« o=a « 
noitra 


che si sovrappone alla 
) Costituzione, mi è 


applicato solo attraverso «tf; 
ropcrefi che «iano consentili 
dalla Cosfit»izione «fessa. 

^fa ve di più: s<» <i T3 a 


IH ni iiiii. ^ I T3 a importan'ù impartite da che dc*.-e essere seguita da no alia terra per aicur.i gior 
ricercare il «•igniticato con- Fanfani sono state non sol- tutti i de, giovani o vecchi] ni, alla velfKità di 23 mil; 
rrefo che po«so^ avere e il t^nto ignorate dal partito, ma che .«iano. e «sulla deficienzajchilometri orari, prima di ri 
citato articolo j e rii altri addirittura sconfessate e da- programmatica » dell’attuale* cadere, disinlegrandos; per h 
articoli del Patto, nella «res- 


notizia 


p.^ggl-^l nuncio che il presiden'o ha ni di un palline di circa cin- dotta, anche alla quota vo- ro. per il n'spefro delle leggi. 


trova serilto a chiare lettere:jespresse in proposito: «II singole Costituzioni. Dal Con- integrale alla Cosiifnzir 
«Ciò vale anche per quanfoiConsiglio non ha, in effett;, siglio .V.A.T.O. il governo «tev servirebbe a garantire 
concerne la concessione di;che un potere consultivo ri- «o può ricevere solo consigi: nuovo corso nei rapporti 


arinoli fiei rario, nciia «*Te5* _— -_ _ , penza stampa appositamente 

«a relazione De Gasperi si c<jnv(Kata prcss'» la Casa 

trova serilto a chiare lettere: espresse in proposito : « Il singole Costituzioni. Dal Con- inte graie alla Co«iifnzione Bianca, sede del presidente 

« Ciò vale anche per quanto Consiglio non ha, in effett;, siglio .N..A.T.O. il governo «tev servirebbe a garantire un degli Stati Uniti. Sin dalle 

concerne la concessione di*che un potere consultivo ri- so può ricevere solo consigi: nuovo corso nei rapporti in- prime ore dei mattino era 

basi militari in tempo di pa- spetto alEazionc che dovrà e raccomandazioni: dcCLdcre ternazionali. pur restando nel- stata annunciala come immi-j 

«c delle quali non «i fa pa- essere svolta da ciasenna del- spetta solamente a Ini. c non Tàmbito «lesso della .N.\TO. ^^^nte una comunicazioric 

rola nel fesfo del Trattato le parti, L’arL 9. infatti, crea è lecito quindi ripararsi H:e- »' dunhio 

non già per nascondere «egre- il Consiglio attribuendogli sol- Irò deliberazioni della N.\TO. , ‘ ' . t,o:V--' o'i gio-na*=-*i-‘ 

le intese che non esistono, ma tanto il compilo di conoscere Tutte queste premesse vp- nV * c de”l capVtalei 

per non sminuire il valore !e qoestioni fto consìder mai- gliono portare acl una duplice torcvob il Trattato, tai qua.e ridda di induzioni 4 di' 

delle clausole che tutelano la ters concemìng thè implemen- considerazione: una è che fc * « quale fu interpretato dai je p;'ù* disparate. Si 

sovranità nazionale delle par- tation of this Treaft/). Ora i governanti italiani rkorres- suoi presentatori, non sia bea palava di possibili dimi^sio- 

ti contraenti e la libertà di qnesto compito non può con- sero almeno ad una onesta e conosciuto, anche perchè «rsso ni di Dulles, di un invito a 

decisione dei loro governi e cretarsi che io un potere con- difensiva applicazione ed 05 - non è stato mai pubblicato visitare gli S.U. rivolto da Ei- 

dei loro Parlamenti ». snltivo* e di fare raccomanda- servanza del Trattato atlan- nelle forme prescritte dalle senhower a! maresciallo Zu- 

Nè diversi o maggioTÌ po- rioni, non in un potere di (ko avrebbero la possibililà. nostre leggi. Si ha talvolta ta Ito'’, e en.^osità aumen- 
feri «nettano al Consìglio pren^re (feliberazioni irope- neH’aftoale «itnazione interna- sensazione che il Patto atlan- ool passare de.ie ore. 

N.A.T.O., previsto ed istituito -rnative oer le narli » zionale, di svolgere una noli- tko. così frequentemente in- oi^olre * g.omaii s. prepara- 

dall art. 9 del Trattato. Tali " i ! 'Ihiiui di o^nì di distensione e vogato e festeggiato, non -fug- 

poteri sono esclusivamente res^nsab lita _d. ora pa^,n razione; mentre inve- ga al de.stino d, tanti d.^-n- ?.* ... 


compo.' 


la CasaU’® q'Jale programma della! la prima sarebbe destinata ajcontinuando a girare attorno AttflCChi ain<*ripaiìì 
-e-ìriA-ite paGetripazione degli S. U. al-l portare il complesso fino ai al globo — con velocità ere- ‘ 

_ scente; e al mo.mento :n cu; al maresciallo lltO 


poteri sono esclusivamente . ^ rc.jmnsa 1 1 a 1 . pacificazione; mentre inve- ga al destino di tanfi d-'t-n- ;•» 

consultivi come «i desume m *(' applicazione del richiamano a prere- menti famosi e solenni, tanto 

modo indiscutibile dalla lei. Trattalo resta quindi integ.-ai- ^ norme c pretesi obblighi ptù spesso citati qiianio me.oo conferenza stamna um no¬ 
terà stessa del Patto, e dalla mente al governo, nè potreb- internazionali che non esisto- sono conosciuti. (Questo, però, merosi^ima folla di gioma- 

inferpretaz’one che ne fu ds- he essere diversamente, posto no neppure nel testo del Pat- non può nè deve accadere al- in attesa era convenuta 

ta dal relatóre di maggioran- il principio del rispetto della to atlantico. L'altra conside- la Costitazione. alla Casa Bianca, Il <àpo dei- 

za on. .Ambrosìni, che cosi »: sovranità- nazionale e delle razione-è che un richiamo MARIO FKANCESCHELLI l’ufficio stampa'di Eisenho- 


cnn«ulfivi come «i desume mjl?*^***^^ 


le manifestazioni dei PCI 


OGGI } Maaro ScOccInurro. delJa 

A OSTIGU.A (.Mantova). Segreteria del Partito. 
rOmlzio pnbblico: parlerà ; -A BOM.\. al teatro Jovi- 
Artoro Colombi, delia Se- "'»•: J**®"**® 

greterU del Partito. 1 Segreteria del 

A VIAREGGIO ore 21- \ * VIADAN.A (Mantova) 

mizio pubblio: parleri Pie- deUT’ntli: parlerà .Ar- 

tro Ingrao. della Direzione Colombi. delU Segre- 

del Partito. feria del Partito. 

DOM.ANI al LIDO DI MIL.ANO; 

. .» fesu delIXnlti; nel pome- 

PIEVE DI CENTO (B^ rlggio parlerà Pietro S«c- 
logna) Inaugurazione della Direzione del 

Casa del Popolo; parlerà 

Gianearlo Paletta, della Se- ^ .nÒT'.ARA. festa provfn- 
grrtena del Partito. dellXnlU: alle S9-M 

.A \TGEVANO (PavU). parlerà Pietro Serebia. del. 

festa deir Unità: parlerà la DireiiODe del Partito. 


J ricadrà neL’atmosfera terre- ■ 

! sire si disinte^erà. L’eleva- NEYT YORK, 23. — Ccmtnen- 

• tissi.ma velocità, circa tren- taruio il discorso pronunciato in 
j tamiia chilometri orari, con la Croazia dal ciaresinallo Tito il 
I quale il « satellite » seguirà la ?»orr. 2 le a.-r.er.cano .Ne-iv York 
1 s’ua orbita a spirale (eifet-{^?^*^ • . critica la soedisfa- 

• tuando og.ni novanta minuti dimostrata ca Tiu> in 

1 una rotazione completa attor- all ansuncio sovietico 

I no al sole) gli consentirà tut- cancellar e il «febito jugosla- 

tavia, secondo le previsioni, verso lURSS e dcànisce 
di rimanere nella ionosfera «uiw-J-Pi^nbile» . la decisione 

un periodo di tempo suffi- ‘ ™ 

a -1 mijincnto cduc 1 attuale p«r an- 

nuacUre U decisione jugoslava 

1^‘daB -ic?F^n^miS*o ^ propctfte ame- 

‘ ncane per un controllo più 

modo (e che dovrebbero r:- itretto sulle consegne di aiuti 
guardare la temperatura de:- militari» 

la ionosfera, infomaazioni sa- *n ricreale conclude jcriven- 
j g.i effett; d« raggi 50.art, a. do con tono ricattatorio che «le 
I di fuor: de;I'a*mosfera ter- parole di Tito sono indubbia- 
I restie, sui raggi cosmici, sul- mente c«retrarie agli interessi 

• le meteoriti, etc.) verrebbero oel governo e del popolo ju- 
. trasmessi dal « satellite » sul- goslavo. specie ora dìe la Ju- 


DICK STEW.4RT 
(Continoa ta 9. p*g. t.. c*L) 


goslavia sta attraversando un 
periodo di seria crisi econo¬ 
mica ». 




















! 
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« L’UNITA' u 


DISCORSO DEL COMP AONO CAVALLARI A MONTECITORIO SUL BILANC IO DELLA UlUSTIZIA 

Il groverno de¥e porre fine 

agrli arbitri compiuti da !§celba 

Uintervento del compagno Silvestri - Moro accetta un odg che impegna il governo a presentare un progetto 
di legge per rammissione delle donne negli organi della giustizia popolare - La Camera è andata in vacanza 


La Camera ha preso lo 
vacanze. I deputati torneran¬ 
no a Montecitorio II 21 set 
tembre per discutere i bilan 
ci che ancora debbono essere 
.ipprovatl, tra cui quelli de- 
;4li Esteri, degli Interni e 
della Pubblica Istruzione. 

L’ultima seduta di questa 
tornata è cominciata alle ore 
10.30 con lo svolgimento di 
una proposta di legge dolPon. 
MALAGODI (PLI) sulla 
« tutela della libertà di con¬ 
correnza e di mercato ». Si 
tratta della famo.sa proposta 
che il segretario del PLI ha 
presentato per scagionarsi 
dall’accusa di essere in otti¬ 
mo ■ relazioni con la Confin- 
dustria. Dalla semplice lettu¬ 
ra risulta però che 1 monopoli 
possono continuare ad nnno- 
vernra 11 Malagodi tra 1 loro 
più fidati a amici ». 

E’ stata quindi approvata 
tina legge che varia le tarif¬ 
fe del diritti erariali sul bi¬ 
glietti dei pubblici spettacoli. 
(Ne riferiamo in altra parte 
i particolari). 

Successivamente è stata ri¬ 
presa e conclusa la discussio¬ 
ne del bilancio della Giusti¬ 
zia. Il monarchico CAVALIE¬ 
RE ha Invocato una leggo 
che limiti il diritto di scio- 
jiero. Il missino FORMI- 
CHELLA ha protestato per 
la tendenza in atto a modifi¬ 
care la legislazione fascista 
che a suo giudizio sarebbe 
« un modello ». La discussio¬ 
ne generale è stata chiusa dai 
discorsi dei compagni SIL¬ 
VESTRI e Vincenzo CAVAL¬ 
LARI. Silvestri ha chiesto 
che II governo favorisca l'ap¬ 
provazione della proposta di 
legge tendente ad abolire lo 
ergastolo die non si concilia 
evidentemente con l Ani di 
rieducazione e di riadatta¬ 
mento sociale 

Il compagno Vincenzo CA- 
V.'VLLARI. in un appassiona¬ 
to discorso, ha dimostrato 
che il compito principale di 
questo governo e dell’attuale 
ministro Guardasigilli è di 
riparare ai gravi affronti 
fatti nel passato alla legalità 
e al senso di giustizia degli 
it.nliani. L’oratore ha nutrito 
la sua e.sposizione di alcuni 
ira 1 più clamorosi esempi di 
illegalit.à c di a.tti di Ingiu- 
.'-tizia dio hanno caratteriz¬ 
zato il regime scelbiano. 

A Modenaegli ha ricor¬ 
dato '— set cittadini furono 
uccisi dalla polizia o 34 de¬ 
nunciati per resistenza ag¬ 
gravata alla forza pubblico e 
per tentata invasione di edi¬ 
fici. La magistratura li ha 
•T.ssolti da queste accuse e ha 


riconosduto che l’ecoldlo.fu 
Il frutto dell’uso frettoloso c 
inoluatiflcato dello armi. Cio¬ 
nonostante 1 responsabili di 
quel massacro non sono stati 
perseguiti perché la polizia 
ito dichiarato ohe ò a impossi¬ 
bile Identificarli ». In Emilia 
il maresciallo Gnu fu accusa¬ 
to dal suo superiore di tor¬ 
turare 1 detenuti; il senatore 
Terracini lo denunciò pre¬ 
sentando Io prove delie .se¬ 
vizie. Ciononostante tl supe¬ 
riore del Cali venne messo 
In congedo e .solo in questi 
giorni il maro.sciallo sevizia¬ 
tore ù stato rinviato a giu¬ 
dizio. 

Si dico dio la responsabi¬ 
lità di questi fatti ricada 
esclusivamente sulla magi¬ 
stratura o bl.sogtia riconosce¬ 
re Clio i giudici — come han¬ 
no scritto autorevoli giuristi 
— si .sono in generale mo- 
.strnti troppo proni ai voleri 
del governo. Ma è indubbio 
che i magistrati sono stati 
indotti a misconoscere le 
norme o i principi! della Co¬ 
stituzione, dal clima politico 


che il governo ha creato, dal¬ 
l’esempio di jllegalltà, di ar¬ 
bitrio, di discriminazione che 
il potere esecutivo ha dato 
alla magistratura. E’ Il go¬ 
verno, infatti, che ha sabota¬ 
to l’attuazione degli i.stituti 
costituzionali; è il governo 
ohe ha dato il via alle per- 
.secuzioni contro i partigiani; 
ò il govèrno che ha diviso 
i cittadini in buoni c cattivi. 

L’impegno assunto da So¬ 
gni di rispettare l’oguagtlan- 
za dei cittadini — ha conti¬ 
nuato CAVALLARI — è stato 
accollo con profonda soddi¬ 
sfazione dagli italiani. Ora 
spetta al governo, o soprat¬ 
tutto al Guardasigilli, tra¬ 
durlo in realt.à. In questo 
campo c’è veramente molto 
da fare. 

Per cominciare. R governo, 
se vuol dimo.strare di volere 
veramente cambiare indiriz¬ 
zo. si preoccupi di costituire 
il Consiglio superiore della 
magistratura, di sottrarre la 
polizia giudiziaria agli organi 
di polizia c di limitare la 
giurisdizione d c i tribunali 


APPROVA TE IERI DALLA CAMERA 

Le nuove tasse 
sugli spettacoli 

Gli aumenti per gli spettacoli cinematografici vanno 
dal 15 al 60^ - Le sinistre si sono astenute dal voto 


Nella seduta di Ieri la Ca¬ 
mera ha approvalo la logge 
che modiflcn lo tariffe del di¬ 
ritti erariali sui biglietti del 
pubblici spettacoli. 

Ecco le nuove tabelle. 
Aliquote proporzinnall: 

1) spettacoli teatrali 15 per 
cento; 

2) circhi oqucslii. spetta¬ 
coli di burattini c marionette 
10 por cento; 

3) mostre e Acre campio¬ 
narie, esposizioni 3 i>cr cento; 

•4) spettacoli organizzati da 
societ.à filodrammatiche o mu- 
.sicall 15 per cento; 

5) tè, balli pubblici, feste 
e trattenimenti vari 15 per 
cento; 

6) spettacoli sportivi (o- 
scluse le corso del cavalli ed 
i concorsi ippici) in cui ai 
tengano scommesse .38 por 
cento; 

7) scomme.sse al totalizza¬ 
tore c al libro c di qualunque 


Arriva il fresco 
dal la Scandina via 

Come i meteorologhi spiegalo il fenomeno dei 
nubifragi nel Nord e del caldo nel Sud 


Anche nella giornata di ieri 
si sono ripetute sulle regioni 
settentrionali, specie sul Ve¬ 
neto, auirEmiila, sullo Marche 
e sull’Appeoniuo settentriona¬ 
le, numeroso manifestazioni 
femporaleaciie. Mentre al nord, 
con periodicità giornaliera, si 
rinnovano queste instabilità 
otmosferlche, al centro c al svkì 
e continuata, seppure attenuta, 
quella ondata di caldo inizia¬ 
tasi verso la metà del mese. 

Questi due tipi di tempo sul¬ 
l'Italia trovano la loro origine, 
il primo, cioè quello tempora¬ 
le.'^, nell'influenza di una mas¬ 
sa d'aria fredda che, continua¬ 
mente alimentata da un flus¬ 
so freddo proveniente dal Nord 
Europa, si riversa sulle nostre 
regioni settentrionali; e il se¬ 
condo tipo, interessante il 
centro « U sud, in un flusso 
ci aria calda proveniente da 
ovest o da sud-ovest. Tra le 
due masse d'aria si c pertan¬ 
to stabilito un fronte di sepa- 
Iazione che si stende, grosso 
modo, da La Spezia ad Ancona. 

La situazione meteorologica 
sembra ora mutare: la corren¬ 
te fre-lda, per lo spostamento 
verso levante della ba.'sa prcs- 
j-ioae stazionante suU'EXiropa 
centrale, invece di dirigersi 
verso la Francia e la penL=»ol.a 


éé 


^ «4 


iberica, si dovrebbe portare 
ora dalla Scandinavia diretta¬ 
mente verso sud, cioè verso il 
Mediterraneo occidentale c 
centrale e dare quindi nio\'i- 
mento al fronte, fino ad ora 
stazionario, sopra ricordato. 

Co.sl mentre al nord rondat.n 
temporalesca Inizierebbe ad at¬ 
tenuarsi, sulle regioni centra¬ 
li e meridionali. Ano ad oggi 
oppresse dall’afa, il caldo do¬ 
vrebbe ulteriormontc mitig.ir-'d 
Però data l.T st.ngione, nel pro¬ 
seguire verso sud. l'aria fre.':c8 
etdilrà una rapida tra^orma- 
zionc per cui I suoi effetti sa¬ 
ranno notevolmente più mode¬ 
sti di quelli prodotti sulle re¬ 
gioni .«ottentrion.-ili. Anche se 
in alcune zone non .n .avranno 
insLabilità atmosferiche, tu* 
tavia l’aria ne risulterà senza 
.litro rlnfrr.sc,ita 


e fango 


Era capixato spesso, a noi, 
costatare di qual pasta fosse 
composta certa « piefd ». Afa 
il Quotidirino ha passato il 
segno, questa volta. Ieri ha 
trovato modo di insultare, 
dopo mento, Ruggero Grieco. 
Riportando brani di un suo 
articolo pubblicato postumo 
da noi, ha trovato modo di 
scrivere due volte « povero 
Grieco », e poi di lanciare 
la sghiipiazzata insultante fi¬ 
nale: € Povero Grieco! Egli 
si era ben guardato dal 
pubblicare queste cose da 
vivo. Ma I "compagni” iK>n 
f?nr.o resistere a fare un oo’ 
di propaganda, anche a spe¬ 
se di chi non è più ». 

Non ci attardiamo a com¬ 
mentare questa prosa. Si 
commenta da si. Riteniamo 
che ogni cattolico sincero, 
saprà fere giustizia di que- 
st’ultima ignobile esibizione 
di morale cialtrona che il 
Quotidiano ho voluto rega¬ 
lare ai suoi lettori. 


Violenti nubifragi 
nei pressi di Bolzano 


BOLZANO, 29 — Durante un 
violento nubifragio le acque 
del torrente Meltina hanno 
asportato tre ponti in legno 
della strada che porta a San 
Gcncsio. Sempre nella zani 
di Meltina un'abbondante gran¬ 
dinata ha notevolmente dan¬ 
neggiato i vigneti, frutteti ed 
altre colture per una superi: 
eie di venti ettari. 

Nel corso di un altro tem¬ 
porale è rimasta seriamente 
danneggiata la centrale idroe¬ 
lettrica di Proves e le acque 
di un torrente hanno aspor¬ 
tato, parzialmente, per una 
cinquantina di metri, la stra¬ 
da Proves-Lauregno. 


Una donna pugnalata 
stanotte a Milano 


MIL.-VNO, 30. — In un viot 
;oIo della periferia cittadina, 
tale Ines Magrtoo. d! 45 anni, 
da Parma è stata colpita a lar. 
da notte con un pugnale alia 
schiena da un giovane di circa 
25 anni col quale stava per ar- 
compagnarsL II malvivente, do¬ 
po .averle sottratto 4000 lire 
dalla borsetta, st è dileguato. 
La Magrlno trasportata allo 
ospedale ancora col pugnate 
conficcato nella schiena per 
evitare remorragia, versa in 
gravi cosdizionL 


altro genero in occa.iiono di 
gare .sportive 8 por conto. 
Aliquofo profjrcssli'c: 

Lo aliquote per gli spetta¬ 
coli cinoiiintograncl v.nniio da 
un minimo del 1.5 por cento 
per l prezzi di Uro 70 o infe¬ 
riori dei biglfollo. ad un mas¬ 
simo del 60 per conto oer i 
liiglietti d:i tiro 100 in poi. 
l’or gli spettacoli cinomato- 
graAci con avanspettacolo le 
aliquote vanno da un minimo 
del 15 per cento per i prezzi 
del bigliofto Ano a lire 70 ad 
un ma.ssimo del .50 por cento 
por i prezzi da 450 Uro in poi. 

Un’altra tabella prevedo, 
per gli .spettacoli stortivi di 
ogni genero, in cui non si 
svolgano scommc.s.so, corse di 
cavalli e concorsi ippici, una 
aliquota di diritti erariali sui 
biglietti d’ingresso, co.sl .stabi- 
lit.i: Ano a lire 200, 5 %: da 
Uro 201 a 000. 10 %; da lire 
601 n 1000. 20 d.n lire 1001 
in poi, 25 ‘io. 

Que.st’ultima tabella preve¬ 
deva originariamente una ali¬ 
quota unica del 20 ner cento 
fU tutti gli si^ttncoll sportivi 
In Commissione le sinfdre 
erano riiLscltc a ottenere l’ab 
ba.'ssamento della ta.ssa per eli 
spettacoli di minor costo. Ieri 
in aula Ton. Tarozzi (PCI) è 
riuscito a migliorare ulterior¬ 
mente la t.abella grazie a un 
emendamento che riduce al 

10 por conto anche la ta.'Jsa 
orevl.sta oer i biglietti da lire 
500 c 600 che originariamente 
era del 20 por cento. Nono- 
st.anto questo modiOclio i eo- 
muni.sli si sono astenuti nel 
voto Anale uorchò non hanno 
rilmuto eque lo aliquote per 
gli spettacoli teatrali c vari. 

Arrestato un rapitore 

PALERàlO, 29. — Giovanni 
Pe.<:co. dì 2.‘l anni, protagonista 
del rapimento della 20onnc 
Giuseppina Monti, avvenuto 
due ' seitimanu fa in piazza 
Camporeale, è sfato arrestato. 

La rng.izza venne affrontata 
— come è noto — da tre indi¬ 
vidui scesi da una carrozza da 
nolo. Vinta La di.spcrat.a resi¬ 
stenza della giovane, i tre riu¬ 
scivano a caricarla a bordo. La 
vettura si diresse a forte velo¬ 
cità verso via Dante, quando 

11 fortuito scontro con un A- 
lobiiE determinò il capovolgi¬ 
mento della carrozzella, man¬ 
dando a monte il progettato rat. 
to Questa mattina l’orcanlzza- 
tore del rapimento, il Pe.'vo. è 
stato arrestato d.ii r..rabinieri 
a Bcccadif.'ilco. 


militari ai soli appartenenti 
allo Forzo armate. 

Sono quindi stati Illustrati 
alcuni ordini del giorno, tra 
I quali uno del compagno 
PINO, che ha clile.sio l’osten- 
siono dell’indennità nntilii- 
borcolnre a tutti gli agenti 
di custodia, c Un nitro del 
compagno C!APAIX)ZZA, che 
ha sottolineato la necessità 
di richiomnrc la magistratura 
a un preliminare e.'x'ime di 
merito dello rirhle.'de di nitto- 
rizziiz.lono a procedere contro 
i parlamentari, alio scopo di 
arcliiviare senz’altro quelle 
manifestamente Infondate. 

Dopo il relatore FODERA- 
RO (de) Im p.arlato il mini 
slro della Giustizia onorevole 
MORO. 

Il Gunrdusigilli )i,-| parlato 
con tono conciliante esami¬ 
nando, ,'enza aptiiofondirli. i 
priiii'i|j:ili prnlilemi sollevati 
dalla dis'ciis.sir.no. Egli ha ne¬ 
galo elio in Italia o.'-l.sta una 
carenza costituzionale, attri¬ 
buendo a difficoltà praliclie il 
ritardo delle leggi di attua¬ 
zione. SI è poi impegnato a 
realizzare il Consiglio supe¬ 
riore tiella magistratura, mo- 
dlftcando il progetto presen¬ 
tato al .Senato, ha negato che 
I giudici siano influenzati dal 
governo, ha evitato di pro- 
nunciar.sl sulla niiestlono dei 
trihiinall militari, si è detto 
-so.stanzialmcnto contrarlo al- 
raholizlone doirergaslolo c 
ha definito troppo longanimi 
per l’impiitaln lo recenti mo¬ 
difiche del Codice di proce¬ 
dura penale. 

Il mlnl.stro ha fatto anche 
un quadro della situazione 
della giustizia, riconoscendo 
l’Insufficienza del personale 
o dei locali 

Il ministro. InAnc, ha ac¬ 
cettato un ordine del giorno 
elio impegna 11 governo n 
pro.ronlarc entro il 31 dicem¬ 
bre pros.simo. un disegno di 
legge che ammetta le donne, 
almeno negli organi della 
giustizia popolare e In quella 
dei minorenni. 

La compagna Laura DIAZ 
ha ringraziato il Guardasigilli 
per questo nuovo orientamen¬ 
to del governo su un proble¬ 
ma che da anni è oggetto 
dell’interesse delle donno ita¬ 
liano. 

Finito il discorso del mi¬ 
nistro, il Pre.sidenlo LEONE 
ha fatto il con.sueto bilancio 
della laboriosa tomaia parla¬ 
mentare e hn e.spre.sso auguri 
di pace a tulli, nella luco del¬ 
la .speranza acce.sa a Ginevra. 
(Cordiali auguri ha rivolto a 
tutti enrhe il presidente del 


Consiglio c cosi tra applausi, 
ringraziamenti c strette di 
mano, la Camera è andata In 
ferie. 


Grave disgrazia 
a uno speleologo triestino 

OR ME A, 20. La .•-pcdlzio- 

no degli speolngi a! Marguare- 
.*1 è .stata funestata eia una gra- 
vi.sslina soiagiira lU'll.i quale si 
ritiene abbia perduto la vita 
l’e.splorntore triestino Lucio 
Mnrsi, di 20 unni. Durunto la 
dlsce.sn nella voragine di Col 
do i’.as, il giovane esploratore 
ò caduto in fondo alla voragi¬ 
ne di oltre .500' metri in .segni¬ 
lo alla rottura della corda ta¬ 
gliala da uno .sijunlono di roe- 
cln. St nutrono ti-niit .sp<'ranze 
che tl Marsl .si;» sopravvl.ssiilo 
.".Ila caduta. Fervono attiva¬ 
mente i Livori da p.irte dei 
compagni per raggiungere 11 
(oiulo dell;» voragine allo scopo 
dt portare eventii.'ili soocor.si 
litl'c.splorntoro priu-lpl trito. 


SVENTOUNO NEL CIELO DELLA CAPITALE POLACCA LE BANDIERE DI 130 NAZIONI 

i * * ■ , i 

Fra poche ore sì aprirà a Varsavia 
il F eslival mondiale delia giove nlù 

Gruppi elettronici illumineranno u giorno la città per tutta la durata del Festival - Come sono 
addobbate le vie e le piazze - Dove alloggeranno i 30 mila giovani stranieri e i 100 mila polacebì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEigliorc di un colossale inccn 

aio, inondando le .strade e 
lo piazz^ i monumenti e i 
parchi. Durante i 15 giorni 


VARSAVIA, 29 — Ancora 
poche ore c la macchina gi¬ 
gantesca del Festival scatterà 
con tutto l’entusiasmo, tutto 
l'ardore gioioso c gagliardo 
di cui possono essere capaci 
questi 130 mila giovani con¬ 
venuti a Varsavia da ogni 
angolo della terra, da ogni 
città e villaggio della Polo¬ 
nia. Che il grande momento 
si avvicini sT sente nell’aria; 
noH’atmosfera eccitata della 
capitale, nel ritmo precipi- 
tn.so dogli ultimi preparativi, 
nella impaziente nttc.su di 
centinaia di migliaia di var- 
saviesi. 

Questa notte non abbiamo 
dormito. La notizia che al- 
l’una del mattino si sarebbe 
svolta la prova generale della 
parata del Festival .si era 
sparsa, ieri, rapida come il 
fulmine. B ci siamo ritrovati, 
sotto il ciclo stellato, a que¬ 
sto ghiotto anticipo di mera¬ 
viglie c di sen.suzioni. E’ .stalo 
come uno scoppiare di luco, 
come so il giorno si fosse 
riversato sulla città di un 
sol colpo, scavalcando l’alba 
e il tempo. Migliaia di riflet- 


del Festival Varsavia non 
conoscerà 11 giorno e la not¬ 
te. Il soie si darà il cambio 
con i gruppi fotoelettrici e 
la luce regnerà, co.sl, sovrana. 

Cercherò di narrarvi come 
ho visto Varsavia, in questa 
passeggiata notturna. Comin¬ 
ciamo dal cuore della capita¬ 
le, dalla città vecchia che 
racchiude secoli di cultura o 
di lotte rivoluzionarie. Sulla 
piazza dei mercato non l)ril- 
ìano le stelle. Migliaia di 
lampioncini veneziani forma¬ 
no un cielo di carta colorata 
e di lampadine. I pnla/zetti 
costruiti in puro .stile sette¬ 
centesco rlsplcndono di ori 
e di Anozzo, 

Al di là della Via Piwna, 
angusta e irregolare, un fu- 
•scio di luce incandc.scente 
investe la colonna del re 
Sigismondo riversandosi su- 

f !li storici palazzi di Via Sob- 
)orgo di Krnrovia. Ancora 
poclii passi ed ecco monu¬ 
menti innalzati al genio 
umano; all’incrocio con la 


tori si sono accesi col ba- Via Knrowa un modello del 


primo aereo ideato da Leo¬ 
nardo, più in là, la statua di 
Nicolò Copernico, che si sta¬ 
glia nella luce verde dei ri¬ 
flettori. sullo sfondo bian¬ 
cheggiante del palazzo Sta- 
szyc. 

A cominciare ' da Piazza 
delle Tre Croci c lungo tutto 
il viale Stalin fasci di luci 
multicolori partono dai par¬ 
chi e Aancheggiano la strada, 
si incrociano formando una 
volta fantasmagorica. Lo 
spettacolo .si ripeto suII.t Vi¬ 
stola, la quale è come un 
puro cristallo che. toccato 
dallo luce, riflette tutti i co¬ 
lori deU’irido. I quattro ponti 
che attraversano il Aumc so¬ 
no illuminati con miriadi di 
lampadine. Sul fondo, domi¬ 
na la molo gigantesca de! 
palazzo della Cultura e delle 
Scienze. 

Lungo la Via dei Mare¬ 
scialli, in Piazza Dzierdzyn- 
ski, in Piazza della Costitu¬ 
zione, lungo la Via Pulawska, 
nel rione Praga, ovunque 
sventolano le bandiere dei 
120 Paesi partecipanti, rac¬ 
colto come mazzi di Aori o 
allineate in Ala lungo i inar- 

cinpied 


DOPO 'rRI*: ANNI COLPO DI SCENA S[JL MIS F RIUOSO DELITTO 

Un pregiudicato arrestato a Torino 

quale assassino dell'ingegnere Codecà 

Si tratta di tal Giuseppe Paletto, tratto in arresto dai carabinieri 24 giorni or sono 
L'accusato nega ogni responsabilità - La magistratura non s'è pronunciotn sul movente 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, 20. — Il inLìtcro 
che circondava l'assassinio 
dclCing. Codccà. ucciso la se¬ 
ra del 16 aprile con mi 

colpo di arma da fuoco in 
una via solitaria ilcUa colli¬ 
na torinese, sarebbe stato fi¬ 
nalmente svelato. Su mandato 
di cattura spiccato dal so-di- 
tato procuratore generale 
Cassino, i carabinieri, infatti, 
hanno arrestato il S luglio 
scorso Un uomo ancor gio¬ 
vane. sul quale graverebbero 
forti e fondati sospetti in me¬ 
rito al delitto. 

L'arrestato r.sipondc al no¬ 
me di Giiwcppe Faletto, di 34 
anni, già abitante a S. Gillio, 
presso Pianezza. 

La notizia, sejyimre priva di 
particolari riguanlanti gli in¬ 
dizi che hatnio suggerito alla 
Procura generale la decisin- 


E’ operato al cervello 
e di venta nn ladrunc olo 

Le vicissitudini di un magazziniere inglese 


BRISTOL. 29 — Una opera¬ 
zione chirurgica .al cervello ha 
fatto di un uomo onesto un 
Indro, ma il giudice lo ha con¬ 
dannato, ritenendolo non por 
questo meno re.'^ponsabile del¬ 
le suo azioni. Vittima della 
trasformazione è un magazzi¬ 
niere di Bristol, Stanley Ha- 
gris, il quale, con 30 anni dt 
anzianità nello stesso lavoro, 
sposato e padre felice di due 
Agli adulti, poteva considerar¬ 
si Io fipccchio dcH’onestà. 

Da quando però i chirurghi 
operarono Io Harris di I.euco- 
tomìa prcfrontalc per curario 
di una forma acuta di depres¬ 
sione che Io aveva reso un po' 
lunatico, tutto è cambiato nel¬ 
la sua vita. 

Tornato all'ufficio, Harris 
sbagliava i calcoli, escriiva 
gii ordini a rovescio o com¬ 
metteva piccoli furti, finché la 
ditta lo licenziò. In casa vi fu¬ 
rono liti furibonde c la moglie 
fini col divorziare. L'uomo i.ri¬ 
sei quindi a farsi assumere In 
una fabbrica di sigarette dal¬ 
la quale fu licenziato c denun¬ 
ciato per aver commesso di 
nuovo piccoli furti. 

Condannandolo a 4 sterline 
di multa, il giudice ha accct- 


DUE GIOVANI TURISTI TEDESCHI 


Visitano tre continenti 
pagando con ossognì tolsi 


DUESSELDORF. 29. — Una 
giovane coppia di tedeschi, ap¬ 
passionati dei viaggi, è rientra¬ 
ta in questi giorni a Duewl- 
dorf dop-a un.a vì.-;:a a tre Cv'.n- 
lioentl finanziata escliis-vamcn- 
:e con assegni faL-:. 

I due tedeschi, del quali la 
polizia non ha fornito l'identità 
erano partiti a otto'oro dello 
scorso anno Insieme al figliolo 
di 4 anni praticamente senza 
un soldo in tasca 
La loro avventura si è conclu 
sa nel maggio scorso 
£' risultato che la strana f^ 
miglia ha visitato Tltalia, là 
Francia, la Spagna. l'Africa del 
nord c infine il Brasile dove, 
per la prima volta, il cassiere 
di una società aerea scopri che 
rassegno consegnatogli per l’ac¬ 
quisto dei biglietti era falso. 

La polizia deportò i tre in 
Europa, ma alFaeroporto Schip- 
hol di Amsterdam. 1 globetrot- 
ters riiuclvano a fuggire. Dal¬ 
l'Olanda raggiunsero la Dani 
marca dove acquistarono, sem 
pre con assegni falsi, una « giar¬ 


dinetta > con la quale visita¬ 
rono la Norvegia. 

Dopo la « vacanza » in Scan¬ 
dinavia. i tedeschi vendevano 
la macchina c raggiungevano di 
nuovo io aereo l'Olanda da do¬ 
ve procedevano per il Belgio 
e ancora una volta per la Fran¬ 
cia e l'Italia Via mare si porta- 
v.mo quindi in Grecia dove si 
dedicavano con molta cura alla 
visita delle antichità elleniche. 
Un giorno però un impiegato di 
banca greco li denunciava alla 
polizia per aver ricevuto un as¬ 
segno faL<o A questo punto il 
viaggio aveva termine 

Un pesfiveirdolo ndooletenci 
pugnalato da uno sconosciute 

N.\POLl, 29 — 11 pesciven¬ 
dolo Raffaele Amabile, di 45 
anni, è stato ricoverato sta¬ 
mane in gravi condizioni a 
causa di due ferite di pugnale 
al petto. Ha detto ai sanitari 
di essere stato aggredito di 
sorpresa da imo sconosciuto. 


t.ìto il singolare punto di vi¬ 
sta espresso da un noto psi¬ 
chiatra ingicso, secondo cui la 
leucotomia prefrontalc (recisio¬ 
ne dei centri nervosi che con¬ 
trollano l'emotività) comporta 
il rischio delia diminuzione 
del .<vn.^ della responsabilità 
e dei valori sociali e. dai mo¬ 
mento che uno si sottopone 
airintervenlo, deve accettare 
tale rischio. 


Due piloti muoiono 
Ira i rottami d'un aereo 

IGLESIAS, 29. — Verso le 
oro li di stamane un aereo 
detta scuol.i di volo all’aero- 
porto di Elmas, è prcc.pitato 
nei pressi di Villa Maseargia. 
I due piloti che si trovavano 
a bordo, l'istruttore pAota Ci¬ 
mino c rallievo sottutflcialc pi¬ 
lota Maurizio Cesa, hanno tro¬ 
vato la morte tra le fiamme 
che si sono subito levate altis¬ 
sime dalla carcassa delFappa- 
recchio. 

L'aereo, un 'caccia americano 
in dotazione alla nostra avia¬ 
zione, stav-a effettuando un nor 
male volo di- eddestgamento. 
Già da alcrae ‘ ore compiva 
delle csercitaiioni sulla piana 
del Cixerri quando, per motivi 
non ancora precisati. «1 abbat¬ 
teva ai suolo! 

Sul rosto si sono recati 1 vi¬ 
gili del fuoco di Iglesias che 
3; sono immediatamente prodi¬ 
gati per domare le lamme. 
Ogni intervento, però, è risul¬ 
tato vano e i due piloti venL 
vano estratti da! rottami :om- 
pietamente carbonizzali 
Sul luogo sono sopraggiunti 
oltre alFautorità giudiziaria 
agenti di polizia. carabin:eri ed 
un gruppo di ufficiali dell’\e- 
ronaut'.ca di Elmas. 

Sono in corso le indagini per 
accertare le cause del sinistro 
Una grande folla del centri 
vicini alle campagne dove Io 
■Aereo è caduto é accorsa sul 
luogo della sciagura dove tut 
torà prosegue il mesto f-cl!e 
grinaggio. 


Uccìde H seduttoie 
ur)a giovare doona 

LCHTRl. 29 — Un grave fat¬ 
to di sangue si è verificaio 
questa mattina in contrada 
"Taccutl di Temizzano. Una 
giovane donna. Anna Conteni 
di 20 anni, ha sparato tre col¬ 
pi di pistola contro il suo 
duttore. Giuseppe FaldutJ di 
32 anni, uccidendolo all’istan¬ 
te. La ContenL dopo aver com¬ 
messo Il delitto si è data alla 
fuga nascondendosi nella bo¬ 
scaglia che circonda il paese. 


ne di spiccare i{ mandato di 
cattura nei confronti del Pa¬ 
letto, ha destato viua impres¬ 
sione in città. 

Alcuni giornali, tu’I (fare 
la notizia tlcU’arrcsto, hanno 
tentato una speculazione po¬ 
litica presentando il Palet¬ 
to nientemeno che coinè co- 
mandaìtte itartligiann. Selle, 
prime ore del pomeriggio, pe¬ 
rò, sono venute le prime smen¬ 
tite, unitamente a rìalcuni e- 
lemcnti dai giornali interes¬ 
sati lasciati volutamente tn 
ombra, per citi Questa sera era 
))o.».sn)IIe rl»l)on(Irro all'itiier- 
rogntivo che .stamattina, alla 
notizia, i cittadini si poneva¬ 
no; chi c Giu.scjtpe Paletto? 

Giuseppe Paletto non era 
persona .scono.scintn negli nm- 
bfenti della polizia avendo 
subito un procc.s.so in Corte 
d'Assìse nei 1947. Il suo pa.s- 
saio ò qunuto mai oscuro e 
frammisto di routradd'iZioni: 
basti pensare che per un cer¬ 
to periodo del 1941 egli .vi 
aggregò ad mia foru>azione 
partigiana operante nelle 
Valli di Lonzo, ma successi¬ 
vamente, c soltanto dopo po¬ 
che settimane, fu costretto a 
fuggire dalla zona in quanto 
sul suo capo pendevano due 
condanne a morte emesse 
dallo stesso comando parti¬ 
giano, per avere egli tentato 
di fcndrsi della divisa del 
patriota per potere più libo 
ramcntc muoversi armato e 
commettere imprese, comple¬ 
tamente estranee «i eompifi 
e alle finalità del Movimento 
di Liberazione. 

Lo sfesso Sostituto Procura¬ 
tore generale, dr. Cassìna, ha 
dichiarato stamane, in uio uf¬ 
ficiosa. ad Un gruppo di cro¬ 
nisti e di inviatai. che il Pa¬ 
letto non è c non fu mai rl- 
v)>no,vciufo aprtigiano coni 
bnffcnfc dagli enti autorizza¬ 
ti c che quindi ogni supposi¬ 
zione in questo senso era da 
considerarsi puramente arbi¬ 
traria. Inoltre Varrertn'o 
ha aggiunto il dntt. Cn.^sina 
venne condannalo a 16 an¬ 
ni per rapina aggravata e 
poi .scarcerato nel I9ò0 per 
soprarrmufo amnì.-aia. 

Dopo essere uscito dal car¬ 
cere. il Paletto .vi spo.vò con 
una impiegata dell.i Società 
Edffrioe Minerva Medica; il 
suo comportamento in que- 
sto periodo non dà :iotivo 
di particolari rilievi. Si era 
me.v.vo in commercio e. pre¬ 
cisamente,,per la rendita del 
pesce — affiuifd n!In quale 
.vi ero dedicato — jrequen- 
forn i mercati dr Porta Pa¬ 
lazzo, 

In questi ambienti Io rag 
munsero i carabinieri in fcor- 
ghese tnraricafi doT dr. Cas- 
sina di seguire il nuova 
traccia. 

Un primo indizio degno di 


nota .vi sarebbe, presentato al 
magistrato soltanto verso lo 
inizio de/I'nmio scorso e, i;a- 
(tiralmente, come c quando il 
dr. Cn.vsinn vi sin giunto è 
tuttora un mi.vfcro, nonoitante 
le iiluztotii che sul fatto tono 
state fatte. Fatto si c che il 
dr. Cassino mise i carabinieri 
nelle tracce del Falli lo. 

I carabinieri, dopo ararlo 
individuato, escogitarovo un 
abole trucco per poterlo av¬ 
vicinare c per carpirne ic sue 
confidenzo. Il giovane fre- 
qpentava gl imabienfi rii Por¬ 
ta Palazzo, era a quotidiano 
contatto con piccoli commer¬ 
cianti. contadini, venditori 
amhunnti. Venni» composta 
una speciale squadra di ca- 
mbinieri piemontesi, esper¬ 
tissimi nel dialetto, conosci¬ 
tori del gcrco. Costoro indos¬ 
sarono abiti borghesi e co¬ 
minciarono a frequentare la 
zona. Uno di cs.vi riu.vct persi¬ 
no a farsi assumere come ma¬ 
novale al mercato del pe.vcc. 

Fu cosi che gli investigato 
ri poterono avvicinare, il Fa 
letto senza dc.vtnre i suoi so¬ 
spetti e stnìigerc amicizia con 
lui. Il Paletto, detto « Lam¬ 
bretta », era ben lontano dal 
pensare che i suoi nuovi ami 
ci /o.vscro nbilis.viml inre.vti 
gatori inneinti .vtilFe sue 
tracce. 

Per raccogliere qualche pro¬ 
va, qualche indizio a carico 
del Paletto il maresciallo 
Scurastonc, comandante del 
la pattuglia di carabinieri in 
borghese, escogitò uno stra¬ 
tagemma. I suoi uomini or¬ 
ganizzarono un banchetto fra 
i frequentatori del mercato 
del pesce. 

Naturalmente fra gii in¬ 
viati vi erano anche, oltre 
il Paletto, due carabinieri 
travestiti. La comitiva fece 
gran baccano, si bevve c si 
schiamazzò molto c nofural- 
mcntc nessuno si accorse che 
sotto il tavolo era stato inge 
gnosamciitc sistemato un na 
stro jìiagnctico di quelli ado¬ 
perati per registrare i discor¬ 
si parola per parola. 

Giuseppe Paletto in preda 
ai fumi del vino, e sollecitato 
abilmente dai falsi amici, 
si sarebbe lasciato sfuggire 
alcune ammissioni f rive¬ 
latrici ». Comunque i na¬ 
stri verranno ascoltati in que¬ 
sti giorni nello sede della 
RAI 

Ora Giu.scppe Paletto si 
trova in una cella isolata del¬ 
le carceri: egli é stato inter¬ 
rogato già quattro volte dal 
Sostituto Procuratore Gene¬ 
rale ma si mantiene sempre 
ostinatamente sulla negativa. 

E' lui l’assassino di Erio 
Codecà. l'ex direttore della 
SPA? A questa domanda ha 
tentato uva risvosta lo stesso 
dr. Cassino nioccrfì — 


la sttnaiione nella D. c. 


CCoBtttiniHoae dalla t. pai.) 

Questi era stato officiato dal 
se^etario del partito alla 
carica di vice presidente del¬ 
ia Camera. lasciata libera 
daU’on. Leone; ebbene, non 
appena messo al corrente che 
gli oppositori avevano desi¬ 
gnato alia stessa carica Ton. 
Resta di « Concentrazione », 
Cappa si è precipitato da 
Fanfanì e lo ha scongiurato 
di dimenticarsi di lui e della 
sua carriera... Fanfani ha do¬ 
vuto accontentarlo e. infatti, 
il gruppo parlamentare non 
si e piu occupato^ del ^ pro¬ 
blema, la cui soluzione è sta¬ 
ta rinviata a tempi migliori. 

Ma noci è tutto, ancora. Gli 
otiorevoli Valandro. Faechin. 
Malvestili, Graziosi. Riva. Me¬ 
notti. D’Este. Franzo, Gorinl. 
Butte. Dazzi. Geremia ed al¬ 
tri, tutti democrtstlaot. han¬ 
no inviato ieri una lettera al 


ministro della Difesa per pro¬ 
testare contro un inaudito at¬ 
to di favoritismo che si vor¬ 
rebbe compiere nei confronti 
di sessanta tenenti d^lì’Aero- 
nautica, che furono al .servi¬ 
zio dei repubblichini. Secon¬ 
do T3\'iani. costoro dovreb¬ 
bero riguadagnare un anno di 
anzianità. es.=ere promossi ;m- 
medfatamente capitani e sca 
vaicare penante tutti i loro 
parigrado che, invece di tra¬ 
dire la Patria, prestarono ser¬ 
vizio nell’Esercito di Libe¬ 
razione! Nel difendere gli in¬ 
teressi morali e materiali di 
quest! valorosi ufficiali, i de¬ 
putati de cosi concludono la 
'oro lettera a Taviani: «Sono 
ufficiali nostri e degni di ri¬ 
spetto. I quali altrimenti ver¬ 
rebbero umiliati e sacrificati 
alle esigenze del repubblichi¬ 
ni. Verrebbe con ciò compiu¬ 
to un insulto alla Resistenza ». 


ha detto — possono essere, 
tanti: dalla rapina, al ricatto. 
al motivo ]>assinnale o al 
motivo politico. Per ora non 
è .sfato possibile nccerlare 
nulla su ipie.sta punto. Ora 
siccome il Paletto uou .'■olo 
nega il movente ma anche dt 
avere ucciso, io proprio non 
vi po.v.vo dire nulla in •me¬ 
rito... ». 

Giuseppe Paletto sarà di¬ 
feso dall’avv. De Marchi e 
daU’avv. Valdo Fusi ,notni- 
nnto d'ufficio. Saranno ora 
convocati i testi più imjior- 
fanfi, poi la pratica sarà pre¬ 
sa in esame dalla sezione 
istruttoria presso la Corte 
d’AppcUo che redigerà o la 
sentenza di rinvio a glitd’zio 
o si pronuncerà, ma la cosa 
appare improbabile, per una 
assoluzione. 


Le riproduzioni di quadri 
c di d isegnl di Pica.sso o di 
Guttu.so, di Diego Ri vera e d: 
Ben Shahn, di Kotzdoj c di 
Kuli.sie\vicz. Quanto di m. - 
glio hanno dato e continnari'» 
a dare le arti figurativo n»! 
inondo rivive in questa sin¬ 
golare rno.stra murale; arti >' 
artisti che il pubblico polac¬ 
co conosce, ama e uiiuiiira. 

Questa mattina, trascor.sa 
piacevolmente la notte inson¬ 
ne, in macchina abbiamo vi¬ 
sitato 1 luoghi in CUI allog¬ 
giano i 30 mila giovani v»»- 
nuti daH’esteri e i eenlomha 
ragazzi polacchi. Questi ul 
timi -sono stali .sistemati ni 
tre villaggi appositamente 
co.struiti nei dintorni delia 
eapitale, gli altri in .sciiol»: 
e nei grandi locali la.sci'iti 
vuoti, por le vacanze, dai 
giovani dello università. I.e 
mense vengono organi/.'zatc 
KUl posto e al trasporto prov¬ 
vedono lu.ssun.si (ini Iman 
giunti ultimamente daH'l.'- 
nione Sovietica, ciaila Ceco¬ 
slovacchia, dalla Repubblica 
democratica tedesca e dalla 
Ungheria. 

Qiie.sta mattina i giovani 
che fanno parte dei compie - 
si arti.stici provavano alTa- 
pcrto i loro repertori. Una 
compagnia inglese recitav i 
Shakespeare, un ehitarrist» 
messicano sussurrava un 
canto della sua terra, acro¬ 
bati del Circo cinese compi¬ 
vano incredibili diavolcr. ■ 
su di un tappeto. Non è ou - 
sta che la minima parte di 
tutto ciò che ci mo-,trer.i 
quest’anno il Festival. A leg¬ 
gero il programma c’è di» n- 
mnnere di .stucco, tante .son » 
le manifestazioni, gli spetta¬ 
coli. le gare sportive, gli in¬ 
contri, i concorsi culturali 
ohe si svolgeranno, alla me 
dia prodigiosa di circa fiO a! 
giorno, durante lo due .sc- 
tlmane che ci stanno dinanz'. 
Ma di tutto ciò avremo mo¬ 
do di parlare nei prossimi 
giorni a mano a mano eh" 
i vari punti del programma 
andranno realizzandosi nel¬ 
le strade, nelle piazze, n. i 
Durchi, nei teatri di que.;‘. i 
bella città che per 1.5 gioiii! 
sarà la capitale del monrlo 
intiero. 

VITO SANSONF 


Precipita nel Mediterraneo 
un aereo americano 

WIESBADEM (Germania), '2'» 
— li cnmnnrio delle forze ae¬ 
ree americane In Europa an¬ 
nunzia che un trasporto blmo- 
lorc tipo C-47 il quale recava 
18 persone a bordo è precipi¬ 
tato In mare nelle prime ore 
li quo.slo pomeriggio 


La Commissione esteri 


(Continuazione da lla I. fiaclna) 
mancata nelle dichiarazioni 
del ministro, perchè manca 
nella politica estera italiana. 
Ciò che si dove fare Pajclta 
lo ha (luindi subito indicato in 
questi termini.' preoccuparsi 
di favorire la distensione e di 
difendere t’inlcrcsse nazionale; 
fare le cose grandi o piccole 
clic possono favorire la disten¬ 
sione c utilizzarle nell’inte¬ 
resse nazionale; evitare le co¬ 
se grandi o piccole che pos¬ 
sono invece turbare questo 
processo. 

Anclic l’ajctta ha portato 
l’esempio delFingresso all’OXU 
notando come la posizione del 
governo italiano in proposito 
somigli a quella assunta sulla 
questione triestina quando si 
continuò a ripetere che la di- 
rliiarazionc tripartita rendeva 
inutile c impossibile ogni trat¬ 
tativa.' si è visto quale fu il 
risultato. In tre direzioni può 
invece efficacemente concre¬ 
tarsi oggi una iniziativa ita¬ 
liana: 1) dichiarare pubbli¬ 
camente che siamo per la uni¬ 
versalità deirOXU; 2) agire 
noi confronti dei nostri al¬ 
leati; 3) favorire una dichia¬ 
razione comune di un gruppo 
di Stati dell'uno c dell'altro 
blocco esclusi dalI’ONU che 
chiedano di essere ammessi e 
presentino questa loro posi¬ 
zione comune come un con¬ 
tributo alla distensione inter¬ 
nazionale. 

- Anche per la questione del 
riconoscimento della Cina, il 
governo dice di essere teori¬ 
camente favorevole, ma di a- 
spett.-irc che quel Paese moti 
politica. Il governo neppure 
rerc. 1 . cioè, di prender contat¬ 
to per superare cventnall o- 
stacoli c migliorare i rappor¬ 
ti tra ì due Paesi, ma resta 
ad aspettare: aspettare non è 
fare politica. Lo stesso si de¬ 
ve osservare per quanto ri¬ 
guarda i rapporti con l’URSS. 
dove oggi si recano nomini 
di Stato di ogni parte. Esiste 
un invito sovietico al Parl.i- 
menln italiano: esso è rimasto 
sepolto per mesi al ministero 
degli esteri, prima d| essere 
reso noto. 

Martino ha interrotto a qne- 
slo pnnio affermando di aver 
trasmesso -rinrito- apeen» -fn 
ricevuto. Ma alla richiesta di 
Ingrao mila data in cui rin¬ 
vilo venne trasmesso da Palaz¬ 
zo (%igi alla Càmer-v. Marti¬ 
no ha risposto; giugno. In- 
crao gli ha fatto osservare 
che rinvito sovietico è del feb¬ 
braio, quattro me«l prima. 

Dopo aver ricordato, di nuo¬ 
vo a proposito dei rapnorfi 
con la Cina, che non solo il 
znverno non ha Inviato alcu¬ 
na missione commerciale in 
quel Paese, ma è giunto al 
onnto di ritirare il passapor¬ 
to al prof. Flora, Pajetta ha 
iffrontato la questione del 
trasferimento delle frappe a- 
merieane d-sirAustrla in If.'i- 
lia. Prima di tolto non è ve-. 


ro che Fari. 3 del Palio .\t la li¬ 
tico autorizza il Irasfcriiiieti- 

10 di truppe straniere, c iii".- 
suno ha diineiiticalu le pre- 
risc assicur.izioni date da Ue 
Oaspcri in proposito. .Ti.-» 
pone oggi, fra Fallro, ;incli'.‘ 
una semplice questione di op¬ 
portunità: accade che mcntr.- 
Esien invita a Londra Biilg:i- 
nin c Krusciov, mentre F.iui.- 
dicliiaxa riic manderà dei rap¬ 
presentanti in Cina, il govli¬ 
no italiano fa venire iu II I- 
iia sotd.iti americani! Noi --- 
ha concluso Pajetta — siam.i 
pronti ad accogliere tutti gii 
elementi positis'i che possa¬ 
no riscontrarsi ncU’atteggi.i 
mento del governo o nelle di¬ 
chiarazioni del ministro iIl’..'!! 
esteri. Ma noli vediamo allu¬ 
na azione concreta che si .i - 
compagni nll'apprezz.imeti;'» 
posilis'o che n’è dato d.si ri¬ 
sultati di Ginevra c della di¬ 
stensione internazionale.' .s:.- 
zi. col trasferimento delle trup¬ 
pe americane, si compio ui 
gesto in direzione opposi.i. 

.Ancora è intervenuto il in - 
narchico Cantalupo, il q’.i.»'.- 
ha invitato il gos'erno a d - 
ehiarare pubblicamente la su i 
posizione sui vari proliler.» 
trattali nei convc-gni intcrn.’- 
zionaii, poiché questo c ui 
modo per partecipare alle cfu'- 
ferenze anche senza esscrs'i in¬ 
vitati, .All’azione diplomati • > 

11 governo deve accnmpagu.i" • 

una azione politica, cioè. ei. • 
PerchI ’fr'sqsregr» «- 

ne pubblicai 

La replica di Martino noi 
ha fallo che confermare l’a-- 
seuza di iniziative che gli or..- 
loii inlera'enuti hanno iameu- 
tato. Le risposte date ai sa'i 
(jncsiii c alle sollecitazioni s.'- 
no state quelle consuc;. : < r> » 
per FONI*, cosi per la rim. .• 
s'ìa di segnilo. Il minis*-.i -i 
è sforzato di dare però ar-.- 
pie asslcurarioni sn! fatto cl - 
il governo si adoprer.à pcrct-.è 
le falnre trattative int^n.azii- 
nali abbiano esito positivo. 

A proposito delle trnooc a- 
mericane. li ministro ha ; 
sisljto che si tratta di < 
vizi tecnici», di e*np-r>ri 
delle nostre formazioni» c 
si vìa: ma allora non r.-r'o 
più, ovviamente, la .cinsti' - 
cazione che il Irasferiment > 
delle truppe si è reso rcce»si- 
rio per colmare il \-uoto stra¬ 
tegico creato dalla neutra ;' » 
austriaca! Smcnten.fo che s.-te 
delle truppe straniere p,-,s. i 
essere Bolzano, il minist-a 1-» 
fatto i nomi d» Veron.s. VJ.-e-.- 
z.i e Trieste: le cnì popotazi.»- 
ni avranno perciò o;ni mo'iso 
di elcT.ire f;n d'ora t.» lor» 
protesta 

Infine, a proposito del porto 
di Trieste, il ministro ha dett'» 
che si è preferito iniziare pri¬ 
ma le trattative con Jugo¬ 
slavia e Austria, col propositi 
di allarga-'le snceessivamentc 
alla Cecoslovacchia, aU’Ungh ■ 
ria c alla Ssizzera. 
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Miclilòt ricorda 



CIIK) Al. Illilfiìllli'ril» 


« L’UNITA’ .> 


ALU: ? 


/• ' ^ t 


Puhblicltiatno. con qnc- niin graiidf <• lu'lla co- 

5(0 «rdtofo, lu prima j| V<.>.i.ova(lo di Caiaii/a. 
puntata di un ' ro ». «• un consi-flio; « incUcMf 

inteso rappresentare Jan- a ‘''•nu/./a, e lo(oiiiio, 

tasticamrnte il dramma V ^ oiua'tima, «• .SaivaJou'ddo», 


dei rapporti tra masse la itala tifi |iiù piffini. 


auricole del Sud 
Nord. 


Catanzaro, ctui la f^'f dol- 
ff, alla pifinonlfM’, fonif 
K nomo di pcr>oiui, non di 
filtà. 1.' la i'fctinda itilia iifl- 
mi tua lila fin* a Miflilòt {.'li 
tàpìla ili prtMiiinciar nn po' 
.oovfiitf un nomo itisi; prima 
ila loldalo. Ufi ’IT-‘1^, frin- 
;.'iifllo fO't ritto al IVr/o .\1- 
pini; f adt’‘.»o da \ftt liio. t a¬ 
nfo ili rami{;lia f di jifiisifri 
I Oli tpifir afrntan/.a tifila 
.'sfiolla a t'.noiir, fatto {{no¬ 
vo fon {{li anni f |)fvanlf fo¬ 
rno la Koti'a. ('alan/art>; non 
olio i l’ifinnntfsi — <> llfrjra- 
maiflii, o l'riiilani — fosvoro 
aiulali lafiititi a lar il voldiito, 
t'raiio i iiajioli i-lic a iiiflà del- 
l.i {{nfrra. tlilfiriiaiivi fonif 
L’Iiiacfio al solf i nostri liat- 
lai-'lioni — Allifr{{iàn. \fsto- 
iif. ffiflfia — frali ifiinli mi 
.1 ta|)par i liiiflii, al>rn//fvi f 
t nl/ihrf'i. flit’ i novtri li prfii- 
ilfvano in {rirt>. ilti fosi, toii 
ipiollf {{anilif forlf o i pol- 
p.iffi fiiormi volto i lro|ipi ;;i- 
li dfllf iiiollfltifrf, e Ifrroni > 
' nnn-mf-ritlt> >, t lif a MiiIi- 
lòl facova lina rabbia irciiifli¬ 
llà. (alilo più clif a biisiicaili 


fi Miflilòt, flif mai più Ita 
parlali» della {{iiern* f pino 
aiiflif {{li piato rifordarla. 
adfvvt» f un po/zt» t-lio toma 
^|j a ri|)fii'arf a quei toinpi o a 
,j_ tpifllf porvoiif f (aholia |ifi- 
,|j fini» nt‘ parla in fami({lia: t iò 
f tla (piando, la 'ffonda vol- 
ijj la in \ii,i siia, {{li tofoa ili 
Il nuoto pronniif laro o vonlir 
|_ pronniifiarf qiiol iioiiif di .il- 
lora. ( .itaiiv.iio. .Nomo di pt-r- 
,'j.j voii.i, 1)011 )|j fili)'), (Olilo al- 
|.j Ioni. Ma Mini ima porvona 
{.'rande {{row.i o bri{{antf.vt a 
foiiif alloia tpifl Ilarillaro d*’l 
IVi/t». bfiiM tpif.vlo I.o/.ilo 
tpii, il nuoto vf rt iioroIlo, un 
pavvoriitto. tiitio pilline airiif- 
fato SII ipifi (piatirò owclli. 
.|’ clic .spia (piflla {{fiilf divorva 
no vi o faiiliiffio in fiifiiia, 
novello «• spai'-,ito aiielie ipio- 
'to fonie l'aliio. m,i — tomi' 
r.litro -- pronto e {ladroiie 
di vf. : ( .II.invino, un po' di 
11 ^ If{{na! n -( atanvàro, porla le 
^11 bcviif a belo! i; < \ leni. Ca¬ 
li laiivaro. flu' faceiam la tlea- 
,j_ t ai.i dall.i sfalla ! >. 
ij A .Sua ('•iiiveppe .Mielilòi ha 
I,. fallo qiifiracqni.slo. Sul iiier- 
1 ). eatt» di l$ar{{f, iiell.i .sia;{ioiif 
li file .vii (piflla piazza ai trova 
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f Un amniirai|lio dì squadra 
É . rappimnla i conimercia nli 



• ' * Sj. 




ijlt z 

■%S 


Le elezioni aìVimpottante organo - Malcontento nelVambiente mannaro - La 
scalata di Lauro ai posti chiave ” Lotte tra due gruppi - Una triade che domina 


1 iivullati (Ielle elezi.ini — inivsai io .straordinario e. eo.s- t.'ite dairallora ministro dol- ossore in contrasto t on if 
svoltosi il Hoin.i — del mio- sata l;i i:e.sliono eominissai la- la marina moreanlili! Tarn- rnn/.ionì che Tento .sto,’7) c 
vti fon.sif'lio di ammini.sli;i- le. vi riinaso (pialo «t ('.sporto broni. chiamato a .svolKoro, liin/in- 

/ione del Ho{{istro Navale dol Ministero della marina Nojjli ambienti marittimi si t*l fbo por la loro natura e 
italiano o del .suo prosidonto, inoreantile •>. (iiiost’anno, in licono.see elio I.iiiiro non po- Kono che il ftouistro Nav.n'- 
nella porsonn dolTammlriqdio eonser;iienz.a di preciso 11- t,.v;i a.ssiimoro attoKKiamonto veramente indip» n 

di stpiiidra a ri|»oso Pietro olilo.tt; da parto dolio elite- di\'ei*so, osvendo Tainmira{{lio tiente o rior{{ani'zzato ('(i..i n.i 
Harono. non poco lermonto {{olio intoi ('svalo, Taininiia- itafoue'una dello suo croattt- P^’fln >n qrado di servile in 


hanno croato nof>li lunlnontilt’lio non ora stato piu confor- j,,,,, p, (juo{;li oloinonti, «mnz.itiitto «li 
marittimi, pai tieolaimentolmato a tale runz.iono; il mi- attravoivo i quali Tar- ti^niitta inorca 

tra inKeqnorì t; penti n.iv..lihti.‘'l'n 'Tamhroni intatti, rieo- uiatoro napoletano riesco a dei cantieri d 


por poco la settimana noscondo Tesipon/a di riniio- ntetloro ovtiiupie lo mani 

a non .seeniiovano, jior yan^ i (ptadii dilettivi tifi .sen/a mai lUturaro 

mia volta nella .secol.uo Homvtio Navale, lo .iveva p 

, dt-l UoKistro Nava.o ‘‘"‘d» ;;; ,luuosti ne co Ni'vale italiano, cui 

no. in .sciopoio. .'->( 11011 ( 111 . .1 (liino.sti.ii ( ( (>■ .,,. ».... ,i,.ii,.:iiitisl. 


(ìlt.Wlt .ll’NCriON (lOWA) —AlrsxniKlrn Tuliipklnov ()n imo tla destra) c Tiotr .Sevccliiilkor. 
mcmiirl (Icll.i ll('l(•Kazloll^ di acilroltnrl .sovirtirl dir vlsltu kII Mtatl ((ititi |>:ir(rd|i:iiiii .ni 
im « |il('-iiic u dir (• stati» olirrlu In loro (»ii(»rr. a laiNr (Il raralIrrlHtlrl cllil .iiiicrlcatii 


tra inKeqnorì e penti n.iv..li mstro 
ohe por poco la sotliinana nosconi 
scorsa non .seemiovano, jior vart^ i 
la t»iima volta nella secol.uo He{{isti 
storia dol Uo){islid Natalo o-selu.-o 
italiano, in .sciopeio. .Seno 

li'ammiriutlio Piotio Maro- ['II,.,,,*.,', 
no. che lu comandante della ‘ ‘ 

(li P;ilOMnn ;ii rpo 
mento dello .shjirco anioiiea- C 
no. (' da (licei anni il iii.iei- ^ 

ino diri{{('nto del delicato i.r- ,.,,.^'1 
Uani.-nio navale o la sua eai lea 
st.i 01 mai assumendo l.a ,tl . ' | j 

..tonomia di una eaiu'.i •'.al 
persoiiam ». Ando .il It(‘{{i-tio ■ 

N.ivalo nel lll-l.'» conio ioni . 


nnnz.itiitto «li Inleres.-i deli., 
marina inorcantiio it.diana 
dei cantieri di co.itriiz.ione. 

Quando si apprendo pf-r 
esempio che Lauro, acqui.d.ii.i 
una nave in In{ihiltorra :ioii 
ò riuscito' ad i.soriverl.i ;>* 
« Llo 3 'd Itoqistor » (l'istituto 
incluse corrispondente al Ite 
{{i.stro Na\;il(' italiano) pi¬ 
lo inefficienti condizioni d< 


tosi erano i jiiù lanuti dei ra{{az.zolti, o soli 

nostri, alpini di pallide. Cbie- "» parente {{rande, che 

ri o Asti, che a salir sit d'iin "•*'* nulla da vondcie, 

filie{{i(> {{li {Tirava la testa: offrono sé stc.ssi, per 1 an- 

niontre quelli al freddo dura- la'(»rativ<», da Siiti Ctiiisep- 

taii ino_!{lio di noi, o a ,s|»iira- ** '*|'ania Caterina, in affit¬ 

te fifaro crollare ormi buoni ult <tji{r{{in.slali > cosiddel- 
t (line noi. tale e (pialo. M co- !’• I**‘r t'jO.OOO lire, nionet.i di 
me elilx* i {ralloiti da capo- l'uà it»ltii erano < vitto- 

rale le sole volte thè vi imt- •" ia{{azzi della c costiera*, 
leva in niitoriti'i era per pren- l*'iesana. C.rissoh», \il!ar. la 
iler nn di (pici napoli .<(»ll(» no-tra in(»nta{{iia povera; , 1 - 
la sua protezione, e far ee.s- dv'-so. dopo (picvt'altra {{ut'r- 


v.ire a .siion di consefriie qiie- 
{{li vtnpidi sfoitiiiienti. 


ra. ven;{ori di là, terroni, < (Ja- 
laiivaro». 0.i{ni anno più 1111 - 


Ma di lui perciò non aveva nierosi, a fO|»pie: un <( 1 - 0111 - 
ftis(»;{n<> < Catansart» >. tino di tacilnr io e i»avsi\<», con 


l.à che il .suo nome era Baril- * pae.saiu» » ehe è alla .- 11.1 
laro ma più che Catansaro ■'ee'mda <» terza eani|».i,i;n.i. 
nel pI(Mr»ii<' jHMi lo <'liìainava- iiit'roiu' e I)ien(i di ini- 

no. in.i {{randt' e {{rosso, o fe- ziative. .Miehiot non .nota 
rote, che a m<'tl<'r;rli la bar- * n{{;{iiiv|alo » 

ba e il eapiiello a cono .sarei»- terrone, m- nostra 
he stato il brifTiuite Gasparo- ‘‘'e'.i avuto bivi 
no in lìorvona. ma era buono adev-o vi: i due |i 
«omo il pane e verx iziev«»It> niinario. Piiiin lu 
((line iiii.i v))r<'lla. {inai però aver f.ilto per ai 
,1 in.inear.L'li di lispcito. che erut i iratioii. ii 
iiii.n \oll;i con onci tafano di cliieslo in {{r.izi.i ( 


I!, PRIMO FILM 01 UNA IMPOH'TAWTK 'TRILOGIA 

^elta Q^raga dei ’300 

un rogo per Jait ^us 

Ij’openi d(ìl regi.sta ceco Otakar Vavra è ispirata alla vita c al peii.sifjro 
del primo rilorniatore enrojxjo - 11 secondo film in lavorazioini 


II' d('i rit • 11111111 iti- 

strnz.iorto del R. N. — e tiel .si sa per cerio che t tamo;- 

■seno di (ilte.slo ad e-i.sere rie- riparazioni nav.>:. 

h/^ nitalUò' dl**^t('enic(T'nlì ÌntV»'eHHÌ sul quali tanta polemica m. 

m quanta di liinto o di nnvano Rii armatori al tonino 

•'.sporto, mn di rapprc.sentnn- Al vertice del RcKÌ.stro Na- della battaRlia per la .'hbc... 
te la confctl(>niz.ioue Italiana vale Italiano c’è infatti, or- scelta. .subi.scono aumenti 
del commcielimti. ,„nl da dicci anni, un trino- dei :jo e 40 per cento in se 

Come un ammiraglio di mio: l’ammira{'lio Harono ap., disorganizzazione e 

.«(tundra, .sia puro a riposo, (che. tra Taltro, è iutere.ssa- .-.n;, disfunzione del RoKistro 

po.ssn rapiiresentaro 1 com- to In quattio società di na- iq;,vnle itali,ino, l’csifjcnz.a di 

merclnnti è co.sa che .si può vi{'azione. c rneci.-anieiile l,i rinnovamento non 

sploRiire .soltnnto come uno ((Strana» di l’arma, la L'iu-«tifir-it i 

di quei «miracoli» ebe ac- «Prora» di Palermo. la ’ kj. I ^„cho ev dente ('hf 

cadono in certi enti pubblici, «Gens » di Napoli c la «Lloytl ‘ „ corrisponde-.' 

dove a un corto momento cn- Meditorraniie » di Palermo); -i m-iofi-in e He 

trailo in jjloeo qrossi interesKi Acliillo Lauro, che (a parte il* „-ii„,ìì"'' u- i.‘ , 

privati, lai cosa non ba man- del consitilio di amministra- 


,.«i incelo VOI» tiuelli dell;, cur siala m('.«ia in m.ire; (pi, urie 
‘ lettiviti'i P®'' certo che i fauvie 


iHÈtonni interettsi 


un .suo rinnovamento non 
può non es.sere {{iustiticata 
Ma è anche evidente ehe 
non po.ssono corri.spondt re 


privati. La cosa non 


{tue;;U armatori che vorrc-b 


mai « a{{;{iiiv|aio » iie.vvinio. lU' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE f/hio.s-o, « victtc.re in vciiditn può permettere cniitriiddizin-lrenturieri, di f/iocotie 
terrone, in- noviraiio. non iie - le indulgenze per i « pecca- ni nel sno seno: at enrofifpo-ìsnltiinhanchi, di salda 


a'ut(» bivo»no rnioia; PRAGA, luglio. — Da «t- tori ». Lo scherno alla inist 


può permettere cnnlraddizio- irentarieri, di f/iorolieri, di loro che .'^(•«lenuoiio ('.«-civ 
ai nel sno seno: al eoraggio- saltnnhanchi, di soldataglie, sullo sl'uido di queste abil 
so sacerdote viene interdetto Un porporato .si reca al sno mantivic di coniiloio la t.a 


la flRUra dclTammiraqlio Ha- toro navale e fratello delTar- i't''z‘oiL(» uvin.iim.ia. ,i.. 

ione che si vuole, con una malore E'neslo Fa.«sio. cTò ‘“^*1-'’ 

pras.si iibiiiantu .strana, man- quindi una soni;, lotta intei- P,‘“ 

tenere a quel posto, (|uanto na fra i diver.vi {{i'up])i ar- ** iteRi-vtro Navale au un 
ciò che Tammirap.lio ruppi e- matoriali, alimentata .so|»ra- Kci'PPn PCr farlo cadere in 
senta, e non ci .scmlzia id»- tullf» dauli armatori {{eiKJve.d W'***PP^ divor-o 

liiann perciò tiopiio torto rie c triestini contif» il ('rtipijo .significherebbe nerpcuin 
loro clic .-ii«teng(iiii> ('.«-•(■ivi Lauro - Fa.s-sio, c biso{{na di- ^ una situazione per cui ; 
sullo sl'uido di queste abili i c ebe ani Ile in qii('.«l;, lotta Registro Ff.avale vicim ad e.; 
manovic di coniiloio la t.a- ei sono armaloii one.sti, so- -scce subordinato a intere.^- 


re una situazione per cui ;1 
Registro Navale viene ari e.;- 
sere subordinato a intere.v-i 


praliillo piccoli armatori.' che mUo particolari; è invece 
-1 ))r(>iJongono lo --copo rii necessario, per Pirnportanza 


Si dice — ari i'.i'miiiio — rendere efficienti i .servizi tini cfie il Registro Nava.c ha n‘ 
che alla co-a non .«i;i e.-lia- Registro Navale italiano. Ma Peconomia nazionale, per 
neo Toii. z\nrlreotti, ehe ebbe non è tanto ({ue.-.t,'i battaglia prc.stigio nel campo in¬ 
aile .'.Ile dijicnrlcnze come se- tr.a i gruppi armafòriali di- temazjonale, per la sicurez- 


iiiia tolta con quel liifam» di (diieslo ni grazi.i d andar con primo grande rivoluzionario terpreta quello spirito di ri- razione c ■ l’iìliniitain urbi- giustizia per gli oppressi e ',ni.> rliiicnilcnz.e come se- tr.i i gruppi armafòriali di- temazjonale, per la sicurez- 

Pifcnblotto. uno <Ii Rngnolo. Argent.'ro, quel delle iiiarelii- rijoniintore religioso euro- bellioiie e dennnein pubbli- tnr» deìl’autorità reete..instica. fa ^ua concezione teologica gietario paiticohne un tiglio versi che |>uò inti.'res.«arc ciò 7.0 della vita umana in ma.-», 

(he vtneeiato ima v<»!ta. due "e a.grit (ile; lui sogni aimo per». I/iis è una figura gigari- camente, con parole di fuoco, Nelle .scene della predtcazio- che condanna il mercato del- delTainmii aglio Harone e elio che accade entro e intorni* vite es.so venga riorganizzalo 

'Ohe. «euipro tornava a ju>- pur(r<*ppo ne fi.ivsa mio >; la te.'ica, In maggiore dì tutta le ingiustizie che vengono ne m lìoemiu il film ragginn- p. ij,dnlgen'e\ e in ronipra- a bir presivioni perchè la id Regiistrt» Navale italiano, 'n maniera radicalmente mio- 

v.irvi lì. rt'vt* furibondo Ca- terra, .vi va. piò reiide e pni In «torm boema, e imperso- conimes.se e che snaturano la ge mia grande forza Pontieri .. . confederazione ilei eoiomer- Gli enormi interes.si privativa, .sotto il cr^ntrollo dello 

laiivaro intece dì schiacciar- candiamo a Harge a il movirncntp propres- essenza del cristianesimo (i e si ispira alle stupende ftgn. ^ no,„i„:,.sse ,, mk» rap- che nioti'iio intorno a que.sto Stato e del Parlamento. 

lo contm il niiiro ronm imte- 'e.le.es -gli aveva fatU» il vi- t-’ Twoluziouario piu po- danno del popolo Autorità razioni della p.ttara gotica presentante un uomo tanto ente morale non po«sono non K.NRICO ARDI" 

(o vtmirt» Il Iiiint» t Olii». |H»(t p..i i.uiti’ rhe nhhin nitiitn In T.V- Civili, rehnin.se deliri srien-yii iiririomdo * le lUUlOnute repliche dei ... . ... ..> 


la te.'ica, la maggiore di tutta le iiigiu.stizie che vengono ne m lìoemia il filin raggimi- p. ii,ditUien-e\ e In compm- 

più la storia boema, e imperso- commesse e che snaturano la ge mia grande forza poetica .i_m ‘ 

. „ niftea il movimento propres- essenza del cristianesimo ri e si ispira alle stupende fign- ^ nn'n* «cuc ti>.«cie»ze, ma 

.sino e rivoluzionario piu po- danno del popolo. Autorità razioni delta p.ttnra gotica ihonano nella sala gli insulti 

. tenie che abbia avuto la Ce- civili, rcligio.se, della scienza nazionale *’ indignate repliche dei 


1 confederazione dei eoio.-ner- Gli enornti interes.si privati va. 


cr^ntrollo dello 


, I «l. . o a..11.. ..r,..:.;, tenie eoe tiooin nvuio ih t-.e-|t-n/Mi, ri--in/io.se, ue.iia selenio 

sa ve voleva duna p.ibnnia. » un» rin* .vap< t a ili Ila nov ila co.slovacchia prima dcirepo-ttentano di persuadere Ilus a 


b» levò di |)es(* in queir<»vl('- 'Ic' « lerrmii >. ed orati aiidati contemporanca. Kgli )ù il de.sistere dalla sua polemica: mollai Icoiilro mi nomo solo; .Imi Ilus |(‘!m>i'l(i m, aminr''aglio * “i 

ri.i a ripovi* a Rassaiio. lo '/i vedere-, vifurt» .Miehlot propugnatore e il teorico del-ma una grande forza lo so- , mene avensuto di eresiti In- sfin-iHi-. m-mn si-»ti 'intorevo 

leiine a brarcia tcvc impii- c'i.i in antif qio clic non a\reb- fa latta contro il feudalismo s-ticne, oltre a quella del sito Mentre lins jiorta il H/.f/a C’Ine lis imi •im'bicnli del' Mini-te 

riialo per In colloitola c la l>e ' i'i<» mdl.i < he eli piaci-v- viedinevale e contro i meta- pensiero: di notte i praghesi "‘esstiggio di riscatto alle tentano ^di fnrln riirntm" ro del lommeicio e-teio 

nelle del culo. <•: cO la pian- ^e. I.'ia tornalo iii't-te < «ni di corrotti della Chiesa eat-si raccolgono’e commentano (h "D boeme che accorrono ■'<u tentano di farlo ntralla- 

,,,ssi -di fere — o li fnzzo quel inettilo a-'abese, e,qicì- Inlieu, fu assertore della li- i suoi discorsi, si .sfriiif/ono " /.“*•« i rofftt li «un- rt; mentre e incarcerino, in- «. 

la testa eome ’mi melograno!»: luti» e scarno. < iinleiUo del viio l;<;''l« di coscienza e della in- idcalmenle intorno al loro di- “/V n/RiSo^ soum’ , 

: n -woimkIo mìò < li.* dipendenza nazionale del po- fensore. ctsiao tv, i intiminato sovra dannato al rogo, come Gero- ,M;, le r.ulici iioliticlie del 

' •* * rV . e/'in fi>iv: èomiir ilo Oli tiielliiio' della 1*^^^'* interpretò i far- Il popolo protesta contro il che .simpatizzava con le f„,„,, Savonarola. Il corag- la .^calata al Itcgistio Navali 

Ijiano nian . '( ). » i . . ‘ ..... ninplmn e T-i "*''”1* rivoluzionari d c 11 e mercimonio delle indulgenze: 'L?, i^**''*’ gio.so Tiforniista salini al suo- itali.nno afiiorano in manier; 

denti bianchi: e all altro non fa..mi. (di cr.i ... e < ■ orlasse delle oppre.ssi c della in mia di queste mnni/e.tfa-^ ufi-io cantando mi vino sa- ''uicora pm ehiaia quaniio .s 

rinmsc che sparire. 'o'.i previ», (d. t-ra piaemio borphe.vi'a che andava allora ziom, tre fratelli ^ mio dei 7.'’» Costanza: la .si constat., ebe a sosiener.» 1. 

C Catansaro ». P'iveraceio! .Si questo (fin peri hè iniift» gli .-;nrgendo contro lo sfrutta- quali .scolpisce le statue per 7" " "«o- ero. con il cappello dell ere- roio.inc e ,-i pientìei» 

f.Kcva veriver le lettere a ca- er.i animr-o votit» tiiiella le; mento e Vo.scurantismo dei hi cattedrale che sta sorgen- ^hitn. Il popolo ha il prcsen- .siarca .sul capo, vi segno di ;,p,.rf;,mente le dife.-e di cif 

i.,i. a l’entoiie. da .NHelilòt, toi.i ritto in piedi accanto al feudatari tedeschi c le alte ^1 ^—vengono arrestati e tor. timento di quello rhe accadrà maledizione e di .scherno. ;,vviene è — unico glor- 

oiinliro facciate tinte di saluti '.digiotio. <- liilii gli altri ne- oerarchir cattoliche turati dalla guardia mimici-a IIv.s. e lo .supplica rhe si Ma a Praga il popolo e per- „ale in It.iba — propri.» li 


iicJlai 

Mentre Un:; porla il su 


sala nli~iùeulii eiauti nomina.sse a suo rap- che nioti'iio intorno a que.vtoI'Stato o dol Parlamento. 
n «.»>!in.i.n .I..’ presentante un uomo ta:»to ente inorale non po«sono noni K.NRICO ARDI" 

e ri.pinne u».i i„„t.',no dalla coiu-n ta attivi- .... 

coro di potenti (.•, commereiale quanto può 


prelati. E nn coro di potenti (-•, commereiale quanto può 
contro mi nomo .solo: .lini lIns e.f^ei io un ammiraglio di 

mene ucciisiito di eresia. In- «(inartra siano stati aiitorevo- 


t- si raccolgono’ e commentano Ir nn ooeme ciie accorrono icmunu ui junu ruruiiu- 
i- i suoi discorsi si stringono ihtorno a Im, a Praga il min- re mentre è incarcerato, m- 
i- idcalmenie intórno al loro di- zio apostolico presenta a Ven- catcuato, .sfinito. Ilus è con- 
fautore, cc.vJao IV, l illuminato .sowrii- dannato al rof/o. conia Gero- 


In» (Irl roMinif*rcu* 

t’ii 

Ma le radici iioliticlii.* del- 


... 




<|iinttro facciate tutte di saluti '.digizùio. <- lutti gli «litri ne- gr.rarchie cattoliche 
il fratelli e sorelle, dieci o <lo- (occolatiri «opra da iiidolculi. Questo /ifni, che 


af)ertamente le dife.-e di ciò 
elio avviene è — unico gior¬ 
nale ili It.'dia — propri.» il 


e cognati: iiiatida'.i l.i e poi ix'rt'Iiè. mentre il c<*:n- nella maniera più degna il 
il .vuoi, mai un s<,Idt» iti pare < he roiitratiavn [x-r lui decimo anniver.sario della 
I»er jiagarvi mi me/zo. parla*.i e gc-ticolava pieno di nuora rineinatografia ceca. 


che cefebro'*’”^^ col clero, lllrifìuti a pre..entiirsi a Co.stan-] ra.so da nn’ondata di comma- quotidiano napoletano di 

itù degna ili--- •zione quando apprende l’atro- Lauro. el»e può e.s-ere con.si- 

ce notizia: nelle coscienze si derido Tolgano ufliciale 




anniver.sario della ‘ uoiizm; neve coscienze si 

ciiieiiiatngrafia ceca, è ormai fatto strada il .senli- 


.Miclilòt c.TporalniiTggiore lo iinport<inz;i. questo qui tace- ricostrmscc con scrupoloso 
prc-e collie < altcndoiilc ». a va ma aveva guardato Mieli- storico le prime lotte 

pulirgli il moschetto, una scii- lòt negli occhi o ammiccato rn'anfmnto[e'''m^ 

MI per «lliingargli quei nu.al- a^onmmil’^ -ocio. un po 

irò «oidi ogni tanto, «• quello canz .m »n . dicata all’epopea bussila, la 

'i mcttev.o in form.o di gatto — Di dote s<>i? PJif nascita e efficacemente 

per .servirlo. Povero Catansa- — Di Catanzaro er.i -.il- rnppresrnintn in •< Jan Ilusn. 
TO’, aver fatto 1 Ortigara c in tato su qiielTnltrt». __ , 

Rainvizza — alpini sul C^orso, — Di .Mis<'ri-Crichi — «tvc- ■N*f*Brsr4*IlO 

a plotoni afTianeati! ma ce va prceisnio il piceolo —. prò- /j racconto .si ambienta 
nera ancora da vedere? —, la vineia — e alia f.iecia incii- nella Praga gotica della se- 
- ritirata > e il Grappa .senza riosita fatta d.il • piemontese conda metà del ’.300. Centi- 
riporiare una graffiatura, c neH'iidir quel nome ar.diico. naia di portatori salgono .snl- 
amlar a morir di spagnola, gli era se.-.ppato da ridere. .Ma impalcature erette davanti 
dop«> 1 armistizio, in ospedale, .Miehiòt ave'«o già .sentito q:i«'! ulta facciata di una cattedra- 
era sialo un l>en tri«te desti- nome: con tino sforzo ricordò: ”* costruzione, recando pe¬ 

no! Michiòt. ricoverato anche la mamma di Rarillaro era di 

1,,;. „„ « Cr.v.,l.o,c Chicchirichì, .rhcrr.-,. iXcT.M- 

nel IWognc-e. gli aveva scrii- no ro-i quel nome con ja fame, ma re ne sono altri 
jo 1 iiltiniii !ctior3 n inn r (JaKin^nro cpia- cCTifo sulla strada clic, .spì/itì 

qui, oltre ai .saluti nome per ranlotto aiiui f«i. l'altro Ca- dalla miseria, si offrono per 
nome, Catansaro col fiato tansaro della «iia vita. C.it.in- l’ingaggio al capo sorvcglian- 
jrosso aveva^ fatto metter mia s.,ro I. te. Compare frattanto nn pre- 

uofizia: < I/ospitalc era ni AUGUSTO MONTI lato, ora mellifluo, ora rin- 

Proposte degli ortìsli 

per i& Biennale di Venezia 


Un.i òdeg.'rzline della Fc-. 
ricraz-.one X-ziooa’.e ATtisti] 
(CGIL). composta .iai Segre-i 
tari, pittori Pendope c San- 
tomaso, e da; pittori Breddo. 
Fantuzzi, Ga.spar: c P;zzinato 
ha consegnato ed iliustrato al 
Residente della Biennale di 
Venezia, AIa.ssiir.o Alesi, una 
ri.soluzione del Comitato Ese¬ 
cutivo 5ui problemi <x>ncer- 
nenti l’organizzazione della 
prossima JÓCVJII Esposizione 
Intemazionale d’-Arte. 

Il do<nimento. rilevato an¬ 
cora una volta che s’impone 
'.'urgenza di risolvere il tan¬ 
to sollecitato rinnovamento 
strutturale delTEnte. tuttora 
ordinato secondo Io statuto 
del 1938.* sottolinea che que¬ 
sto riordinamento è condizio¬ 
nato dalla istituzione di ino- 
.stre d’arte provinciali, regio¬ 
nali e nazionali intese a pre¬ 
parare le basi per quella am¬ 
pia «eiezione di valori di cui 
ia Biennale dov-rebbe es.«ere 
li punto di arrivo. -Auspica, 
pertanto, che il Presidente 
deila Biennale voglia adope¬ 
rarsi perchè si attui una or¬ 
ganica revisione di tutta la 
legislazione inerente le mani¬ 
festazioni artistiche. 

n riordinamento dell’Ente 
Biennale, d’altra parte, deve 


tener conto ricF.a e-igenz.T ri¬ 
petutamente espressa di dc- 
.'tinare i.-i r.ipprescntanza s.n- 
d.Tcaic .iegi: r.rt;=ti al .suo gua¬ 
sto e natur.'iie posto nei Con¬ 
siglio di Ammini.straz.ionc. po- 
nen.io termine alTa.ssurdo 
finora verificatosi di affidare a 
tale rappre.sent.nnza compiti 
di valutazione qualitativa ad 
cse.-i. non spettanti. 

A tal proposito si suggeri¬ 
sce che la Biennale consenta 
fin d’ora al parziale inseri¬ 
mento delia rappresentanza 
sindacale nei lavoro di pre- 
paraz;one della XXVIII Espo¬ 
sizione, promuovendo la co¬ 
stituzione di un apposito Co¬ 
mitato che dovro’obe esprime¬ 
re pareri sui problemi org.!- 
nizzativi conne.s.si alla narte- 
cipazione degii artisti ita¬ 
liani. 

Quanto ai problemi parti- 
coiari deila pros.sima Bienna¬ 
le si esprime l’opinione che, 
non consentendo ie attuali 
rondizioni delie mo.stre d’arti 
una giusta e motiv.ata sele¬ 
zione de: valori, Tesposizione 
deve necessariamente allar¬ 
gare ia partecipazione oltre 
una ristretta scelta di nom: 
per offrire un panorama più 
vasto e vario, che documenti 
con chiarezza ed obbiettività 


io .ijpi>' £leii.. n'.'.'I.'n 
te ne; .'.-pc-tt: c r,'-; suo: 

nomI p.LJ 13 >p'> c*«c*r i.u- 
.'Picoto Cile -; .attui ia visita 
agii st” 3 i nei procedere alia 
se’.ez.one degl: aidi^t. invitati, 
la E'ederaz.rine propone cne ia 
partecipazione degli artisti 
italiani sia con.scntita anche 
attravei.so il giudizio d; una 
giuria elettiva e che al colio- 
cament.o dello opere provvede 
una apposita commissione. 
Pe.'* quanto concerno la giu¬ 
ria per i a.'.iicgnaz.ionc- dei pre- 
.mi uff.cia!; si propone che .sia 
eo.-t.tuit.'i con i rappresentanti 
di tutti 1 Pae.s; espositori, 
sceit: fr,'. artisti e critici di 
chiara la-ma. mentre quella 
per i as.segnazione dei premi 
raccolti dalia Biennale venga 
eletta d.agli artisti italiani 
espositori. Ea Federazione, 
ncil'esprimere il proprio com¬ 
piacimento per la decisione 
di chiamare nella sotto com¬ 
missione per le arti figurative 
della XXVIII Biennale artisti 
di chi.ara fama, ha indicato 
«alT.'.ttenzinne del Presidente 
delTEnte la seguente rosa di 
nomi: Renato Gultuso. Leon- 
eillo Leonardi. Francesco 
Menzio. Ottone Rosai. Giusep¬ 
pe .Santomaso, Ernesto Trec¬ 
cani. 



\mento della lotta contro gli 
oppre;«Tori. Jan Zizka sguat- 


partito rnonarchici». I.auro h«'i 
addirittura dLpo.ito che copia 
del gioniiilc cniiterionlc la di¬ 
fesa di quelle elezioni sia 


na la spada: egli sarò I eroe inviata per p<».st:i ad ogni ar¬ 
iete trasformerà la predica- rnulore italiano e ad ogni tec- 
jrionc di Ilus in una grande nic» intore .-ato iiIIa que- 
rirofi/zionc armata. tiorie. 

Qae.sfa seconda parte del- C e i*oi da tori.-idcrarr- il 

, l’epopea Inissita, imperniata 'lyR *'Rbn.i a- em- 

i 1..» _ I b!ea generale dei liberi ar- 

j.;yfl/a /Iptira del condottiero 

|Z<_La, i.rdra la luce nel se- s()-tenu'io la nec(;"ita 

rondo film della trilogia già q; rinnovare i quadri diret- 
Im corso di lavorazione, c di- tivi del R.N. e aveva data la 


a TSv 


retto dallo stesso regista Olà. 


-.5' > 







i — 




:ide..if,rie 


ordine 


kar Vavra. Pare ormai ccr-]del giom»» ('.".c rpiella nere..-! 
to, frattanto, che la primo •'‘tu .' 0 -.tenc",n. inent.-e rdlul-j 

parte verrà presentala alla mymento. con un’..:dita, 

1 «f . . vir.Tta di lx>rdo. ha appoggia- 

Ipro.wima Mo.stra cnemato- -iniezione d. Hamne. in: 


ì grafica di Venezia. 

, ORFEO VANtJELI.STA 


iiiomento, un'.iidr.a 

ir.Tta di lx>rdo. lia appoggia-1 " ' • ' ■ ■ • 

I la rielezione di Har'ine. ini ItAI.Tf.MORA— Il sarto israeliano Joseph tlawkins hs deri'-o 
intr.'i'^o ron le tieci-j'ini pre-, rii rompierr ria volo, a bordo rii questa piccola imbarrazionr. il 
• fl.TlI-a Confibarma e arcet-l ^iro del mondo. Kall prevede rhe ii viax^io durerà sei anni 



AKXKT’l’I.Nk» C'i; l/l'U It A IA- 


) LA BOTTEGA DEI DISCHI 


*,.»• t 


Una inquadratura del film di Vavra sulla vita di Jan Ilus 

popolo si rivolge allora a Jan za: ma Hu.s fin fede nella ve- 
nus perchè intervenga a sai- ntà. crede ci- potersi fare 
vare la vita dei tre giovani, ascoltare, soprattutto ha il. 
Hns .Si reca al municipio, le coraggio delie proprie con-j 
autorità e i preti gli promet- vinziom e vuole testimoniarct 
tono clemenza purché la fol- per esse. [ 

la agojnbri la piazza: ma non Si reca quindi a Costanza, 
appena i praghesi si sono ri- accompagnato da due genti- 
tirati, i tre fratelli vengono luomini della corte di Carlo 
portati fuori straziati dalle IV, che hanno il compito di 
torture, e decapitati uno do- proteggerlo. Nella città del 
po l’altro davanti alla madre. Concilio, ove .cotto l’usbergo 
davanti alla sposa del mag- del corrotto fratello di Ven- 
giore, davanti al popolo inor- ceslao IV. Vimperatore Sigi- 
ridito tenuto indietro dalle smerdo, si riunisce quella 
picche degli armati Le don- ^ marziale che 

ne recano a Hus t loro bian- „ «= «- "s 

chi veli, macchiati del san- ? -^'"^drio dei gros.si pre¬ 

gne dei primi martiri della *'***• ‘Dis incontra una bahe- 
riforma boema e Htis li bacia, fica confusione per le strade 
1 Ma la Chiesa cattolica non gremite di stranieri, d\ cv- 


La ventesima incisione 
dello * Scheherazade - 

La rhi.ip.' ha » •' - 

-•» i'i r.>mrr.•"’."«'•.■■» :.• •• ".•■•r.'.- 'i 

t;n « »ù.z: j-.c ■; ■.. « 
.■s-.r.for.lr» F.rl.f’h''■’.zz }■' d; 
RimsJiy - Kors iXiVv. Qj--s-.a 
oo-Ta. che il n. .s; ".s* « :".s. 
:.» cr.mpO'C nel . = p.: «n- 

closi ad alcune fia’cK.- tratto d « 
Trulle e aro uor^. » fr« 
le .sue più poppieri Ess;, q-. 

*, ermo c.^l^br» in tu'*.» il zi.ozi- 
fz-y sopra;*!»!:.» pc.- ì alle.-’l- 
nien’o in balletio c.;ra*.» da 
Serghe DiaghilefT n»! 1910. i - 
T-p-eiato ci.a Var.a-. Nj)n.stcv 
Dello .S’cbehem.i.ir c-j;'»- 
ano ?:à b»n K* «n'-.sior... ’ra 
ta 4o c .'ìt zi" Lo-: c'zr.-i e 
a.reta da Eureri.' Orrr..«r.'iy 
nella “secuzi.or.e n-^l.a Orche- 
s-ra di Filadelfia 

Eugène Ormanòv r.j« ’ > 
anche, sempre p»r la Orche¬ 
stra di Filadelfia, la Terza 
Finr-onia di Rachmanir.oil. ir. 
•;n diisc.» che <ii r»c. :r» è sta¬ 
to messo in eomm»".' o a-.c'.:-' 
in Italia 

Jfctirs ((■/• inea 

Le quattro s.as.a... .a Az- 
to’-. o Vircldi e un n .oso rn - 
CTOSolco a 32 airi dilla t'oex 
del Padrone. 1 cor.cerzi delle 
STcgzOni soro i primi gnaZ 
z^o dell'opera II cimento dei- 
Taimonia c dell’invenzione. 


rò.* fu pubtl’ca’a per Ir: nririia' 
r ol: z cd Ainz’erJnm r.rl iJ23 • 
i ro"cr.rji di duec’o pregeenlr- 
rr’crocoìco -rrifforo prezen-■ 
: nriìa loro forma onpina-f 

l^. eicl’idendo noe puaisiiisz^ 
:-z cr:zor.r * Tev.ì’.OZ* S*»c-1 
r^s'-rr E,«rc'/{or: rrj 

(o-o i c ol.’i-.s’.i L’i gi F*tto> 
e (ju do Mozzcizo. ed il cem-j 
òcI'Jla Cerio VmÌ’1-*»o j 

* * * ! 

■A!!'’ O iv»r;ures r.i ..: p-r 

l'ii.l di g<i>,'lro O’f.e’^ a. 1 

r.er e drdiCJ’n un microsolco '. 
della Voz I e opere da cu.j 
so. o traiti -. b'; .: sor.o: l; 
ma-''s‘r: cr-.r.’o:-. d. N’o.-.m’oer-! 
Zn. Trista.-.o c.i I-o".a. L-ohcn-l 
7»" nr.a-j'.-- Ce-ecar o | 
i.«» e della Orchestra Sinjo- i 
r ca ài Bamberp d ret’a dal 
Jascae Horeir, >te:r. ' 

I 

* * * i 

f.a grande pocolarrà di, 
c>i' gode in questi ultimi cn-1 
zìi .'•fora', l'ietie connnuar.ien-{ 
te confermata dalla quantità 
veramente r.oterole di edizio- 
'i ZI r}e".e maggior: 

case ciiscograhche La Cetra 
ha messo recer.zemente in 
rendita ur.a nuore e.dizior.e 
del Don Giovinni c/.*ì«dctc cl-i 
la esec'izione dei complessi! 
O'cr* (fr’i 'iell.z Rzaoói 7o-; 
rro La à’.-CZ Orte e d. Uh ir. 
s ine "rterprete ’r.or.irtic'io. 
.Me-: Ruiolf ! 


Per ehi mwta la lirica 

I..1 C j.lìr.'.b, « ! « '.-o !.« 

:• g: *'az'j:.e ''e i-i’z' zn-i ir 
.Vige-, di (,: >ir.'T.:r,■) Ro-sin. 
q lale t i r-ppr-’s-T.ia: > due 
?.nr«i ta alla d’r.la • S. t:at- 
’a di cj-r iiisrhi .T-ncro.-olr: a 
.IH g:— Gli in't-rpreti sj-o 
Giul.s-ttj .S m.or.iat'j. Cesare 
t-’à.letti. Miri» P. tr.. Ifaice.- 
lo. Cortrs. 

Per chi awm il jazi 

Un pezzo eccellente da col¬ 
lezionisti e da amatori e quel¬ 
lo (London .AI -324» dedicato 
ai Lei', .cr .\-:s:.r. ; 3T:c-5 Sere- 
na-ac-s.. cr.e nccogl.e b~an: 
dei Ii-34 e J'iti. .N-’i desco e 
vare Tir. - pezzo - della gran¬ 
de orchestra d: Gllie Pozzerx 
del LfZd. Siamo in p.eno nella 
proitiz-or.e arcaica, come si 
rede 11 d sco poggia sopra- 
znt’o nel calore di Tommg 
Ladnier. \nz delle migliori 
romette di Seu: Orleans. .Ac- 
ranto a lui e degno di nota 
Cliché il clzr-.netto del suo 
partner, Jimrr.-p O S%cn: e. 
*.n uno de-, brani di cui il di¬ 
sco .«! compone. Jimm’p Son- 
•ne. cTo'c all'i’”z o della sua 
camera 

Va i'tsea Ìi £md Ckelelt 

t* pianista Em.. Gne.e.». 
ittista del popolo dell’URSS. 
hi inciso per la Columbia un 
microsolco contenente ii Se¬ 


condo Concerto d; Sa.• 
» ia Sonata n. Jò K :ro 
.Mozart 'QCX-UOII 

Musicm leffera 

Le case d-scogranz'n.- -y-i 
hanno tardato a sfruttale s 
•lozere il relativo s-cc€;»o 
di pubblico deirultimo Feizi- 
-al di NapolL Non era cncn-a 
spento l'eco della mar.ifesta- 
rnor.e partenopea che puj *.: 
mercato era inondato dei ti¬ 
toli delle is cnnzoat presen¬ 
tate. e le v-ncitrici. tnterpre- 
taze dai pr* noti cantazin 

t.a Cetra si è cssiaarata Tc 
collzbo’-az-o’ie del'ua Orchestra 
.A-I.re:;-.; e de- canta-.v. .AcH-’- 
le Togliani. Carla Boni. G-.-o 
Lat’.lla e rullio Pane: la » A u 
Rodio- «i; yii’na Paris e 
Claud o X''.llc, Per la RC.A ito- 
1:0710 hanno invece inctso E-c 
.Voro e Franco Boligncn co-, 
le Orchestre Scrtr.o, Feste e 
Chiocc-Hio. per Io Fontr G.c- 
COT7IO RondineUa. Nino rarcn- 
:o e .Aldo Piacenti. L-a Voce 
del Padrone e la Co.utr.b: ; 
har.-.o rzga,ti-.ui un accordo 
per il. quale le due case s- 
sono divise le sedici cenzom 
(otto ciascuna) facendo'.e 
terpreta~e rispettivamente et 
Se-gio Bruni e Franco Rizzi, 
ambedue accompagnati dcl- 
rOrchestrz ztcpoleiana del 
Maestro .Anepeto. 


/ 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

Cron£àC€à di Rom£à 

•.< ■■ 1 

Telefono diretto 
numero 68*5-869 


UNA VERGOGNA CHE DEVE ESSERE CANCELL ATA D ALLA NOSTRA CITTA' 

I “ monumenti,, di Tiburtino III 

Ìm casa^rnolino - I « lotti » simili a bracci di iiit {•rande penitenziario - Incredibile pro¬ 
miscuità nelle abitazioni • A che cosa si riduce la condotta sanitaria - Mancanza dei 
servizi sociali - Due turni nella scuola « l'alno Filzi » per la scarsità dei locali 


A Tiburtino III abbiamo fon- 
ilio delitiirc < nionuinentu > uno 
fontanella pubblica ciie non dà 
acqua dal 1943. Siamo nel plc- 
!iu tlclla crisi Idrica, in un ino- 
mento in cui tutta la città, con 
continuità in alcimc zone o a 
periodi prolungati in altre, bof* 
tre molto la bete; e .se è Vero 
che un monumento ù l:i rapj»re- 
bcntaziono simbolica di qiuilcbo 
iosa, la fontana spenta di Ti- 
burtino Hi può, a buon diritto, 
i\>.'H'rc elevala a simbolo ojido 
non solo della borgaUi sulla 
Tiburtina, ma di tutta intiera 
la nosti'i città 

Rispetto .d qilaitieri romani 
Ui.i sfiorati dulia civiltà, Ti- 
liuitino III può sicuramente ac¬ 
campare la triste pierogativa 
non di un solo iniuiumento, ma 
di tante altre cose, diremo co¬ 


dramma è un grande coro. Al- 
rinterno delle lunglie file di 
case elio formano i lotti dello 
Istituto case pojiolDri, allineati 
conte bracci di un grande pe^ 
nltenziurio c dlvi.si l'uno dal- 
l'altro ila strade a fondu na¬ 
turale, vivono c si mollipllca- 
nij le famiglie operaie. 

Siamo entrati di sera .sid lar¬ 
di, quando i bambini erano già 
coricati, rn una di que-te abita¬ 
zioni, formati da una stan/.a 
o tutt'al più da due ambienti. 
Sul letto matrimoniale di due 
spo.‘.l ancora molto giovani gia¬ 
cevano cinque o .^ei dei .sette fi¬ 
glioli della famiglia numerosa: 
una parte con la te.sta verso 
la .'■pallierà principale del let¬ 
to, gli altri adagiati dal lato 
ojrpo.sto. Alla sinidra di t|Uesto 
grande gl:iclglio, una ‘-empiici 


slzione persino amena rispetto 
alla piattezza uniforme dello 
agglomerato. Resta però senza 
.spiegazione la bft una occupa¬ 
zione dei locali da parte di un 
istituto di suore, che nel plc- 
lolo edificio poco distante dal 
padiglione della Maternità ha 
installato un proprio labora¬ 
torio di muglieiia. Privilegio 
inammis.sibile, non iK'rchù, ben 
s'intende, .si trutta di un isti¬ 
tuto religioso, ma perchè la 
condotta .s;initaria è un .servi¬ 
zio indiKpen.sabile, die ricliie- 
<le. In.siemc ad una organizza¬ 
zione oniciento, impianti ade- 
uati, mezzi di pievenzlone o 
cura che non lyjs.sono far 
capo alla .sede attuale. 

Lf) filato ilolla condotta sani¬ 
taria dà un'idea dcirinsiemC 
dei .servizi fiociali esistenti nel¬ 
la borgata Alle io.se gui delle 


di 



Cosi dormono 1 bimbi 21 Tiburtino 


si. monumentali. £' anche un 
monumento (slamo ancora alle 
piccole coso) quel ve-spasiano 
i'ht>, costruito ornuii da oltre 
un anno (e chb-sà dopo quali 
jK'tizioni!) attendi; ancora l'ac- 
qua per essere definito un ser¬ 
vizio igienico civile. E' anche 
un monumento .singolare quel¬ 
la pi.scina (a Tiburtino III, per 
I ccentrica contraddirioiic, esi¬ 
ste proprio tuia piscina) die 
da tempo è stata riattivata nei 


branda sulla quale dormono 1 
genitori e forse uiio del figli. 
Il bambino più grande per dor¬ 
mire, si distende ai pl«U del 
letto più grande, .sopra uii ta¬ 
volo appena ammorbidito da 
una coperta di lana 

I.,o siH.‘ttacolo non è nuovo, 
ma proprio per que.sto vi ama¬ 
reggia di più. Quando in Consi¬ 
gli comunale .-I discute di ca.se, 
spesso con la freddezza c la 
noncuranza che in elò .sanno 



si può aggiungere che non csi- 
.ste una farmacia notturna e 
che la più vicina, se occorresse 
airimprovviso. si trova al piaz¬ 
zale delle Province; bì può ag¬ 
giungere elle i giovani, .sulla 
vita dei quali in partieolare, 
alcuni scrittori hanno voluto 
in que.sti ultimi tempi male 
I.spirar.sl, non hanno niente che 
li aiuti nella ricreazione e nel¬ 
lo fivago, mentre da tempo e.s.sl 
hanno chie.sto e chiedono la 
creazione di un campo «por- 
tivo. E poi. In .scuola; la scuola 
Fabio FiIzi. elementare e me¬ 
dia, frequentata dai' ragazzi in 
due turni perchè infiulTlcicnte. 
Ma neppure i due turni basta 
no, vi.sto che una parte dei 
bambini delia borgata devo 
frequentare la scuol.i a fviga- 
mento gestita da un istituto 
religio.so. 

Tante cose da fare, infiommn. 
E purtroppo, tante cose da faro 
subito perchè .si tratt.i di ser¬ 


vizi elementari la mi urgenza 
è incontestabile, .inchc se non 
rlc.sce a Kcuotere il pioreiiere 
calmo c confu.so della Giunta 
ili Rebecchini. Il (|uule merita 
veramente un altio bel monu¬ 
mento. 

RENATO VENDITTI 


Comizio di Salinari 
do mani a T ivoli 

Diiinen'rM alle oie 10.:i0 11 

rompagiii» iirof. Carlo .‘^«llnnrl. 
consigliere provtni'ialo e dlreU 
toro dui ficitlmaiiule « li l'oii- 
tem{H>ruiieii », parluià al clltii- 
dilli di 'flvriii in un comizio or- 
gant'/yato dalle Icx-all sezioni ilei 
l'alt Ito al teatro < Ilulia » 


SOIJDAItIKTA' POI'Ol.Alti: 


Per un baraccato! 
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Il .minor Lucio Spincltn tfic 
ha perduto lutto tirlfltirrn- 

dio detta yia hamria alle pcii- j| i„ que.sta terribile canicola I turisti, specie quelli ve- ( 

nuli ||;iì p,irsl del nord, crrc.ino cnine possono refrigerio. [ 
Eccone alenili i he si fanno annalli.ire dalle fontane di 

i'iazz.t .Sari l'ietro ! 


i/ici di Moutr Mario (v. Ca- 
'<ale Slrne:i). ha urventi^^imn 
hl'orj/io (h mi \<ii eor.io t/unl- 
Slani. 


DAI GIUDICI D EL TRIB UNALE DI ROMA 

Nove missini condannati 

per il vile attentato a ''Rinascita^, 

l/ua mite condanna che tuttavia conferma la responsabilità del MSI 


.-Mio Ki.àO di ieri, dopo una 
limga riimioiio in camera di 
consiglio, ini/.iatusi alle ore 
12,30, la prima sezione del 
Tribunale di Roma ha emes¬ 
so la sentenza per l’attentato 
consumato dui fascisti contro 
la .sede della libreria « Rina¬ 
scita 11 , Nove imputati — Al¬ 
berto Bnldonl, Giulio Cnrn- 
dotuia. Marco Di Lalla, Ma¬ 
rio Gionfrida, Vittorio Marti¬ 
nelli. Michele OrtcnzI, Mas¬ 
simo Anderson. Alfredo De 
Felice e Alberto Ros-sl — .sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
danneggiamento, di pubblica 
intimidazione a mezzo di 
esplosivi, di manifestazione 
fascista e di porto abusivo di 
bombe, mentre sono stati pro¬ 
sciolti dallo imputazioni di 
re.sistenza alla forza pubblica 
e di manife.staziono sedizlo.sa 
Giulio Carndonna. membro 
della direzione nazionale del 
MSI e se^etario del movi¬ 
mento nazionale giovanile del 
MSI. è stato condannato ad 
1 anno c 9 mesi; Mario Gion- 
frlda, detto « il gatto », il glo 
vane teppista che Lanciò una 
delle bombe restando egli 
stesso ferito dall’esplo.sione, è 
.ctato condannato ad 1 anno 


Coi II pretesli iel naliccUi 
la ie roiaia <i lolli i g ioitili 

La singolare avventura di una donna che ha 
incontrato una zingara sul treno di Ostia 


l'no dei « iBonumcntl > di Tiburtino 111: una minutrola co¬ 
ntrazione. un tempo molino, oggi adibita ad alloggio per 

eueri umani 


impianti, ma che non può 
f^'ore frequentata per ragioni 
che non sono chiare, tanto più 
che questo popoloso, vasto bor- 
co periferico c privo comple- 
* -imente di uno .--tabilimento per 
Kieti; pubblici 

Ma il -'imbclo che più im- 
pres'iona, entrando a Tiburtino 
III. c senza alcun dubbio quel¬ 
lo .'^nello e aeorepito parallele- 
pip«.-io che s'innalza sulla de- 
.'-ra Sembra una cabina elettri¬ 
ca. ir.a fu un tempo molino, 
quando forse Tiburtino 111 non 
c er.i ancora e al suo posto 
t -a solo campagna e silenzio 
Oggi quel molino è una ca^a, 
la casa più trxrte. più angoscio¬ 
sa di una borgata che ha lrt>- 
\a:o anche il simbolo del suo 
c.-amma più grande. 

Se vi recate a Tiburtino III. 
potrete far conoscenza ^alla 
porta approssimati\-a di questa 
abitazione di fortuna o nei 
orem di questo complesso di 
rr.atroni cadenti, di tre bambi¬ 
ni picrolissimi, che vj rimar¬ 
ranno nella retina tanto sono 
belli 

Soiio i tre bimbi di quella fa- 
ir.igLa che abita nella parte in- 
fr-riore ccl tugurio quasi allu¬ 
cinante e non potrete fare a 
rrero di chiedenzi come può la 
vita umana cosi stentata fiori¬ 
re ugualmente in un seminter¬ 
rato buio, nero come la pece, 
dove Tacqua genera fl fango 
Eppure è cori; cosi in uno 
stairùugio largo due metri e 
venti, alto due e trenta, dove 
di cotte la madre, col più pic¬ 
roio dei figli stretto al seno. 
de\-r difendere le .«oe creature 
'■-ai topi che vegetano nella ca- 
«a, con la mano allungata fuo- 
n del letto per costringere fl 
ratto a rientrare nella tana 

NcU'interao della borgata il 


fneltorc .alcim; cicchi morali 
dcll.-i m.aggioranz .1 democristia- 
n.a. .is'vertite il distacco, il ta¬ 
glio netto fra questa realtà e 
lo .-lancio, l'iimanità. il corag- 
,:io, la comprensione ncces-:ari 
p»'r entrare nel dramma c ope¬ 
rare di urgenza 

A convincervi che c *'.vsl si 
aggi;ingjno le altre erse di Ti- 
burtino III. borgat.i che pure 
ha forze salde per bus.«are ener- 
gicam''n:c al portone del Cam¬ 
pidoglio 

Prendete il caso della con¬ 
dotta sanitaria. Un.v vo'Va. su’- 
l'angolo delledificio dove la 
condotta ha la sua misera se¬ 
de, era affisso il cartello del 
• Pronto Soccor.so ». Ora Tir.' 
segna è stata tolta, ed in ciò 
si vede almeno un segno di pu¬ 
dore. E in effetti, come 
va considerarM « pronto soc¬ 
corso » questa specie d: mo¬ 
striciattolo dell’assea orato alla 
Igiene, che dispone di locali 
angusti o indecorosi, corredati 
di un lettino per le v-site me¬ 
diche. di un letto per .1 medico 
d; turno e d; due armadioh 
appena? Se 1 elenco delle cose 
pi'ò svisare !e realtà della con¬ 
dotta Si può entrare meglio 
nella queetione sapendo che un 
solo infermiere deve tenersi a 
disposizione dei medici di tur¬ 
no 24 ore cu 24; di mattina, 
di sera, tl pomeriggio e la not¬ 
te. E questa, si consideTi be¬ 
ne, che prende il nome da San¬ 
ta Maria del Soccorso, è la 
condotta non solo della bor¬ 
gata di Tiburtino III, ma an¬ 
che delle zone di Tiburtino II. 
della Carc:arella, di Bocca di 
Leone, d: Grotte di Gregna. 

S.tuazior.c parado.ssale, che 
diviene in comprensibile quan¬ 
do SI saprà che : locali della 
condotta sanitaria furono co¬ 
struiti intorno al 1940, in po-l 


La signora Ida Marras di 
47 anni, abitante in viale dello 
Àlilizìe 76. elegantemente ve¬ 
stila e tutta ingioìcllata, ieri 
se nc era andata al mare con 
una sua pupctia di pochi me.si 
c dopo aver trascorso la mat¬ 
tinata sulla spiaggia a mezzo¬ 
giorno riprendeva il treno alla 
Stazione Lido per f.ir ritorno 
a Roma. j\eeanto a lei si è se¬ 
duta una giovane, dagli occhi 
nerissimi e lucenti, la quale, 
dopo aver guardato con insi¬ 
stenza la pupetta, se nc è usci¬ 
ta preoccupala con la frase : 
• Che cosa ha la sua bambi¬ 
na? Il pallore del suo volto 
indica che dovrà accaderle 
qu.alco.sa di as.sai grave ». 

Alla signora Marras si è rag¬ 
gelato il sangue a que.ste p.i- 
rolc c quando la sii.a agitazio¬ 
ne è giunta al colmo. la gio¬ 
vane quanto improvvisata fat¬ 
tucchiera le ha detto: • Qual¬ 
cuno deve averle fatto il ma¬ 
locchio. Io però potrei salvarla. 
Per prima cosa, soggiungeva la 
giovane, per levare il maloc¬ 


chio. cara signora, ella deve 
togliersi di dosso i gioielli e 
consegnarli a me. altrimenti 
l'oro respinge i benefici in- 
flus.si delEesorcismo. Io poi le 
restituirò tutto ». 

Allora la signora Marras. bel¬ 
lamente. ha consegnato nelle 
mani della giovane una gios- 
.sa collana d'oro, un pesante 
bracciale, gli orecchini, l'oro- 
logìo d'oro, un anello tempe¬ 
stato di brillanti (complessi¬ 
vamente un valore di 2()0.0()0 
lire). Intanto la zingara (sep¬ 
pure tale era) pronunciava in¬ 
comprensibili parole e s segna¬ 
va > la pupetta. s Tutto è a po¬ 
sto '— ha infine dichiarato la 
sconosciuta, mentre il treno im¬ 
boccava la stazione di S. Pao¬ 
lo — la sua piccola è salva». 

E detto questo s’eclissiva tra 
la folla. Soltanto allora la si¬ 
gnora Marras apriva gli occhi 
e SI avvedeva di quanto can¬ 
dore fo5.se stata rapace e in 
preda alla disperazione accor¬ 
reva al vicino Commissariato. 
La polizia indaga. | 


e r» me.si; ad I aimo e fi mesi 
.sono .siati eondannati anche 
(ih altri 7. Gli imputati llel- 
lissimu. Sbardella e Cinldro- 
ni (gli ultimi due latitanti) 
sono stali a.^.solti per insuf- 
ticicn/u di prove. Gianvenuti, 
il segretario della se/ione mls- 
slna u Colle Oppio ». ò stato 
assolto |>cr non aver commes¬ 
so fl fatto; agli imputati Ber¬ 
toldi e De Maris è stato con¬ 
cesso il perdono giudiziale. 

A tutti gli imputati è stata 
concx'ssa la libertà provvi.so- 
rla, per cui sono stati scar¬ 
cerati nella serata. 

Alla lettura della sentenza 
i teppi.sti fa.scisti non hanno 
voluto rinunciare ad un’ulti¬ 
ma pagliacco.sca inanirc.sla/.io- 
ne, lanciando grida antico- 
nnini.ste. 

Il primo rilievo, cui la 
sentenza evidentemente co- 
.«dringe, «' la mitezza delle con¬ 
danne erogate, e sopratutto 
rinndeguatczza di c.sse alla 
gravit;i del fatto. Si trattò di 
un fatto — è bene non di¬ 
menticarlo — che commosse 
e allarmò tutta Topinione 
pubblic.i italiana, la quale 
mentre, da una p.irtc. mani- 
fe.sfò la propria solidarietà 
verso coloro che erano stati 
oggetto deirattentato. chiese 
fermamente eh ; si condan¬ 
nassero episodi come quello 
accaduto fl 9 marzo in via 
Botteghe Oscure, poiché essi 
non potevano essere tollerati 
da qualsiasi cittadino demo¬ 
cratico c amante della libertà; 
tanto più che gli stessi fasci 
sti rivendicavano apertamen¬ 
te quell’episodio come fl pri¬ 
mo esempio di tutta una serie 
di atti terroristici e di pro¬ 
vocazioni da attuare sotto sii 
occhi e magari con il consen¬ 
so delle autorità governative 
« per combattere il comuni¬ 
Smo ». Logico, quindi, che ci 
si aspettasse, da parte della 
opinione pubblica, una ferma 
ed esemplare condanna. 

E’ venuta essa? Solo In 
parte. In questo processo, i 
cui atti avrebbero potuto for¬ 
nire al governo sufficienti do¬ 
cumentazioni per sciogliere il 
MSI. la colpevolezza degli im¬ 
putati c la gravità dei fatti da 
loro consumati era stata pie¬ 
namente confermata. Le stes¬ 
se richieste del P.M., che per 
gli imputati di cui aveva af¬ 
fermato la colpevolezza ave¬ 
va chiesto pene superiori ai 
3 anni, erano apparse, in 
quest.-! situazióne, tutt’altro 
che severe. H Tribunale le 
ha dimezzale, soprattutto in 
conseguenza del prosciogli¬ 
mento d.al reato dì resistcn/.i 
alla ^ forza pubblica. La li¬ 
bertà provvisoria — corce.'-n 
a tutti — è un prowedim la¬ 
to per il quale le nuove nor¬ 
me del Codice di Procedura! 
Penale. la.sciano facoltà al 


Acqua dei Cesari e di Rebecchini 


Tribunale: (‘s.'-a .■-i è aggiunta 
corno iilteri<iro go-.to di in¬ 
dulgenza. di cui. forse, si .sa¬ 
rebbe potuto fare a meno. 

La parte positiva della sen¬ 
tenza. resta nel fatto che lo 
imputato colpito dalla pena 
più grave è il segretario na¬ 
zionale flella gioventù mis.si- 
na e membro della direzione 
del parlilo, cioè Giulio Ca- 
radonna. Condannando alla 
pena più grave Caradonna. si 
riconosce la parlo dirigente 
die ì mas.simi organi del MSI 
ebbero nella orgnnizzazJone 
defl'altentato. Si sa che il 
proce.sso aveva già fomiti am¬ 
pie prove in que.sto senso; la 
.'sentenza, comunque, ne riba- 
dl.sce l'evidenza e .si può ben 
dire, quindi, che la condanna 
al Caradonna .sia pure nella 
inadeguatezza della pena 
comminata, è anche la con¬ 
danna ai mandanti dciratton- 
tato, cioè ai massimi dirigenti 
del M.S.I., di un mov'imento 
(li cui i cittadini chìtnlono da 
tempo Io .scioglimento. 

Prim:i die la Corte entras.se 
in Cameni di Consiglio il 
P.M., dottor Cocuccì. aveva 
chiesto In parola al Prc.siden- 
te per una breve replica, nel 
corso della quale aveva so¬ 
pratutto controbattuto i pre¬ 
tesi n motivi ideali » che 
avrebbero animato 1 teppisti. 
« Non si possono giustificare 
dei reati nlTcrmando che essi 
sono stati commessi contro 
quella parte di cittadini che. 
secondo gli imputati, rappre¬ 
sentano y l’anti-Italia ». Noi 
alTermiamo che non esistono 
l’Italia c l'anti-Italia: esiste 
solo l'Italia e tutti i cittaclini 
sono uguali di fronte alla leg¬ 
ge ». 11 dott Cocucci aveva, 
quindi, ricordato ' le prove 
raggiunte sulla colpevolezza 
degli imputati e aveva nuo¬ 
vamente .sottolineato la gra¬ 
vità deirattentato. Per la di¬ 
fesa avevano poi parlato gli 
avv. Sdiirò e Mariani. Il pri¬ 
mo si è fatto notare per aver 
citato a sproposito il comp.'i- 
.•nio Moranino. contro il quale 
ha ripetuto le note c ormai 
logore calunnie di ispirazione 
repubblichina. Quindi il Tri¬ 
bunale si è riimìto in Camera 
di Con.siglio. 


Iti una sua recente eonfe- 
ren:a stampa sulla situazione 
idrica di Roma, l'ing. Gu:do 
Corbellini^ presidente del- 
IMCEA. affermara che 1 ro- 
mani dispongono di meno ac¬ 
qua oggi che ai tempi dei Ce¬ 
sari. L'affermazione ci colpi 
e la riportammo con riliero, 
il giorno dopo, nel riferire la 
conferenza stampa. Anche il 
• Tempo » riportò, incidental¬ 
mente, la frase. Ed ecco che, 
ieri, in una lettera indirizzata 
a questo quotidiano, l'inge- 
gner Corbellini toma sull'ar¬ 
gomento 

Dice l'ing. Corbellini che, 
nel 1917. egli ed altri compi¬ 
rono un'indagine, dalla quale 
risultò che, al tempo dei Ce¬ 
sari, gli acquedotti romani 
avevano una portata di 13 505 
litri al secondo. • Poiché oggi 
— afferma nella sua lettera lo 
in 9 . Corbellini — gli acque¬ 


dotti romani hanno una por¬ 
tata complessiva (rilevata nel 
periodo di magra di questo 
mese di luglio) di SSOO litri 
ol secondo, la mia affermazio¬ 
ne viene ad essere del tutto 
documentata ». 

Il tono della lettera del- 
l’ing. Corbellini è tale da far 
presumere che le sue affer¬ 
mazioni abbiano suscitato una 
certa < maretta > in Campido¬ 
glio. Son c’è da stupirsene 
naturalmente; che 1 romani 
debbano constatare come 1 
servizi pubblici dell'antica Ro¬ 
ma funzionassero meglio di 
quel'T della Roma moderna 
non è certo vantaggioso per 
Rebecchini. In verità, nessu¬ 
no si era mai sognato di cre¬ 
dere che Rebecchini potesse 
eguagliare, in un modo qual¬ 
siasi, Augusto o Tiberio; ma 
forse, qualcuno si illudeva an¬ 
cora che il cammino millena¬ 


rio delta civiltà avesse porta¬ 
to a Roma qualche vantaggio. 
Ebbere, disilludetevi, o inge¬ 
nui: l'ir.eifabile nostro sinda¬ 
co c r.Ufc.to a reuirclizzare 
qìir.'-o cìnni’no della civiltà, 
è riuscito a jar f.ire a Roma 
1 ! cammino dei gamberi, si 
che oggi, m un servizio pub¬ 
blico fondamentale come quel¬ 
lo idrico, la Copitele della 
moderna Pepabblica itaìiar.a 
è più arretrata della Roma 
antica. Allora c’erano meno 
obitanti eppure arrivavano in 
più cinquemila litri d’acqua 
al secondo? 

Dobbiamo desiderare che 
tornino 1 r.-mpi dei Cesari'’ 
So: basterà far sì che fini¬ 
scano t tnmpi dì Rebecchini. 
Ciò che, col prossimo anno, 1 
romani avranno agio di fare 
andando alle urne. Anche in 
memoria di Augusto e di Ti¬ 
berio, 


Un bmibo di 1 anno 
investito da un autobus 

Un autobus della - Freccia 
del Lazio- in sewizio per la 
•Siefcr 'ulla linea Piazza de» 
MirtiStazionc Termini ha in¬ 
vestite. ieri verso le ore 19,4.5 
un bimbo di un anno. 

1/incidcnte è avvenuto in 
piazza Camerino. Una donna, 
tale Anna Gigliucci, zia del 
bimbo investito stava attraver¬ 
sando la piazza spingendo la 
rarTOzzelIa nella quale fl pic¬ 
colo T^bio Lazz aro ni abitante 
in \ia Grosseto 14. In quel nuv 
mento è «opragglunto l'autobus 
guidato da Antonio Scarfagna 
abitante in via Luigi Gaetano 
Marino 6. Malgrado la decisa 
frenata, l'automezzo ha colpi¬ 
to con il paraurti anteriore la 
c.arrozzell.a. scagliando il pic¬ 
colo a Terra. 

Fabio Lazzaroni, ò .«tato tra¬ 
sportato aH’ospedale di S Gio¬ 
vanni e r;co\Tra*o in osserva¬ 
zione 


IN MERITO ALL’AGITAZIONE DEI TRANVIERI 


Replica della G.d.L. e deirUXL. 
idle aifermazioni deirA.T. A.C. 

Le rivendicazioni della categoria e i travisamenti della direzione dell’azienda 
A chi deve estere addebitata la responsabilità per la situazione esistente 


L». svgreteilj del siiidiicatl 
degli autofcrrotraiiivierl della 
CGIL dollu UIL eoimuiicuiiu. 

.. La direzione doU'ATAC, 
nel vano tentativu di giusti- 
llcare il suo atteggiamento ca¬ 
parbio .nel confronti delle xi- 
vendicazioni dei lavoratori, ha 
trasmesso un coniunlcatu alla 
stampa cittadina con cui cer¬ 
ni di travisare la realtà dei la-t 
U e 1 motivi che haiuiu costret¬ 
to la categoria a scendere in 
agitazione. Ciò, evidentemente 
con l'intento di orientare la 
opinione pubblica euntiu i la¬ 
voratori. 

- La direzione dell'ATAC, 
por esemplo, — al line di me¬ 
glio confondere le idee — an¬ 
ziché speelflcaro la natura del¬ 
le richieste avanzate dai la¬ 
voratori, gran parte delle qua¬ 
li sono veceliie e (|uanto mai 
giiLste, f.i ballare una lidda di 
miliardi Infatti, cita i deficit 
aziendali e i miglioiamenti 
eonces.sl ai lavoratori negli an¬ 
ni 1953 e 1954. L'azienda, però, 
non spiega che i presunti mi¬ 
glioramenti del 1953 .si rifeii- 
sfoiii), in m.inier.i pai tieol.ire, 
alla A una tantum., clic ven¬ 
ne concessa al personale per 
com]>ensarlo, soltanto in parte, 
del super lavoro eui veniva 
.«otto'josrto. 

•• In proposito si fa pre.sente 
che l'azienda si era impegnata 
a diicutere nuovamente la que¬ 
stione qualora tale situazione 
non fo'5e venuta a inodlllcar- 
si. E questa .situazione non si 
è affatto nKxliflcata, ma si è 
peggiorata in qu:mto il lavo¬ 
ro. straorciiiiario elfettiiato nel 
1954 ha ruggiuntu i 5 inilluiii 
di ore e la media mensile del 
corrente anno accenna ancora 
a salire. 

Spieghi l’AT.ùC, pertanto, 
quanto rLparmia ugni anno 
grazie ni super-sfruttamento 
eiii .sottopone 1 prupii tii|)en- 
oenti ll’ora di lavoro .stinordi- 
nariu costa meno di quella or¬ 
dinaria) i quali Ile pagano le 
tristi coii.soguenze con circa 600 
malati cd infortunati ogni gior¬ 
no (altro che concessioni al 
personale). 

- L'azienda perchè niente, .sa¬ 
pendo di mentire. «s.'?cicndo 
che .sarebbero state av.nnzatc 
delle richieste di canittcre eco¬ 
nomico analoghe a quello po¬ 
ste in campo nazionale? 

«Perchè l’ATAC. d’altra 
parte, non spiega le ragioni 
per cui non è stalo predisposto 
il pi.ano di rionlinnmcnto azien¬ 
dale che doveva e.ssere presen¬ 
tato al Consiglio comunale al¬ 
la fine del 1954, nel cui quadro 
potc\*a e.ssere risolto anche il 
problema dei turni di servizio. 

.. In inerito airaltra que-'-tio- 
ne, relativa all'incentivo l’A- 
zieada anziché continuare a 
far ballare la solita e f.mtafiti- 
ca ridda di miliardi di dclicit. 
di cui non sono respon.sabili i 
lavoratori spieghi i minivi del¬ 
la vertenza. Dica, per esem¬ 
pio. alla opinione pubblica, che 


esi.ste un ;iccordo filmato In 
Campidoglio mi gcnn.iio del 
1950 che, soppuie involontaria¬ 
mente, e .stato applicato male 
per cui i l.ivoratoii ne .sono 
.stati danneggi.Iti i> giostanientc 
ne e^ig()no Li più apiuoinhita 
apiillc'izione ed i i elativi ar- 
rotriiti. 

..La prete.si dell'ATAC. quin¬ 
di, di voleie jifldeliitai e alle 
organizzazioni dei lavoratori 
l:i re.sponsabilità deH'agilazio- 
ne è quanto mai as.'-urda Ciò 
e dimodratii dall<‘ 9 liunioni 
tenute con rAzleiuLi. dagli 
.■sforzi f.itti pc! 1 .iggiuiiger»* un 
accordi! di l'onipiome ..i, a dif- 
fereii/-i dell'ii rigidimeiito .'i/ic'n- 
(lale e <l;il "pn'ndere i> l.-ux-ia- 
re’’ del pre.sideiile S:do^ o clal 
fatto che l;i iinma maiiifesta- 
z.iono fii protesta .-tiicot.'i non è 
l'il'a ll'sat.i •• 


Una vibrata protesta 
dei partigiani della pace 

Il oomitato romano dai parti¬ 
giani dalla paca hn emanato la¬ 
ri «era un comunicato nel quale 


si da notizia di una riunione 
di tutti i responsabili del co¬ 
mitati di quartiere, avvenut.i 
l'altro giorno nella sedo di vLa 
Torre Argentino. Nel corso del¬ 
la riunione è stato sottolineato 
il contributo doto del partigia¬ 
ni della poco romani ni movir- 
mento di opinione pubblica ohe 
ha portato all'incontro di Gine¬ 
vra. Dopo aver espresso la sod¬ 
disfazione dei partigiani dell.» 
pace per i positivi risultoti del¬ 
l’incontro, ohe aprono al mon¬ 
do nuove prospettive di disten¬ 
sione o di oollaboraziono Ira i 
popoli, Il comunicato prosegue 
rilevando come In questo qua¬ 
dro negativamente si inserisca 
la notizia del trasferimento sul 
territorio italiano dello truppa 
americano di stanza in Austria. 
Il comunicato concludo invitan¬ 
do i partigiani della pace e i 
cittadini romani a elevare l.i 
loro protesta perchè tale deci¬ 
sione, che comprometterebbe 

ancora di plii l'indipendenza e 
la libertà del nostro Paese, ol¬ 
tre a rappresentare una minac¬ 
cia per la distensione interna¬ 
zionale, non venga messa in 
atto. 


SCANDALOS A DECISIONE DEL LA GIUNTA 

Da lunedi il latte 

cos ta 90 lire il li tro ! 

Scavtilcttlo il CoiLsifflìo coniiiìiabì - Il vcr- 
{•oiiitoso traffico del Consorzio produttori 


Con un;i imiuovvisa drri.'iio- 
nc l:i Giunt.i i-omunulo ii.i :ip- 
proviilo l'auiTU'iilo di-l prez.z.o 
del Litio !t 90 lue il litio; l'iiu- 
inento imdià in vigoie d.i lu¬ 
nedi. L.t decl.siono .'ipp.'iie bc.Tii. 
didubu. non .solo per il .suo ton- 
tenuto. in.i .iiulie pcu hè la 
Giunt.i SI è >01 vita evidente¬ 
mente dei potei i d'emei gonza, 
che il icgolamenlo le concede 
';olo in c.isi eiie/ionali. jier 
scavalcare il Consiglio comu¬ 
nale. Ciò. fi.i l’altro, co.stitui- 
«ce tm pericolosis.'Jimo prece¬ 
dente: la Giunt.i ha voluta- 
mente atte.so che il Consiglio 
comunale anda.s-e m ferie per 
approvare un inovvedimento 
così iinpoitante che coito a- 
vrohbe .suscitato una folte bat- 
tiigUa In Cainpldogllo Le.sl- 
slen/.i di que^-ta proposta del¬ 
la Giunta eia. infatti, nota dol 
24 giugno e il no.stro giornale 
nc aveva già denunciato il 
grave contenuto. Oi.i la Giun- 
t.n ha imposto il .suo volere 
alla cittadinanza evitando che 
.su di Cjì'O vi fosfic 1,1 sia pur 
minima di.'.cusaione. 

Naturalmente, la Giunta ten. 
ta di uiustifìc.ir.‘'i adducendo 


CONTINUA IL PRESIDIO DELL A FABBRICA 

Ona ieleiazionc itila Bana'iti 
si rt clitrà oiiì ìa Pftlt ttnra 

li pudroiie non ha investito neanche una 
lira negli impianti oramai vecchissimi 


E scomf^rso un ragazzo 

Non si tuinuo più notìzie del 
racszzo Giuseppe Ssmclno. di 
13 ennl. ebttsnte In vie .Augu¬ 
sto Ribus} 10. Il Sarscino. ebe 
mano da osa da lunedi mat¬ 
tina. è alto 1 60. hs occhi e ce- 
pela nen. costituzione robusta, 
indofi.sa una maglietUna blu 
con ;e manie*» rtmixiccate e 
calzoni a'.ts zuavo. Inoltre la sua 
cintura reco incastonate setta 
fite'.Iette militari Chiunque ne 
ave.sse notizia è pregato di aT- 
vrrtirnp '.u fsmlg’.ta. 


Con immutato slancio gli ope¬ 
rai della Bonaiti hanno conti¬ 
nuato nella giornata di ieri la 
permanenza nell’.izienda, mi¬ 
nacciata, com'e noto, di liqui¬ 
dazione. 

Nella giornata di oggi una 
delegazione di oi>erai uscirà 
dalla fabbrica ed accompagnata 
dal Segretario della FIOM pro¬ 
vinciale si recherà dal PrefC'o 
per sollecitarne rintervenio nei 
confronti della Direzione della 
azienda c dcirUnione degli In¬ 
dustriai: affinchè Li fabbrica 
non Ma chiusa c venga conser¬ 
vata all'industria romana. 

Altri particolari, intanto, a'o- 
biamo appreso dalla viva voce 
degli operai sulla politica d> 
r.-i^ina che i dirigenti della 
Bonaiti hanno condotto finora 
S ..-1 nei confronti degli operai 
che dell'economia romana. 

In oltre 30 anni di attività 
neppure un centesimo degli al¬ 
ti profitti con.seguiti è staio 
investito per rinnovare gli im¬ 
piantì sicché i macchinari so¬ 
no dei veri pezzi primordiali 
che solo l'alta capacità tccn.ca 
degli operai ha saputo mante¬ 
nere ad un alto grado produt¬ 
tivo, E CIÒ con grave danno 
per la loro incolumità fisica, 
dato che i macchinari manca¬ 
no di ogni schermo protettivo 
pc.TSino degli ingr.maggi o c.n- 
ghìe di trasmissione. Hccente- 
mente, a cau.«a di c.ò. un ope¬ 
raio ha riportato una -rave le¬ 
sione ad una mano. 

D'altra parte a dimostrare Ir. 
spirito che anima i dingcnt. 
della Bonaiti sta la specula 
zione in atto che e.«si stanno 
facendo sulle aree ove sorge 
lo stabilimento. Si calcola che 
Si tratti di ben 50 (XX) mq. di 
terreno che. venduti al prezzo 
di lire 35-40 mila al mq.. rap¬ 
presentano una somma di cen¬ 
tinaia di milioni, per intascare 
la quale il sig. Bonaiti non <i 
perita di gettare sul lastrico 
ben 34 padri di famiglia dal 
lavoro dei quali ha ricavato 
la sua fortuna. 

Intanto un atteggiamento ve¬ 
ramente peregrino è stato te¬ 
nuto da un dirigente qualificato 
dell'Unione Industriali del La- 
▼io. il cui TVesidente non la¬ 


scia correre occasione ; cr di¬ 
chiarare la necessità di svilup¬ 
pare l’mdii.'tria romana. 

Alla giusta osservazione de 
Segretario della FIOM provin¬ 
ciale, il quale faceva nresentc 
che i=e SI vuole veramente la 
iiiduitrializzazionc di Roma oc¬ 
corre cominciare col difendere 
.«eriamente l’industria esisten¬ 
te. il funzion.ario ha risposto 
giu-stiflcando La posizione del 
fiigr.or Bonaiti. 


Oggi elle 17 i funerali 
dei padre di Di Cesare 

I j.ircrtt’.i del padre del no- 
.stro caro compagno di lavoro 
Di CCMire «vronno luogo ecKi 
a:.e ore 17 partendo dal. ospe- 
da.c di P. ('amii.o 


In iiece.«';ità di ■ risanare il bi¬ 
lancio dell;; Centrile'. Già al¬ 
ila volta dicemmo elio l';irR<>- 
mento non icgge alTiilto: l’at¬ 
tuale iii'-;«vaMzo della Centr-i- 
le è. inLitti. determinaln d.al 
prezzo di .‘■liozzinaggin i ho il 
Con.'-orzin dei prodiittoti del 
Litio — form:ilo d:i alcuni fi a 
i pili bei nomi del patriziato 
tornano e della speculazione 
sulle aree — impone alla Cen¬ 
ti alo fite.'.s;!. B:i'.t;i pensare elio 
li Consoizio vende il latte al¬ 
la Centrale a lue 63 il litro, 
avendolo a .sua volta acqui.sfa- 
to dai piccoli o veli protUit- 
tori a 35 o a 45 lire il litfu, 
con un profitto, quindi, di eli¬ 
ca venti lire il litro! D'altia 
parte anche la .socict,\ piiva- 
t;i che provvede alla di.stribii- 
zione del latte guadagna mi¬ 
lioni a spese della Centrale. 
Che vale quindi parlare di 
«lisnnnre il bilancio» quando 
fil l.i.scin che im pugno di spe¬ 
culatori lo metta in cri.si? 

Qualche mese fa fu nomina¬ 
la una commissione di assc-s- 
sorì per eliminare le voci del 
prezzo del latte; di que.sta 
commissione non si è più avu¬ 
ta notizia c oggi viene la de- 
cisiouv: deir«iUmento. For.=e 

non .si è ritenuto opportuno 
che le voci del prezzo del lat¬ 
te vcni.s.soro e,saminate troppo 
;i fondo, per non correre il ri¬ 
schio di scoprire il vergognoso 
traffico del Consorzio? 


C01\VOGAZIOI\^l 


Partito 

à;it-prtp ¥. b,<»a5 ìt-'.'.x ei"i • 

locali i.r» 10 ir #•■- 

r Crnip.;.:;.; (r.r (r.uH 5 <c;awi. 

Stfrtltn A in n*al»r(» Srgrp*»r > 
àti.r «■gsAnti serrai lininii al!» o-e '■* 
3 FidrmiiSe To.'^jj'ialtira, 

!i*. T.bo.".-i». () 3 i 7 t.f 3 r.n!ft. 6 xrlWr;'i 

IfnJnMt. TrnHrt. Pmv Posu Mi i- 

Cwforrl’'». P.i-milr-la. .tc’.l. D^on 
0!nip:3._ )'&:•» Aa.-eLa. 

Strriii* l'triisc: «Irm-»; a’V 9 l'y t. 

j-r-'j* d»*l Jrtr.ar!!!. 

Le stiìtii prerrttaao a fir putire s» 
ccispipaa ad penrrijfu per ritirire il 
allenale per U saflsicrhi::; jel! Unii 

A.N.P.P.I.A. 

ismx — li. Mi-r»; fi ;7 ; », 

»!V o-» fle c»! P.-sI. a-*»aV'. 

v- 7 *.. Ii'errerri il i' - 

li rr-H-mion». 


LEGGERI-ELEGANTI 

.solo dal SARTO DI MOD.A. 
troverete vestili, casacche c 
pantaloni in popclin, alpagas e 
freschi. 


jcqut 

constgltamo il SARTO DÌ 5IOD.A 
in Vfo Nomentana, 31-33, uictr.o 
Porta Pia. 
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PORTICI DI PIAZZA DEI CINQUECENTO 

ifaz.C'-,'Termi Tl ?rd?-‘o fri \/,A r , - -, 
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« L’UNITA» » 


SI INFITTISCE SEMP RE PIÙ» IL MISTERO DEL DELITTO DI CASTELGANDDLFO 

Naovo sopralluogo della polizia sul lago 
per ri costruire II percorso dell om lclda 

/ ritrtibiiiiorì pnrlccipduo airopontzioiio - Coìitìniiuìio Ir ricrrchr di Antoììirtlu Longo, 
Franceschina Costanzo. Ines Raso c Flrna ìioncdrtti • La fantastica storia di una Ines 


• Noi» h" u'.illa cLi cliit', ncs j (/«•.sfmo. si surcbJxTo ilirrlli 
' iiM.i aulirla tli p.ti lieoluro in-(Vfr.vo il cc’.spui/lio jioslo <i cir- 
da [•iiminicaivi Le m ivi iliiccciifo metri i/ni/a ^CttUa 
Il 'lam pvr riritrarriaro l’a.s'asi'i', (/ri Liifto-, ^rntirruh) un srn- 

tliTi} elle jiu’llt' ililllil itriiilintl 
(Ini luti, II (jiicifo del 

rutoriintr tu un jiriiuo irriipo 
i-rii •, 1 ( 1/0 irciliilo il (oii/riirio 
111 (JIKIII/O (/IK’slo iTiI ,\f(||(l il 
jicrtorso vcf;iiili) dui .S'old^i 
iiuitiidii niirciiiic il ciiditri’- 
re) Qiicstn ipalni siirchlic 
confortiitn dnll'fsniiii- delle lo- 
touru/ìe del terreno, dal riiii'c- 
uimento di un niiiio .-ipezznlo 
luniio il .sciilicriiio (• (Idi riiiil- 
(dto di t’.ipcriiMcriti rompiti/i 
(Idilli - .\ciodti/ifd - 


ni della donna del l,ii;<i puisc- 
"iKinn .etiia s-osla e tutti. 
Imititi e liiii/ionai i, ]a\Oliamo 
.1 pieno (esilile, lo, ad c-ein- 
pio, non in (Il ;io <1.( stainaiie. - 
(’oK (pie.sde parole il cupo 
/filli viabile, dottor Aliredo 
tldl/liocn, lui iieecilto ieri sera 
1 eroiiii/i. Aveva la fronte ini- 
perld/d (li sudore v lo '-fiuardo 
sfdiieo; M leiiiieraiio .sul .suo 
1 alto 1 .se/pii di min proliiiipd/d 
l'Cf/lin. Per tutta la i/ioruata 
l'ijlt e i Attui collaboratori ave- 
rimo partecipato ad uun .sene 
di operdriniii cnnclitAesì, pur¬ 
troppo, sfiiru alcun successo. 

Poco prima di iiiezzupionio. 
dopo aver impiefiato dlcuin’ 
ore nel dishrnjn di riur/iero.se 


Ritorno a Roma 

Il nuovo snpraluofjo nel lan¬ 
dò del delitto ha avuto tenui- 
Ur poco dopo le IH. Gli iiivc.^ti- 
diitori .SI '.Olio alloutauali iitio- 


riella rioulrii cil/d. IVei primi 
(pomi di Inolio ella è scoia 
luirsa, iffeTinaiido di essere de¬ 
viai a sepuire iin uomo ilei 
quale si era innidhita 

Non e .tato pOs.sii)il(’ diierc 
notizie iiediir/ie di Un pioiviiie 
Fraiiee.sc/iiiid Costanzo, nata a 
Paola, reompar.ta fin dal !'-> 
iiidOOio, (lidia xtauora Ines Ila- 
io, di 34 aulii, .scompiir.sd da uii 
paesino del Sud c di Piena lìe- 
itedelli 

III redazione .si (■ presentalo 
un sidnore che et fui e/iie.sto 
di adopernrei perchè, nella tui- 
■sfd operdzione scatenala dnlln 
poli:;id dopo il delif/o di C(i- 
steldaudolfo, i'('ii(|d .spera (piai 
che enerpia per rintracciare la 
siili fidliola, Jui/iiita da ca.ia il 
3H dicembre 1954. l-a rniiazza, 
rhc ha caratteriitiehe /isir/ie 
assiti df.ssimili da ipielle delta 



Dirigenti drilli IMotiIle c liflieiali dei Carabinieri dtininic il sopralIuoKO di Ieri 


■'Pratiche.- Tipuardanti donne 
scomparse, il doti. Magllozzi, 
iircompiidii.'itn dal capo della 
sezione Omicidi e dal capo 
itrìln seconda divisione di poli- 
-ta uiudiziaria di Roma c prò- 
rnieiii, do*tor Ferruccio Mnr- 
I 'ietti, SI c recalo u Velletri 
dove ha conferito a lungo con 
•I procuratore della Repubbli¬ 
ca, dottor lionatti, c con il 
inud'cc i.s/ru//ore dottor Quat¬ 
trino. Secondo quanto è stato 
Possibile anprrndvTc, il dottor 
nonatti, che ha la respoiisabi- 


vilmente in barca e, alle JS,30, 
sono scesi all'imbarcadero di 
uno dei due stabilimenti bai- 
iienri del liigo. Dopo una sosta 
III jiiuzza drlla Libertà, a Gu- 
stcli/aiidolfo, gli uomini della 
polizia huiiiio fatto ritorno in 
citta, mentre i carabinieri .si 
sono diretti rer.so idlbano. 

K‘ stata. Ilei cnmp’c'so, una 
azione determinata più dallo 
scrupolo, che da necessità con 
crete. Ma, Uiat’é: velia siltia- 
ziotic nttualc dove finora nes¬ 
sun indizio .sì è dimostrato ve- 


Controllate I ’ oroìo.^io 



Questi scinti sono stati trovati nella cassa interna del- 
l'oruloizin « Zeus », trovato al polso dell.v donna di Ca- 
strlc.indollo. -Se avete dato qualrhc \olta l'orolonio a 
riparare, osservate attentamente la cass.i interna, con 
l'aiiitn di una lente d'hiiH'andimrnlo. fse i sesni tros.iti 
nella rassa del vostro orologio corrispondono a f|urlli 
dello «Zeu.s» segnalatecelo. 


.-'à rl' ìia d'rezionc d-dle inda 
pn', ha. voluto essere messo al 
• orrt-u:,' dell andanienro dclU- 
iipcraz'.oni, soprattutto per 
quanto .'■i rifrri-ce alle ricerche 
T(i gli orologiai c allo sfortu- 
'•.r.to ep..'Onin di gzove.ii a Cen- 
:rtcrUe. Verso le 14 Magìiozz'. 
Macera e Marchetti hanno ab- 
ii indon-'.'o Velletn dinge-.dosi 
terso Ct.Melgavdclfo. 

Investigatori sul posto 


race, -.le.-suiia possibilità, ncs- 
su’ìti strada deve essere irascu- 
Tiita, se .SI vuole sperare nella 
soluzione del mistero. E in que¬ 
sto quadro rientrano le lunghe 
indagini che tutti i comandi de: 
c zr.ibinicri e tutte le questure 
v.iiino condneendo in direzio¬ 
ne degli orologiai (per i segni 
riscontrati suliortnai famoso 
-Zeus-) delle cliniche (dove 
Ir. viliiuia c stata opercta) c 
d-'llc donne delle quali è stc- 
ir. segnala'a le scompar.ta Per 
Iràr.o c'JO-uVrii r'Suarda gli orolrg-ai j 
'dopo l'mfo-'tuvo di g:ovedi.\ 


sconosciuta del lago, si chiama 
Annamaria Benvenuti. 

Nella giornata di ieri alcuni 
uomini della Mobile hanno ri¬ 
cevuto l’incarico di controllare 
nttcntamciPe * registri di tulli 
gli alberghi, le pensioni e te 
locande della vostra città, per 
avere rtn quadro preciso delle 
persone che hanno soggiorna¬ 
lo nei primi giorni del mese di 
luglio. Questa indagine, cric ri- 
guarda soprattutto i forestieri 
e gli stranieri, potrebbe riser¬ 
bare qualche lieta sorpresa. 

Accanto a questo lavoro, si 
inseriscono nella cronaca epi¬ 
sodi e racconti che appaiono 
frutto df-lln fantasia. Dopo le 
sensazionali » rivelazioni - di 
fermi e di arrc.Mi che sarebbe¬ 
ro stati compiuti dalla polizia. 
qualcuno ha accennato alla 
storia di una certa Ines, In 
quale avrebbe fatto parte di 
una banda che agiva nella zo¬ 
na di Cen*orcIle e che .sarebbe 
stata soppressa dal suoi eom- 


piici dopo una delle laute iizio* 
III crimirio.S(>. La storia si (' ri¬ 
velata bill presii) prilli di fon¬ 
damento. 


HISPOMIK 

Per le indennità 
òi dimessi del Porlanini 


In .seginto ull.t lettera da 
Kcil piiblilicat.i (li un gruppo 
(Il cx-rle(iver<itl del suniitorio 
« Kiirlunini > iK-Il.i (|uale, tia 
l’allro. vi ufTerinnva che nes- 
MiiKi del I K'dvcr.ill er.i ,mco- 
rn rlllscllf) a rlseuntcìu II sas- 
fcldlo p(isi-s,iiintnriali‘. il dol- 
lor Ciir.iceliilo, Ispettore eom- 
purtlinenlalu della Previden¬ 
za Sodale. CI .scrive altcr- 
in.'indo die, all'atto delle dl- 
inl'.'‘lonl. e' .stata enrrl.->|)Osta 
a tutti gli ev ilroverflil la 
prima rata (iiiindidn.ile (Iella 
indennit.l. 

Inoltre, assicura II doti. Ca- 
ta((-tii|(i. die l.i side del- 
I INP.S (Il ilomn. ha prcdlspo- 
.‘((I (In- . ciitiii II liiK' (U’I 
inrsc. a tulli gli aventi dirit¬ 
to. prc'sri 11 proprio doiidd- 
do. veng.i siiedlto a nie/ro 
(Il assegno bniicnrlo, l'Impurto 
cori ls|)on(leide alle Indentid.-t 
po.st-snnntarlall per t mesi di 
luglio e di agosto >. 


M Hoossatrice li suiuM 
“mis s cnnaiia moia u ss» 

Si chiama Georgia Moli e ha 19 anni - Clamo¬ 
roso incidente - Presente il « marchese » Montagna 


GLi SPETTACOLI 


Una diciannovenne dal no¬ 
nio tedesco, OoorRift Moli 
(hanno tutti* diciannove anni 
le di questa slagloiio), 

splendida Indossntrico del ce¬ 
lebro Schubert, è stala cleltn 
la notte .scorsi» -miss cineinn 
Ilotna 1055 •• nel eoi <> del trai 
teiiinieiito svoltosi al Helvede- 
ro delle Uo.so aifollato tino al- 
r Invero.slinlh*. Ui signorina 
GiMfKlii Moli, che p,ii leeipei A 
d.il -l a 7 .seltemide die fìii.di 
(Il Uiinini per eoncotrero all.a 
ele/.ione di Mis- Itali.i »• Mi.r- 
Cinema, è .stata piesecH.i (r.i 
Sedici coneot retili, ipii^l tutto 
giovanissimi', da iin.i giuria 
della quale facevii.-io parto 
Wnller Chiari, Maria Frati, 
Novell.a l’arlghil. Folco lailll. 
Il ette Celato, Ann.i M.iria Ihi- 
gli.iii, Nadia Bianchi. aUii at- 
loti, produttori elneinatogran- 
cl i! Rlorn.'dl.slt (l.i in.inlfesla- 
zlono al ò vvql^ sotto il p.itio 
citilo della Tneom e dd Klnda 
calo croui.sll). 

Caiallcrl.stlehe tisiche delia 
lieo-elotta: statura un niello e 
gettaiita, capelli hlondl. occhi 
eusanl. naso niorhidn, hoce.i 
Cran.te e labbra 'oMill. 

Un clamoroso Incdente è av¬ 
venuto nel cono dell.» • lllata 
Una raga/za glii nid.i per .tver 
parlecip.aio ad nttil coneot>^1 di 
bollfZ/a, .si A avvici'i.ita orideg- 
•taiwlo ver.so il giopt>o delle 
coneorrenti. .si è messa al finn, 
co dell.i candidata numero uno 
o. tra il lampcKKlare del foto- 
iti all, ha dichiaralo .ad alla vo¬ 


ce di c.ssero lei la più bolla, 
Indipendentemente dal verdet¬ 
to della giuria Fa scena .si è 
ripetut.i (11 nuovo dopo e .solo 
l'Intel vento di tre camerieri c 
ticrsoiio di servizio ha potuto 
evitate Inelcicnti ancora più 
seoneerlanti. eoiisidei .da Fae- 
eani.st.i icsisten.'.i dell.i man¬ 
cala euneoi I i*nte. 

Shalordiinento fi.i gli sp,.t(a. 
tori, iiatiiralmeiite. Ugo ^il)nta• 
gna iidev.i di gran cuoi e d.il 
silo tavolo, dovi' <'i.i s-e<liitr) ac- 
canto a ima dama dt notevole 
si.dui a e .alla pioiagoni^ta del- 
l'.mmmeiato suo (lim, una ra- 
gazz.i non più giov.an!..siina, 
elle .ariegi'.ia vei.amenti* l.i M.a- 
rl.anna Moneta Caglia Mollo 
fotogi.af.ali i ‘.uol ImlH guancia 
a guancia. .Semlirav i lo f.ace:- 
.se aiiposta. I«i piil)bliei!,'i è- 
l'.inim.a del commeicio 


Per le colonie estive 
i cartelloni deH'ENPI 

I.1...N'I*I e li Comitato jier hi 
(ll(('.a tlelhi gioientil hanno oi- 
(•«nl/’ido. cieiir* ncfll (.('orsi un¬ 
ni. ipai entniaignii rdncellia nn- 
tln(ottunlsl!oa nelle colonie e- 
htlie (IlKlocate In lutto 11 leirl- 
toilo navlonale /mìiio Ktnto i>liiin- 
pali' .^0 mila rojile del tCorrliv 
Tino della i.lc-irezrii » e sono 
f.tiitl dlstrlhultl lOO mila cnrtel- 
tl flipiranll la difesa dagli or¬ 
digni rsploalvl 


I primi risultati del Mese 

annunciali domani allo Jovinelli 

Vip(i attesa per il discorsa del compagno D'Oiiofrio - Si conclude 
la campagna di proselitismo - Ln classifica della gara di diffusione. 


Slamo onnal alla vigilia del¬ 
la manlfe.stazloni* elio domani 
alle 10, al teatro - Jovln<.*lll >- 
(via Guglielmo Pope), conclu- 
dcr:i la campagna di proseliti¬ 
smo e di rafforzamento del 
Partito della Federazione Ro- 
tnaiia e nel corso della qu.alc 
Verrà presentato 11 plano per 
U Mose dell.i Stampa. 

Viva è l’attesa nelle organiz¬ 
zazioni del Partito di Roma c 
della provincia per il discorso 
che in qucsfji occasione pronun- 
cerà il compagno Edoardo D'O- 
nofrlo, delia Segreteria del Par¬ 
tito, e per la prcmi.azione dello 
sezioni, delle cellule o del com- 


Cemìpagnif « Amici 
delVUnitàv! 

Prenotate più copie 
per la diffusione di 
domani! 

Intervenite tutti, do¬ 
po la diffusione, al¬ 
la manifestazione in¬ 
detta dalla Federazio¬ 
ne romana al cinema 
« Jovinelli » ! 


La ferahaai Iella aarsalla 
a ea iaa a mifare la a aiwa 

La flisavvcntiiru è capitata a una cittadina 
americana — Il borseggio sul 6^ a 


La sigaor.i Luisa De Bene- 
dicus. cittadina .imcrican.'i, atr 
luolmente abitante al collegio 
dei Fr.tti mi.’tori. in vìa Bac- 
cc'.li ha denunciato alla 

questura che nei pomeriggio 
rii ieri, mentre era sul filobus 
64 veniva derubata da igno¬ 
ti ridai oorsetta contenente ir- 
ca 28 mila lire, diversi docu- 
menu e una ricevuta per riti¬ 
rerò u.na vai,già in deposito 
aLa stazione Termini. La si¬ 
gnora ha pure donun'.'iato ohe 
recata.-i al.a stazione per riti¬ 
rare il suo bagaglio con dolore 
ennsUttava c.ie tra .stato poco 
p/tma prdevat-n. Nc..a va,ìgia 
vi erano indumenti, libri, og¬ 
getti vari per il valore com- 
pìc-s-si^o d; lire 300 ni.la 


Qui. alle JG. i tre corr.iuiS 

! ZTl. l.I (jUjìl .'■i 

l doztoz T.h.s, li c-pilirao,, 
Flci.zi- Il Uiuute Fiascoìzro clrru .s: .--otio rcn.acati /.nfr 


Una donna rapinata 
in viale del Pclicìinico? 


r 1 zrc.’^c’.zllo dei czraoiiii^r 


uno j Una coi-ra c .-fa'.» if.m.a 
•i! E lo l'cs'o è accaduto un'di una aggrc fi «ne la not't 


f. i .-lìLtio. hanno Tentato ’• vzpito.o 

• no’ai r.co-triirionc rfcl deh:- 1 v.ichr, 

’o. G ì 


delle eh- 


Per le ùo-r.e scrnnp-irsc. la 


iTsticTO-i hanno no- 

l-'ga i:o um b-.rr- c motore •'-tiazionc e sempre incerta 
rei T'-Storante • Parzd.sn - di fu duecento ca a, finora presi 
Rrimo J’etncor.i e hzr.no p’;n-i*n esame dzi commissari B:so- 
t.zto verso li largo, cosi comciP'to ^ P. 2 pandrea, i risultati ft>- 
r.vrebbero fatto Li g:ov,znei''-° so-^disfacenti: l ottanta 

nonna e il giocane che la nmi-lF^r certo che avevano obban- 
'iiKj del ó lugi.o pre ero injo’orato ti loro abituale dnmici- 
zffitzo hi barca tiitmero 3 /ho seno state rinzracciaie e 
(iiunzi cl ccTiiro delio spec-.pcr il resto le indagini conti- 
i,,u«r;pa:ori I r.naro. .'r.:r:a Annunciata Buf- 
(sccj-v l'.r.'z ria in Lur,a 


(hio d'acqua, gli 
barro puntato ;n 


;pa:ori j i 
d.-'crionci/r 


.idra sponde OTÌent.zle. a eia 
','iccento meiri ài distanza dai 
la -Culla nel Lego-, cltre un 
r. tis.t-.mo sperone lamco che si 


Park ramznoì si è fatta etra 
a Vogherà. .Am-da Liverani e 
s'a-a TitTO-c.v.a fi provinca di 
Brcrcia. Joi c jt era trasferita 


zetta a precipizio sul lego; ('t;,;::, dti familiCTi. Lui- 

'r-arca a motore he apprrdazo 
’i prossimità delia cabina clr:- 
"ira dove sono istallati i mo 
■or» che portano i acqua alla 


(fcrc ieri noli:: 

.•t’i Consig.io De Gc-rpen G-iu,- riprorina Maria Crcsp 
ni cstigatcTi sono balza'! a Jer-i 


SI Sp\'iu. 'a giovane seda ri¬ 
cercata per molte settimane, c 
s'ati Tint'zzciz'a nella nnitrc 
c-.tt.a ed r egualmente stato 

zie del- 
Crespi Be- 


.-^corsa Vcr-o li* ore 2.30 Tale 
.\r'.g''ia I>'Tr:arrii. rii .to a.-i-ag 
abitante ’.'lt, Mura Gia.uico- 
.en.ci 4. n.' .-.tre p-'.-vorrev • via¬ 
le del p.ahclinico. veniva av¬ 
vicinata da uno '(Vino'riu-o il 
quale le chiece-.dove tasse 
dirct'a a quell ora. La Leonar- 
d;, che in un prim--) momer.'o 
crcdev.a di aver a che fare con 
un poliziotto, imprcvvisaniente 
si sentiva ingiungere ci con--c- 
gnare la b-ar.'etta Poiché la 
donna -i metteva a gridare lo 
!-ca“n-r-I’;‘r> la agguan’ava alls 
gola e 
da farla 
Leonardi riprendeva i sensi 
non aveva altro ria fare che 
andare a denunciare la rapi¬ 
na al vicino Commi.:;ariato. La 
{polizia indaga perrfie i.'i ver¬ 
sione data dalla I-conardi ri¬ 
sulta poco attendibile. 


!'i serrava tan'o forte 
svenire Quando la 


’i e, cO;i --l dottor .Morchetti ; 

••zr'a, SI sono cruicinati ci 
1 -ogo del delitto. 

Dilla ricostruzione effettua- 
’z, sembra che g': investigato 
r: abbiano o-mz: accertato, ccn’^'^''^'^ 


.Voti c stato ancora possibile 
inrere. rintracciare alcune al¬ 
tre giovani dot,ne La s gnorì- 
n .An'ov'etta Longo. nono- 
tutti gli appelli della 


-nf/.cicute approssimazione, il 
cammino compiuto dall'OiScssi- 
-.o e dalla rittima. I due. m- 
•ùtt'i, dovrebbero es.s-rc ctur.ri 
■•1 barca :ji 11*1 punto quclsicsi 
cella riva -jnentizle del Lago e, 
t.bbaudonata la barca cl no 


stampa, non .»i é ancora pre 
senmta :n nesiun ufficio ài PO 
lieta. La ragazza, nativa di un 
paese in p'ovincia di Catania, 
pre.stava servizio presso la fa¬ 
miglia del dottor Cesare Ga- 
sparre, in via Poggio Catino, 


I Manifestazione a Genauano 
per i danni della brinata 

Ne. corso di uno sciopero di 
v.t.cj.Torl, e de. com.;z.o erga- 
r.rzzato r.e.A p.erza di Geaaz- 
zar.o durante te sospensione dei 
Avor.o 1. eegretorto de'..'Untone 
provinciale v;t:cu’.lOTi. Cesiftronl. 
ha l'.tustnvto ì* drammatica st- 
tuavlone in cui et dibattono 1 
coltivatori In conaoguenza dei 


dlsiastri provocati al ra(x:olto 
dalle brinate deli aprile e della 
grandìr.Ata del 15 l’iglto u. a 
Al termine della n.anllca'azione 
é .stalo approvato un odg che 
compendia .’c rivendicazioni del 
contadini nei seguenti punti; 
1) concessione di un contribu¬ 
to c di crediti jier la durata di 
.5 anni al tasso del n per cen¬ 
to; 2 ) esonero per 1 piccoli col¬ 
tivatori dal pa<ramento delle Im¬ 
poste sul terreni e delle so¬ 
vrimposte px'r l'esercizio 193.V 
.56 nonché del contributo rela¬ 
tivo al.'anno in corso previsto 
dalla legge sull'asalstenz.a ma¬ 
lattia; 3) concessione del con¬ 
tributi di m^j'.loramenlo agra¬ 
rio. previsti dalla legge del 1-7- 
1946. n. 31; 4) apertura del oan- 
t eri di ;avoro Come si ricor¬ 
derà la provincia recentemente 
ha dlsj-^eto di approntare 1 can- 
t.erl di lavoro allo »copo di al¬ 
le; iare la m.iserla del roltliato- 
r; La prelettura a.-r.monXando 
: danni a cent..naia di milioni, 
ha etanziato la somma di lire 
200 mila per S'Ccorrcre 1 colti¬ 
vatori d. Gcnazzana 


p.igiil e delle coiiipigiic ihe piu 
■si sono di.stintt JM1 corso di 
(|uef>ta eampagiiii. 

iiioltro le priiih' tcUi/ie già 
pubbiic.ite sull'inizio dell .ittivi- 
t,*! por il Mese dcil:! Stampa 
Coniuiiista da parte di nume- 
tose organizzazioni di ba.se del 
Ihirtito hanno spinto le .sezioni 
o le cellule .ad imix'gnarsl per 
poter raggiungere' i pruni ri¬ 
sultati e )>oterli .(nininciaic già 
domani insieme .igh nnix'gni 
assunti p('r tutto lo sviiupjv) 
del Me.se. 

Si annuncia già p<t la gior 
nata di domani una inti'ii.sn at¬ 
tività degli •• amici deU’Unltn' 
iii*r la diffu-slone del nostro 
giornale i cui risultali saranno 
tr.i l'altro a.'inunciail nel corso 
della manifestazione. 

La Commissione di Amnilni- 
stra/Jonc comunica che sta-ie 
ra resterà aperta fino olle ore 
21 per permcth're .-ille sezioni 
di concludere i prelevamenti 
per Ih camp.igna di proseliti 
sino c domani mattina sarà a 
disposizione dei compagni al 
Fingresfo della «• Jovinelli 

GII « Amici » sono intonto 
giura; al ti aguardo delia setti¬ 
ma tappa, nella gara estiva di 
diffusione, a.-^sicurando la di¬ 
stribuzione «,i una vasta rete di 
nuovi lettori; di migliaia e mi¬ 
gliaia di copie del nostro gior¬ 
nale ogni giorno. 

I compagni della sezione Au- 
relùi sono passati in testa al¬ 
ia cla,ssifioa: que.sti «Amici», 
ritenevano che non si potesse¬ 
ro diffondere tante copie tutti 
i giorni: .sono .itati .smontili d.'il- 
la loro stessa intelligente orga- 
nizzazicme. .t'Uiche Primavallc 
ha fatto notevoli progressi, li 
j/opotarc S. Lsrenzo c Tibur- 
tlno vanno, invece un poco a 
rilento. Quanto a Trionfalo, 
quei romp.agni stanno organiz¬ 
zando un.i diffu-sionc che. a 
quanto si aff^.-ma, potrà a.ssl- 
curare loro pieno succe?.vj per 
U 4 settembre Trastevere an¬ 
cora non .i Lancia. 

II primo po=to della classifi¬ 
ca. nel .-rror. io gruppo delle 
icziom tii Roma e provincia c 
rato raggiunto da Uictralata. 
Anche Anlia ha raggiunto una 
buo.ta perrtn'uale Ixt sezioni 
di Porto FI’J'.ì'iIc, Ostia Lido e 
Macao sono ninast-: nelle pre¬ 
cingenti posizin.-zt 

La borgata r’inocchio, come 
si sa. ha i! pi-j attivo e intra¬ 
prendente gruppo di -Amici» 
ed è in tc^'a .al terzo gruppo. 
Buona la posizione della Lau- 
re.ntina I»c sezioni Ostcn-e, 
Prenestino. Vdia Certosa han¬ 
no iniziato la diffusione'feria¬ 
le ccn 1.30 copie coTnp!cs,sive; 
Villa Cer‘o*a ha p-orta'o la dif- 
fii-sione ri-a-neni-ale dalle 22.5 
alle .300 copie. Girea un.a venti¬ 
na di 'czior.i hanno aumen’ato 
gli impegni pre-. per la gara 
Il 2 giugno. 

La A-v ociazione comunica, 
inoltre, c ci piace riferire que¬ 


sta nota umoristica, che allo 
ultimi' tre sezioni in classifica 
vorrà coiiM'gn.ata mia gros.sa fo¬ 
to dello.*; iiilni.stto degli Inti'r- 
ni, Kcelha, (piesto grigio pcr.so- 
l'iiggio ohe, tra l'altro .si adope- 
ii'* p(*r contrastare la diffu.sìo 
ne d('l Mostio giornale. 

Fxcfine iiifiiP' La rln.ssifica 
generalo della gara di illffii- 
flone. quale rlsult;i al '34 luglio. 

I. GRUPPO — Aurella 121,8; 
Trionfate 116,6; Prtmavalle 106,2; 
8. Lorenzo 89; Tiburtino 84; 
Garbatelt.-i 68; C. Vecchia 843; 
Centocetle 84,1; Torptgnattara 
63,1; Trastevere 63,1; Marino 
63; Genzano 63; Campitelll 603; 
Nettuno 69.5; Cavalleceerl 68. 

II. GRUPPO — Pietralata 88,8; 
Aollla 81,7; Clampino 78; P. Flu¬ 
viale 77,6; O. Lido 71,1; Macao 
70,8; Portuense 68,0; M. Spao- 
eato 63,4; MagHana 61,6; Qenaz- 
zano 66,5; Anzio 64,6; V. Cer¬ 
tosa 623; Rocca di Papa 51,0; 
Colleferro 50,8; Quarticclolo 
48,9. 

III. GRUPPO — B. Finocchio 
124,7; Laurentina 84,3; C. Mo¬ 
rena 76,6; Valle Aurella 673; 
Maixiarese 603; Qrottaferra* 
ta 52; Parloli 51,5; T. Sapienza 
47,7; Subloco 4^3; V. Brada 46,9; 
Viltalba 43,6; Antica 43.7; Ca¬ 
silina 43,6: Vioovaro 43,1; Neml 
40,7. 


Riunione alla Capizucchi 
di autisti comunali 

Oggi, allo ore 19, i mutocl- 
cllstl e gli autisti dell’Imposta 
di consumo del Comune di Rf>- 
ma si riuniranno i.u as.semble.a 
gener.alc alla Sala Capizucchi. 
per decidere la fospen.'ionc del 
servizio iiiotociclitsco. a sega¬ 
to del rifiuto, da parte della 
ammi.aistrazjone comunale, di 
ric-onojcere la causa di servizio 
negli incidenti che avvengono 
aelFespIetamcnTo del servizio 
stesso Inazione sindacale verrà 
promossa anche per ottenere 
la rivalutazione deirLadonnità 
di guida, ferma alle cifre ccn- 
cordatc nel 1943-50. 


LE PR IME 

CI NEM A 

Un pugno 
ili Climinuli 

Un giovane delinquente, re- 
spon.sabile del rapimento di un 
hnmhitu) e, indircltnnientc, del¬ 
la sua morte, viene condannalo 
ad una pena abbastanza lieve, 
per semplice cstor.slone, In 
(intinto non vi .sono prove suf¬ 
ficienti a suo carico. Egli vie¬ 
ne rinchiuso in un pcnltenzla- 
110 , proprio nella cella in cui 
(juattro pi'rlcolosl malviventi 
stanno meditando la /uga, 1 
cinque deti'nuti riescono a fug¬ 
gire, ma, durante una lunga e 
sanguinosa odissea, finiranno 
per morire ad uno ad uno. Ri¬ 
marranno vivi, alla fine, sol¬ 
tanto il capo ddl'imprc.sa, o 11 
giovani' che aveva rapito il 
biinho. Fntramlii finiranno I lo¬ 
ro giorni nella camera a gas. 

Il film è una delle tante il¬ 
lustrazioni di fatti criminali 
più o meno « veri », che servo¬ 
no a d.iri' maggior lustro nl- 
l’F.ll I. (elle (|ui è molto esal¬ 
tato), alLi polizia federale, ai 
penitenziari modello, Insomma 
ai tutori della legge e dell'or¬ 
dine negli U.S.A. Visto che siil- 
l'argomenlo il nostro pubblico 
è ormai erudito a sufficienza 
da diecine di film del genere, 
l'interesse che Un jmguo di 
crimiiinli suscita i' ìu'ii scarso, 
malgrado sia condotto con ef¬ 
ficace asciuttezza, e Inlerpreln- 
to (la attori che sanno il fatto 
loro come Rrodcrick Crnwford, 
llnlph Mccker ed altri carat¬ 
teristi. Ln regia è di Howard 
\V. Rock. 

'l'oiiiii pifìciiiii mia 

Richiamandosi alla famosa 
canzone sentimentale di ven- 
t'nnni fa, gli autori di questo 
soggetto hanno imbastito una 
storia strappacuore, tale da 
spremere, con facili espedienti 
melodrammatici, lacrime o so¬ 
spiri agii .speltnlori. Si tratta 
della viceml.i di un cantante 
la cui hìmiia. Laura, fuggita 
(la casa, viene raccolta da un 
gruppo di girovagiii di un «Lu¬ 
na Park ». Molti anni dopo 
vedi li (Icstinol — il pupillo 
(Il questo ('alitante .s'innamnr.i 
di L.'iiira che oramai ò una .si¬ 
gnorina. Ma i malvagi e la 
sorti' avversa pongono ogni 
sorta di ostacoli alia felicità 
del due giovani e del padre 
della ragazza. Tutto però ver¬ 
rà ri.solto nel migliore dei mo¬ 
di rialla canzone Torna piccina 
tulli, cantata dal grande teno¬ 
re alla televisione. Gli inter¬ 
preti sono Milly Vitale. Gino 
.‘iinimiiergtii. .Mara Lane, Ta¬ 
mara I.ce.s, Allierto F.irnese e 
Luisa Rivrlli. Canta Gino La 
tilla Regi,» (Il Cario Camjio- 
galliaiu. 

Ono\ana di canzoni 

.Su uno spunto poco origi¬ 
nale (un concorso durante il 
quale due giovani cantanti si 
disputeranno la palma della 
vittoria) e su alcune trovate 
da avanspettacolo è basata la 
vicenda di questo filmetto di 
carattere non diciamo estivo 
ma ferragostizio, data la sua 
sciatteria c mediocrità. Lo in- 
terpret.-ino nuinorosissimi atto¬ 
ri capeggiati d.i Achille To- 
gliani. Kiki Urbani, Bruna Cor 
r.'t e Flay Martino. La regìa è 
di .Sergio Corbuccl. 

Il f;ti(inlo di ferro 

Il iirotagonista de II guanto 
di ferro, un film ambientato 
nella Francia del XVIll secolo, 
è un aitante e atletico ufficiale 
irlandese, che si batte per la 
cati.sa di Giacomo III Stuart, 
pretendente al trono d'Ingliil- 
terra. Come altre pellicole di 
cappa c spada, anche II guanto 
di ferro e uii.'i niitc^logia di si¬ 
tuazioni movimentate, a base 
di sensazionali colpi di scena 
duelli, inseguimenti, baci, can 
non.-ite. rapimenti e attentati. 
Gli sceneggiatori e il registi 
William Castle hanno condito 
il tutto alla brava, senza gu¬ 
sto nè misura, ricorrendo spes¬ 
so ad Un dialogo, che sembri 
trasportato di sana pianta da 
un album a fumetti. Robert 
Stack e Ursula Thiess hanno 
prestato alla vicenda i loro 
volti inespressivi. 

Vice 


IL OlORNO iQITE 

— OcKl «abito if icosto, S. GTi.j— L'Eaal orgarjzza rer ooman* 


ditti. Il soie sorse alle 5.S e 
tramonta alle 19 53 
— Bollettino drmozralico. N,itl 
maschi 32. fem-'r-ire 43. Morti 


domenica una cita a Bracc;»o~ 
Montefiascone. Bolsena e Vits-r { 
bo La partenza avrà iuoco al>| 


ore 7 da piazza Esedra iiatj. 
, chiesa S. Maria degli Angetii mj 
. . » lautopulreatm da craa turismo t;! 

- Bolletuno meteorolozlco feci- -jentro a Rorr,a è orrrlst,, orr 
Doratura di ieri. Minima 20 ^ La auoU di nane-' 

jcipazione c stata fissata In Itr», 


maTinma 293. 

alwiulLà c ASCOLTABILE 

— TEATRI: « Skatinc Vanities» 
ai Foro Italico. 

— CINEMA; «Il fiume rosso» al 
Volturno. Esperia; « 11 piccolo 
fusgltlvo» allAurora: «Carosel¬ 
lo napoleta.oo > alFAcquarlo: 
«L'ultimo ponte» all'AttualiLt; 
« Il selvaggio » all’Auguatus: «Da 
qui airetemità » al Clodlo: « Un 
americano a Roma» al Colonna: 
« Più vivo che morto » al Delle 
Maschere. Flaminio. Modemtsst-» 
mo A. Parioll. Verbano; « Moulin 
Rouge » alFEdelwelsr: « Totd e 
Carolina » al Faro; « Giorni di 
amore* allo Jonlo: «L’arte di 
arrangiarsi » all'Odeon: « Le ra¬ 
gazze di S. Frediano » all'Orfeo: 
« n forestiero » alFOttavrlla; 
• Fanfan la Tullpe» alla Quirl- 
netta. Rivoli; «Luci detta r.bsl- 
ta » al Riposo. 


1.200 a persona. Per le Iscniioni 
ea ulteriori informazioni rtvrl- 
ger»! aU’ufficio turismo nel- 
IXr.al /n via P.emonte 68. teie- 
fono 460 655 

CONCORSI 

— L’organizzazione romana tpet. 
tacolt d'arte musicala ha allesti¬ 
to nei giorni 23. 24 e 25 settem¬ 
bre una rassegna di polifonia «c- 
cale classica a Modena m one¬ 
re del grande compositore Ora¬ 
rlo Vecchi, nel 330. annlverkatl' 
della morta. Saranno In palio ge¬ 
rì premi In denaro, ooooe e og¬ 
getti artistici. Per ultenotl in¬ 
formazioni rivolgersi all’OttSAM 
via Cola di Rienzo 13. Le *acn-l 
zlont al concorso dovranno giun-l 
gere alla presidenza deirOR.’LA.MI 
entro le ore 24 del 31 agostx 


iCz%UlO V 1 % 

ritOt»il.ViI\I.\ .N.-i/tU.. VLL 
7. s. 15. 14. Z'i.jO, 25.15. (.»,••( 
ojl-; rj'J.o — 17.15. Waher Lo 
il e la «sa orcbisslra — I5.7U. 
\ìl>4a> mj-.uiìe — I*».l5; XLJI 

lojr de 4 rajr- — le: Nt.iv 
CeZJribi c U i-t orcr.fwTa — 
Ib.Z»; XLII lojr de trsace — 

IS.'jO: M'j'Wa o,>e;.>tx'a — 15: 

L%(r4/^ oni (l'I Lui >. Mji.ra ■!< 
_ r/,*5; l’r F-Jo;;! « |>:!> 
(1 mori ’.ti; 43. — 25. Orcie,:.'» 
PU-jj-;..oi — 21: li izca.ao 8*^ 
moi.r; — 2l,''0: il djcJ.'o — 
22,»5. Orricir» — 2t 

Lituse aotzr e. 

ciCO.NLK) PROCKUlMt: - 
15.50, 15. IS: (..oraaìe rad.o — 
IO. II: .Aria desiale — 15; Caa 
totr. pmeaiaie al III le»;;<ai 
capotelaoo 1055 — 14: li eoo 
lazicze — 14.50: Scbcrsi e n- 
beLe — 14,45; 1 c3n:r. — 

IS; Cala3dr.30 Ire lo’ne 

•O — 1*. S'J(5Ce»-j fi. fJKO L. 

onado — 14.50: C«efa30 Ci 

metà e la » .a orchestra — 20 
Radi-^ra; Xull lo-ir de Fra^<^r 
— 20.>j. li ireai&o de* 
laraadai. LI:»3e co'i/.c — 22 e 
y), 21- Dahl P.aizi ;i3 Mir 

ra Pr-ao Trf «jl o3*'e 

1-ì’a r.i37 K— 

lE^.fO PiTi)r.R.*M\!\: — li 

Che C4»«.t '« fa - p.>» fi 

re rONU — l»,!»: Jeai .Mane 
Inerii.r — 14.50. La xasnlutica 
Ad Boec-icc-s — 2‘J. L';si.ca:o 
re ecoaoai.co — 20.15. Concerie 
(il orai aera — 2l: il G-oraaJe 
dei ■ferzo — 212:0; P:rco4a aa- 
lolo^a poetica — fl.lO: Con 
certo «isfooMn; .U ters>>oe: La 
P.atsegaa. 

TELLVISIO.NT — 15.45; ta 
roT.vone — 17,50: La IV dei 
rica/zi — |5.|5: Pa**ejT;a:e ej 
ro;<e — 2l: Telerorai'e e :! 
ponto de't» fettiaiina. N."*»'»'» 
.00 «po'i.TO — 2l3': .Acqre 

morte — 21.50- Sette gora*, di 
IV — 22- Dalli Piarza Sa a 
tiarco; PriO*,» FentiTal la/era* 
zN>oa!e d'Iia caaroae — 22,50. 
Eoromì-ice — :5,>0: Rephea Te 
leg:araale. 


CONCERTI 

Jean f4crel 

olia Basilica di Massenzio 

Domenica 31 luglio al.'c ore 
212» alla Basilica di .Masìe.ozio 
Il for.cerlo dell’Accademia di 
•S Cecilia sari dire:u> dal Mae- 
s’ro Icar. Motel co.i il scgucr.Te 
programma- Berlloz; n Carnevale 
romano. BecThcr.-en- Sir.fo*-:i 
n 6 ' f'asto.-aiei; Case'.'a: Marc.a 
di festa da « Il Co'.'.c.e.To Vene, 
ziar.o •; Debussy: La ir.er. 

B.gl.eTti ir. vendita a! boTTe- 
gh.r.o del TeaTro dalie io in poi 


TEATRI 

«Loreley» e «Mefislofele» 
alle Terme di Caracalia 

Oggi repl.ca della « Ix-zeiry » 
d. A Ca*_a:anj, c.retta dal ir.»e- 
siro Franco Gh.one (*-agl.ar.do 
n 14). I.'.’erpre’.i pr.nc.pa:.; A.-.- 
ra De Cara,ieri. Aure!.-ana Bei- 
tram.. Roberto Turrini. Paolo 
Silveri e Anton.o Cass.r^ll:. Mae¬ 
stro d-l cero G-'-sepce Conca. Re¬ 
gia d: Cesare Bar.aceb; Pr^-na 
ballerina e coreografi Att:;.-! 
Radice. 

Domar.; rephca del * Meiìsto- 
feic » Qi A. Bo.to. diretto dal 
.nìaestro Angelo Ques’a I.-.tcr- 
pret:: G:*,::.o Ner;. Eler a R.zz.e- 
r;. Maria P.-(!r G.a-.n; Pz;p . 

Amai a P:n . 


COLLE OPPIO: c la Userette 
Caia Linea Nazionale. Ore 
21- «Cin-cl-Ii» (prezzi fami- 
ita rii 

LOMMEDIX.VTI: C.:a r-ab-.ìe dei 
teatro dei Com.medlsnti Ore 
21 J 0 : « L'amico di famiglia » di 
Somm.eL (Grande successo co¬ 
mico i. 

FORO ITALICO: 0.-e2;.;5 « SSa- 
t.r.g Van.t.es». r.*.-:i*_i amen- 
cauM. 

jPALATlNO fStadio di uomniao'*! 
Ripeso Dom.ani « Calo Gracco > 
di V. Monti, con M U. Celli. 
F. Dominici. C Tambeca.-ti 
PALAZZO SISTI.N.A: 0:e G >/- 
21.45. «Querto e :ì cinerama ». 
qL'.ATTRO rONT.ANE; Ore 2:,:5 
< La 13. sedia ». 

Regia di F. TambeiUiu 


VILLA ALDOnitANIllNI: Alle 
oro 21,30; Compagnia Chec- 
co Duranti* < All.*! fermata del 
(iti » con A. Durante, C. Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliaiiibra: L'eroe della Vandea 
con A. Nazzarl e rlvls'a 
Ahierii Chiusura estiva 
Ambra-loTliielll; 3 ragazzi del 
Texas con J. Manter a rivista 
Arena Arco: 1-a ninfa degli An¬ 
tipodi con E. Wllllains o rivista 
Espero; La freccia nera e rivista 
l'riiicipe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: 1 prigionieri del- 
la città deserta con A. Smith 
e rivista 

Volturno: Il fiume rosso con J- 
Wayiic e rivista 

ARENE 

Appio: Contrabbando a iangcri 
con C. C'alvet 
Aurora: Il piccolo fuggitivo con 
11. Andrusco 

lluccca: Una madre ritorna 
C'astellui 11 tesoro sommerso con 
J. HuBsel 

Chiesa Nuova: La porta del mi¬ 
stero con V. Johnson 
C'olutiibo; Il più grande spetta¬ 
colo dei mondo con J. Stewart 
Columbus: L'avventura tinposst- 
bllo 

Corallo: Tlmbcrjack con V, Rai. 
stoii 

Delle Terrazze: E* nata una stel¬ 
la con J. MnhOii (Cinemascope) 
Del Pini; Salvato 11 re con A. 
Dc.xter 

Esedra: I film del terrore: Ito 
paura di lui 

Felix; Duo soldi di felicità con 
.M. P. Casino 

Flora: Johimv Guitar con J. 
Crnwford 

Jonlo; Mano pericolosa 
(ìinvane Trastevere: l’asso falso 
Livorno; Squilli ni tramonto con 
H. Minami 

I.ucciola: L'amore è bello 
Lux; 3 settimane d’amore 
Nuovo: Il principe studente con 
A. Ullth (Cinemascope) 
Ollavllla: Il forestiero con O. 
l’cck 

Paraillsoi Susanna ha dormilo 
qui con D. Powell 
l’aranài Ulisse con S. Mangano 
Pineta: Disonorata senza lolna 
Porliiensc: I 21 storia di Clcnn 
Miller con J. Stewart 
Preiiesllna; La spada e la rosa 
con It. 7'(i(ld 

()iiBdrnro: l’IcD per chi cade 
con A. Nnz/art 

H. Ippolito: Mani in alto con G. 
Montgomery 

Taranto; Il t-lrco rtelle meravi¬ 
glie enn D. O’ftrlen (Clnern.i- 

Rf-ope) 

Tiziano: Stalag 17 con W. Hol- 
d('n 

Trastevere; Il risveglio del dl- 
nd'.anri' enn P. Oirl.stlnn 
Sette Sale: Oro 21; Spettncolo 
teatrale « L’antenato » 

Venus: Disonorata senza colpa 

CINEMA 


Imperlale; Carovana di canzoni 
Impero: Roso Marte con F, La- 
iiHis (Mctroscopc) 

Imluno: La storia del dottor 
Wasscl con G. Cooper 
Ionio: Giorni d'amore con M. 
Vl.idv 

Iris: I,.i linea francese con 7. 
Itusscl 

it.*i.4. i.iiiusur.i estiva 
La Fenice: il figlio di Koelsa con 
It. Hudson 

Livorno: Squilli al tramonto con 
R, Mllland 

Lux; a settimane d'amore 
.MenzonI: Il principe degli attori 
con J. Dcrck (Cinemascope! 
Massimo; La fortezza 
•àlazzinl: (1 tesoro «ommerso con 
J. Riisscl 

.Metropolitan: Il guanto di ferro 
(Oro 17,10 18,43 20,30 22.40) Pla¬ 
tea L. 350 

.Moderno; I film del terrore: 

Ho paura di lui 
àloderno Baletta: (.a pattuglia 
delle giubbe rosse 
Modernissimo: Sala A; Più vivo 
che morto con D. Martin. Ba¬ 
ia B; Lai regina del Far Weit 
con U. Stanwvch 
Mondial: l.a lancia che uccide 
(Clnemnscope) 

New York: Il terrore delle mon. 
lagno rocciose 

Nuovo: Il nrinclne studente con 
A. Hllth (Cinemascope) 
Nonientann; Furore sulla :lttà 
Odeon: I/nrto di orranglarsl con 
A. Sordi 

Odesralclil; Il BUO onore gridava 
vendetta 

Olympia: Allarmo polizia 
Orfeo; lo! ragazzo di Sanfrediano 
con II. PodesLà 

Orione: Domani è un altro gior¬ 
no con A. M. Ferrerò 
Osllciiso: La cicca di Sorrento con 
A. Liialdl 

Ollavllla ; Il forestiero con C. 
F’cck 

Ottaviano; Voglio c.s.sero tua con 
A. Cardner 

Palazzo: Finalmente Ubero 
Palazzo Sistina: Questo è 11 cine- 
rama (Ore 21,451. 

Paleitrlna: Il figlio di Kociss con 
R. Ilud.snn 

Parloli; Pili vivo che morto con 
n. .Martin 

Pax: L'urlo del Sioux 
Planetario; lai ' contessa scalza 
con A. Gardner 

Platino: Il principe "oraggtrxio 
con J. Mnson (Cinemasimnel 
Plaza: Breve chiusura estiva 
Pllnlus: Il nccso del campanelli 
con S. Loren 

Prencste: Bandiera dt combatti¬ 
mento con A. Smith 
Primavera; lai conquista del West 
Qiiadraro: l’Ict.à per chi cade con 
A. Nnzzart 

Quirinale: Sterminato la gang 
Qulrlnelta: Fanfan la Tullpe con 
G. loillohrlglda (Ingresso con- 
tlniiatn- Oro 17 18.40 20.40 25 301 
Quiriti: L'Immagine mer.avtglloga 
con A. M. Plirrangell 
Reale; 3 americani a Parigi con 
T. Ciirtln 

Rev: La figlia della lungla 
Rex; Il figlio di Kociss con R. 
Hudson 

Risilo: Saadl.s con C. Wlldo 
Rinoso; Luci della rib.slta con 

C, Chanlln 

Rivoli; Fanfan la Tullne con G. 
Lollohrlglda (Ingresso contl- 
niiat(s: Ore 17 18.40 20,40 22.30) 
Roma: La prova del fuoco 
Riihino; L'americano con G Ford 
Salarlo; Torna con A. Nazzarl 
•Sal.s Eritrea: Prigioniero del re 
con P Cr«*ssov 

Sala Piemonte: Operazione Cice¬ 
ro con J. Mason 

Sala Sessoriana: Chiuzura eztlva 
Sala TrasponUna: Chiusura estiva 
Sala Umberto; Il conquistatore 
della Virginia con A. Dtattsr 
Sala Vlcnoll: La conquista della 
California 

Salerno; Il cammino delle stri' 
le con R. Clooncy 
Salone Marthcrlta: Oro. donne e 
Maracas 

San Felice: n dlferuore di ■£«• 
nil.*! 

Saiit’ippolllo; Mani In alto eon 
G. Montgomery 

Savoia: Contrabbando a Tangert 
con C. Calvct 

Silver Cine: Ad est di Sumatra 
con J. Chandler 

Smeraldo: Sansone e Dalila con 
V, Mature 

Splendore; Mondo cane 
Stadium: Braccati dal CJnen eon 
V. Grey 

Snpercinrma: Toma nlccina Olla 
Tirreno: Benvenuti al reggimen¬ 
to con J, Wyman 
Tor .xiarancia; Il cavaliere lenza 
legge 

Trastevere: Il risveglio del dino¬ 
sauro con P. (Thrlstlan 
Trevi: Un olzzlco rit f(»rtuna con 

D. Diy iCln»-nas 2 me» 

Trtanon: I fucilieri del Bengala 

con R. Hudson 

Trieste: Il fiume rosso roo J. 
Waync 

Tn«e«)lo: Tang.inika con V. He- 

nin 

Plissé: Sabrina con A. Henhum 
Verbano: Più vivo che morto 
con D, Martin 

Vittoria; 3 ragazzi del Texas ecn 
J Huntcr 

RincziONl F.NAL . CINEMA 
Astra. Attualità. Brancaeei». Ber¬ 
nini. Cristallo. Elio*. Iris. Io» Fe- 
nlre. Orfeo. Plaza. Imnerltle, 
Roma. Reale Sala Umberto Sa¬ 
lerno. Saletta Moderno. Si»one 
XfsreVierlta Smeraldo. Tnacolo 
TFXTrT: Foto lUIIro. Villa AI- 
«• g» ert ** • N Fx ri f n I. 


ALi|iiarlri: Carosello iiupolaiaiio 
con S. I»orcn 

Adrtaiiu: Il terrore delle monta¬ 
gne roccioso 

Airone: Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroc (Clncma- 

hLOpU) 

Alba; 1 L-nvalicri della tavola ro- 
t'iiula con II. Taylor tClnema- 
:.cuuc) 

Ali-yonc: Il tesoro sommerso con 
J. Rtis.scl (Supcrscopc) 

AtnbasiiaiorI: ciiiuìuiìi estiva. 

Anlrne: Malaga con M. O’tlara 
Apollo: Il cantante misterioso 
Appio: Contrabbando a Tangcri 
tori C. Calvct 

Ai|iiila; Pane, amore e gelosia 
(.on G. Lollobtigida 
Arebimede: Chiusura estiva 
amiitaieno: chiusura estiva 
Areniila: Stella solitaria con C. 

Giihlc 

rXristoii: Breve chiusura estiva 
Astorla; Il figlio di Kociss con 
li Hudson 

Astra: Squilli d| primavera ct'n 
n Pagri 

Atl.xnie; Fuoco a Cartagcna con 
R. Fleming 

Aitii.-illlà: L'ultimo ponte con M. 

Schell 

Aiiciistiix: Il selvaggio con M. 

Brando 

Aureo: La regina del Far West 
eoa B. Stanwych 
Aurora: Mani In alto con G. 

Monigomcrv 

«Xiixonla: I) princine degli attori 
ron J. Drrck IClncmasrone) 

Avenfino: Il prigioniero di Zen. 

da con S Cranger 
Avorio: Soettacolo di varietà con 
F. Astaire 

Barberini: La grande vendetta 
(Ore 17 18.20 2030 2235» Pla¬ 
tea L. 3.50 

Brllartnlno: Non siate tristi per 

me 

Hrllr Arti: Yvzo Yma deserto 
di fuoco 

Bernini: breve chiusura 
Bologna: Contrabbando a Tangc. 

ri con C. Calvct 
Brancacrin: Contrabbando a Tao. 

gerì con C. Calvct 
Fapannelle: Incontro a Bataan 
Capito!: Chiusura -estiva 
Capranlea; Chiumjra estiva 
Capranlchetta; n passo dell'av- 
5-oltolo 

Castello: Il tesoro sommerso eon 
J. RiisscI (Sur>«T«cope) 

Centrale: Mandato di cattura con 
J. Wehb 

Chiesa Nuova; La ro*ta del mt 
stero con V, Johnson 
Clne-Star; I.a storia del dottor 
Wa«se| con Cl. Cooper 
Clodlo: Da qui all'ctemiLà con 
B I,ancaster 

Cola di Rienzo; H suo onore gri¬ 
dava vendetta 

Colombo: Il più grande ìcetra- 
colo del mondo con J. Stcvzart 
Colonna; Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Colosseo: L'Uola dcll'urazir.o con, 

J. Hall ! 

Corallo: ilmberjajc con V. Ba!- 
slr»n _ ' 

Corso; Follia (Ore 17,50 .3 2).55 
22 3', I 1 

Cristallo; Com.e sposare un ml-j 
1 'jr-ario con M. Monroc (Glne-^ 
mascope) 

Degli SclpiPBl; Sesto crmtlsente 
Dei Piccoli: Nuovi cartoni ani¬ 
mati a colori 

Della Valle: Ultlmatmn a Chicago 
Delle Maschere; Piu vivo che 
morto con D. Martlo 
Delle Terrazze: F nata una rtel. 

la con J. Mason (Cir.emaacone) 

Delle Vtttorta: CU escloraton 
dell'infinito con N. MarachaH 
Del Vascello; Contrabbando a 
Tar.geri ccn C. Calvert 
Diana; B nr'.r-cioe studente ccn 
A. Bhth 

liuria (.r.:-as'ura estiva 
Edelweiss: M'J'alin rta-aze Con J. 

Ferrer 

Eden: 3 arr.erlcar.l a Parigi ccn 
i C — rt ; 3 

Esperia: 1; V.izme rosso con J 
Wavne 

Eotlide: Viva 11 generale José 

ccp P. Arrr.erdar.z 
Europa: K passo rie;raw;rt.4.o 

ExecUior: Il tesoro sommerso ccn, «n ocni erlzuxe. DeOdema cas^ 


r 


esce cgr.l 
settimar.A 
a colori 
lire 40 


VIE 

NUOVE 

T 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


Cn.MMFRCiALI 


12 


A ARTIGIANI Caniù rreodo 
camereìetto nranzo ecc Arreda¬ 
menti gran lusso ec o aogUci (a- 
rUitaztcnL Tarsi 33 (dinzsoetto 
ENAL) 

«NNilwni $AN!TI<P* 

DISFUNDOW 

SESSUiLI 


J. R_«sel 


•unerscorze» 


Frir«.ra - Senil'.tl - AeognaUa 
Accertamenti Dre-matrtcaenialt 
Cara rapide-eadlcaB 
‘Trarlo; 9-13; 16-19 . Fesz. 18-U 
Prof. Gr. Crr DE BE&NARD19 
Srec Derm. CUn. Roma-PangS 
Docente Un. ET Med Roeaa 
Piazza IndiDeadeaza S risai ■—«s 


r«t \* ,a’ » tà^aA 

Faro: T.-:o e Caroima son A. 51. | 

Ferrer-, 

Fiamma: Pugna di crtmisaU 
ilarametta:- tsass. ediz. onK.:| 

Harvey cor. J, Stexsart (Orai 
173) 19.45 22i 

FVaminio; Pi*a vivo che morto coni 
D Martin 

FogUaso; Maria (U Scozia 
Folgore: 1 tre Uan con Telò 
J Fontana: Chi'usura est-va 
.*4i.r;.a Cr. —a..'» 

GarbatelU; Racsod:a 
Giovane Trastevere: Passo laJsol 
O.utio Cesare: Schiavi di Babi-i 
'.znza ccn L (52tnst:an | 

Golden: 1^ stona del JQRSO UMBERTO N. 504 


ALFREDO STRON 
' VK.NF. VAKICGSE 


VENEREE . P EI I ■ 
DlSrCNZlONI SESSCAU 


Wassel ccn G. Cocner 
Hollywood; Qjo Vad.i’ -ia 

Taylor 


(Presso Piazza del Papaia) 

TcL «i32« . Or* 6-28 . FtaS. »-U 
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GLi AVVEIVIIUEIVTI SPOMSTiVi 


OGGI IL TO UR DI FRANCIA SI CONCLUD E A PARIGI 

Nella toppo 0 cfoflomelro vince II belga Bronhort pei 10” 

ÀJKIÉKtt I tfw wiH Posqunilno Fem oio 
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Il hel^n lui lìDiiio un incidente meccanico — Louison Uobel 
è giunto terzo a l'52" — Coletto nono a 6 minuti e Astrua 
tredicesimo a 6'53” — Fornara quarto in classifica generale 

rcnoli.isirnf/. ,M/j mi lati xoxta /nUca in i.Si'O.V’, dopo urcr bile tempo di l.-iOOl”, tempo 
numerusa jolla per tìittn In di- superato lo Mdticro llollcn- che batte di 3‘ir' ipicllo rea- 
stanza che separa Chalcllcrault stetti, alle porte dello stadio. Uzzato da Van Est, il quale 
da Tours. I primi 2)i km. .^o- Uarozzi et dice che il percorso perde cosi il primo posto. Ma 
no quasi perfcltamenle plani, à abbastanza duro. Alle 14,45 Brar)k(irt arriva subito dopo 
poi, al 28. km. si deve nffron- Monti passa al controllo del nel tempo ancora mialiorc c 
tare la salita della Celle Saint 35. km., con il tempo di 5D‘J5“; formidabilissimo di l.JD'Sl". 
Apdré dorso la più dura del il ragazzo ha già superato lo Dopo Inmi'o di Rolland, giun- 
percorso, malgrado la sua bre- olandese Vati Urccticn. Ma ve- ge, in un uragano di acclama- 
vita); poi ancora un'altra sa- co che arriva Giudici che vie- zloni, Louison Bohet, ma l’an- 
lila, quella di Sanile Mauro, no accreditato del tempo di nuneio del suo tempo, 1,41'43". 
quindi il percorso fino al tra- 1,47'24‘\ Il primato di Ilubg delude gli spettatori ' che re¬ 
guardo è >n leggera ondula- resiste ancora dopo il 3G.o ur- stano male quando apprendono 
ziotie. rivato. Al 35. km. Impanis ha che il loro idolo si classifica 

-Allr 11.311 parte il primo. E' raggiunto Bativiti e realizzalo soltanto al terzo posto, dietro 
l'inglr.sr tioar che viene segui- _st*conf/o tempo migliore, con al belga Branknrt ed nirita- 
to da Itubp, Di Caro, .S'ifek, ec- 36 45 , ma subilo dopo si aj>- Unno Eoniarn. 
cctvra. Alle ore 14,15 sono Prende che Polandese Vati Est STKKANO HKI-LONK 

niiiiiti ni traguardo 25 cor- ^ «* controllo di Sainic - 

• I • , , -, ì Maurc in 5.5 23". Il primato di l'ALLANUOTH 

TI ori; '' <'•»«/«» /« «' «re o (56‘44") al controllo d, - 

Strada è quindi battuto. |;>7ÌnPN Nanolì fi 
M II ^ O , ^3.18 arriva Fantini, il L32l0-K.n. NflpCII 0*J 

BoJw U8'47\ ' Ziln !‘r“ NaDoli*Roma 4*3 

. . . ■■■ ll\uj::\eZò ueeu .anlT^i^irTTona s.r.o A 

l'asquallno Forniira supera Rollane! (Tclcfoto iill’Unitii) 3J.001. Coletto: S7'21‘. lo stesso di mllanuoto disputati ieri sera 

-—-—-——:-;-———-—-—- Alle 14,40‘46" giunge Bene- tempo di Gcminiani. Astrua è nella piscii.a dello Stadio la l^n- 

(Nostro Mrvizio partiootaro) ritiro, c Gcnitntani, che a- Principi celebrerà la sua apo- delti; l’italiano ha superato accreditato di SG'ìl" battuto per fi a 3 la II N. 

- veva la intenzione di guadagna- tcosi. Da Tours a Parigi ci so- scheider c ha impiegato 1,40‘4.1" Pezzi giunge al Icrminc in '-i C C. Nni>oli ha scon- 

TOUnS, 29. — Fornara non re. almeno due posti in cìassifl- no 225 km. di strada piancg- „ percorrere i km, 68,600. Nel J,49‘07'‘: poi Monti termina. 
c'e l’ha jatta; Pasqualino ha ca ha perdalo invece una po- giunte r niente dovrebbe sue- contempo si apprende che Pez- avendo raggiunto alVentrata ?uITl*^eVt^*n^nf^ in^dinr^^ 

pigiato sui pedali come un dan- siziottc. cedere. Ma torniamo alla tappa zi ha superato per strada Van delta pista l’olandese Van Brce- polista Camocli- lì N Napoli e 

nolo per tulli i 68 km. che se- Domani il Tour prende la via 1 68,600 km. del percorso si Gencchten. soffe^fcntc cd intnn- ncn e segnando il tempo di nenia ormai. mMiti. non imniio 

parano Chatcllcrault da Tours, di Parigi dove al Parco dei svolgono su una strada scor- lo ecco Ba rozzi che conclude J,50‘.54'’. più speranze di snet esso iin.aie. 

ha /atto appello a tutte le suo „ _r.,.. . - ^ _ . 


STKKANO HKI. LONK 
PAI.KA NUOTO 

Lazio-R.N. Napoli 6-3 
C. N apoli-Rom a 4*3 

NeRlI « anticipi » della sene A 


energie, ma alia fine Brankart 
ha fatto meglio di lui, ha im¬ 
piegato 10’’ in meno. Bella, me¬ 
ritata, meritatissima anzi, è 
stata la vittoria del belga il 
quale poco dopo la partenza 
è stato fermato dalla rottura 
della ruota anteriore della 
sua bicicletta: un incidente che 
gli ha fatto perdere 50" ma che 
non lo ha scoraggialo. Riparato 
il guasto Brankart è ripartito 
come una freccia, ha spinto sui 
pedali con tutte le sue forze 
cd alia fine ha colto il succes¬ 
so, un successo, che, ripetia¬ 
mo, è stalo più che meritato. 

Ma dello di Brankart biso¬ 
gna dire che finche Fornara 


INTENSA ATTIV ITÀ’ PUGILISTICA IN ITALIA E ALL’ ESTERO 

Pravisanl-Polidori oggi a Grosseto 
per II titolo italiano dei **piu ma„ 

A Rimim: Cavicchi-Wietel; a Saint Vincent: Loi-Hermal; a Bari: 
D’Agata-Crespo; a Ottiglìa: Luise-Mols; a Livorno: Rosellini-Calcaterra 


1,5» 5-1 . più speranze di successo lln.ale. 

Van Est, che è passalo ai ■ - .. ■. 

35, km. in 55'2.T’ realizza il 
miglioT^ tempo anche a Tours Wk M n • 

(1.43'45‘'): ma il suo tempo a 04^ *> yf’glSfyga 
metà percorso — si apprende AvJlGLA AA 

subito — c sialo haltulo da 
Fornara, il quale ha realiz¬ 
zalo 53'.34'’, tempo molto mi¬ 
gliore di quello di Brankart 
(S4’2.r') c di L. Bnbet (54‘.5V’). 

Rolland — partito contraria- ^ 
mente alle previsioni — ha im- a 
piegato SO’IO’’ per compiere la ^ 
prima parte della gara. Brnrt- 
karl, per la rollura della ruota 
anteriore poco dopo la parten¬ 
za, ha perduto SO". Ormai lutti 
sono passati a Sointc Maurc c 


C ALC IO 

I «casi» di corruzione 
oggi airesame delia Lega 

Oeel c donunl a Milano 
avranno Iiioso le attese riu¬ 
nioni della Lesa National» 
della FIGC, che dovrà decide¬ 
re sul noti «rasi» relativi alle 
partite Tra Patria-Udinese, 
Riocata nientemeno rhe II 31 
ma'ccio 1953! Quello relativo 
a Pro Patria-l-arlo di questo 
campionato e su l’adova-Pa- 
lermo. 

I.e ultime notizie .sul «raso 
Scaramella » sono disrordi. 
C’è chi dice che la Comnils- 
.slone di Controllo non sla 
stata In tracio di presentare 
alla Lena delle prose ronvin- 
eenti sulla responsabilità del 
dlrlRentl ratanrsl — e que¬ 
sta Irsi è avv.alorala dal fat¬ 
to rhe non si I trovala trar¬ 
rla del famoso asscRno — e 
ehi, invece, afferma che la 
Commissione è riusi-ila ad lii- 
rrlmlnarr seriamente i dtrl- 
Rentl ratanrsl mettendo in ri¬ 
lievo come II secondo asse- 
Rno, cioè quello fatto dal ro- 
Rnaio dello Scaramella a no¬ 
me di quel « certo slRnore » 
che avrebbe svolto le tratta¬ 
tive per parte della società 
etnea, non sla stato fatto per 
I hefill orrhl di nessuno ma 
come percentuale di una som¬ 
ma rlrcviita per « Informa¬ 
zioni ». 

In tal raso erfettlvanieiile, 
la posizione del diriernti ra- 
lanest risulterebbe gravissi¬ 
ma, polehè è certo che il Ca¬ 
tania non avrebe pagato rosI 
profumatamente solo per sa¬ 
liere quali partite avrebbe 
arbitrato Io Scaramella senza 
trarne alcun vantaggio. 

Bisognerà vedere quale del¬ 
le dee tesi sarà stata avalla¬ 
ta dalla Commissione'di con. 
troilo, cioè qcale delle due 
sarà portata all’esame della 
t,ega nella seconda riunione 
di domani. Ad ogni buon con. 
to a Milano cl saranno pure 

I dirigenti del Catania con 
a capo 11 presidente lllzzo. 


U FINALE DI DAVIS TRA ITA LIA E SVEZIA 

In cinque set Cardini 
si I mpone a David son 

Sospeso rincontro Bergelin-Mtrio per roscurità 


■ ■: i. ;i: ' 








anTdfrf''chc ancZ^Vonmrà *««lcnsa flltlvltà carattc- luogo sul ring ilei Kur.Mil. vlfu.nl. DoirA fioprnttutlo guar- ®lf 

^ L. l otUerna giornata pugl- DI lutti questi l.uontri In dar:,! dal Mio etflcui-c destro c 

ha fatto una bella corsa il auo Italia cd aH’c.-stcro: n programma oggi, quello eho .si dar fondo a tutta la sua espe- tempo e 

l^nipa c ottimo cd il fatto che oroK-seto 11 campione llnllano svolgerà sul ilng ilclla Ca\au rlenzzi per non e.sscre facile ^>^3 51 cd tn questo momento 

Bobet sja giunto dietro di lui piuma Altldoro Pollilo- lerlzzz» di Grosseto è senza dub- ber.sagllo per 1 colpi dei trlc.stl- 'diario posto nella 

distaccato di ben 14- ^‘’f.*** ri difenderà per la «econda voi- blo li più importante sia tini no. Dovrà Imporre tu t.sua* tnt- della tappa 

tuisce per Pasqualino il miglior jj ntoio dall’assalto che ****-0 tecnico olio ngonlstlcu. Lo tica smorzanilo gli attacchi del- De Brugne ha superalo Jean 
elogio. E si che Louison ci fc- poft^rA » pari poso trieati- Incontro fra PoUdorl c Pravlsa- l’avversarlo con veloci destri e Bobet e battuto il tempo di 

neva a vincere questa tappa! ^lilo pravlsanl. a Rlnilnl, aul •'«tul ò vivamente atteso dagli sinistri d’incontro. Solo co.sl Colclfo. il quale resiste però 

Ci teneva se non altro per di- dello eindlo Comunale 11 appassionati grossetani che un. avrà modo di portare in saUo 11 a quelli di Malie, di dose c di .MARTEGANI II nuovi 

mostrare che lui, il campione compiono d’Europa Cavie- ricordano lo brioso o tirale titolo. Aslrua, il quale ha fatto regi- - --——- 

ricl Timnilo, è veramente il pili concederà la rivincita al te- laal del precedente comlw.ttl- Piavisnnl dai canto .suo rer- tirare 1,46’4S'‘. La l 4 ulo ha cimcluso ieri con 

forte di tutti. dc.sco Dieso In un Incontro dhe mento disputato prwl.somon.c cherà di non ricadere nel prò. Gatil. apf)lauctiti.vsimn, fìnisee l> Palermo raccordo per l’ac- 

Comunque cl voleva la lap- non presenta Uoppe difficoltà cedente erro.o. Qtio.stu volta at- nel tempo insospellabile di qnlsto ùi MarteK»nl. In ramhlo 

pa a cronometro per modifica- per «Cesco». A Bori sarà di 1 ^ Im ^ a.,*^ tacchenX por .struttaits la .svia l.45'30" e prende il terzo po- 

re le posizioni alte della cla.s- .scena .sul ring iieH Anglulll. l’ex p^visau S se si " ra dlmò poton/a e i.er non la- sto netta classifica provvisoria f,"*//,""" Pht.irchl 'fqiirstl In 

Ji/ica fjcncrale, /ermo TCjfaildO campione d’Italia Mario D’Agata alarsi prendere in velocità dal- L'nttesn s’ .fa ormai trepi- ì„n.propDrt.i) r venti mllio- 

il primo ìMSto di Louison Bo- che Incroccrò 1 guanti con lo nveva però dovuto ceiicro di * 1 unico «atout» dante: si attende l'arrivo dei ni. Intanto 'lessarolo. sempre 

hef, l'intangibile maglia gialla, spagnolo Cre.spo o dovreblx' fronte alla c.sperlcnza dello sma- raggiungere 11 successo. più forti. Ecco Gcminiani: d neìl’lntcnto di «costruire lo 
!l belga Brankart che ha mar- averne facilmente ragione. urlato «Loiio». blsofjncrA illmenilrarc tempo è dt i.46’23": dopo squadrone, prosegue con il 

ciato come una locomotrice e- Sempre aul cinga Italiani, ad Entrambi gli avversari .sali- . Ceininiain dorrebbe giungere Torino per Hn- 

le Urica, c balrnlo al secondo Ostlglla. il mas.slmo Luise af- ranno nuovamente .sui ring si- ‘ ^”1* ' ÒI-a Ockcr.s. ma invece si annuncia r«* 

posto: il lussemburghese Gnul, frontcrà 11 francese Mois meu- curi di vincere: a chi darà niglo- «'tino Fornara che lo ha superalo .300 PaJrorZ date le e”l 

con «Il risultato che nessuna tre 11 leggero Uvorne.se Bosclll- no li ring? Rluaclrè 11 camplo- 5®""***^ metri prima deWentrata del * ‘ j., » "h,,.,.- grana- 



.MARTEGANI II nuovo acquisto blanco-azaurro 


del giocalorr II sodalizio blan- 
cnaz/iirro ceder.» al Palermo 
Bergaiiio, Plstarchl fqiiestl lo 
rompropriet.i) e venti mllio- 


cort tiri risultato che nessuno |tre 11 leggero Uvorne.se 


con «Il risuiiuto tue iivaoitiiu ----- - . "T."” .. V.."!'."’ - ” -- rnndr, haiih nrimn niriittltiiia ri. ’.2 - 1^’.- . ’ »« pretese del sodalizio grana- 

sospettava, ha preso il setto po- incontrerà nuovamente li pa- ne d Italia ad hni>ostaro ancora ^«ndo dalla prima al ri Grandmoiit dove e io „ q,,,,,., ^tr cedere Molino, 

sio flil arriro della fauna c P®®” romano Calcaterra nel la sua tattica, cioè od Imbriglia- almeno In un stadio d arrivo. Ecco finalmente vuole rivolo. Tessarolo per U 

il corso di una riunione che avrà re 11 gioco c la potenza dei irle- *'oteh nullo. ■ Pasquolino » per il quale il momento è però deciso a noi» 


L'ordine d'arriuo 


VJLZ ''^«KO aU'Arcna Astra dt Livorno, «tino? Oppure sarà PravLsani a 

ca generale; Pasqualino Forno- inUne, a Saint Vincent, 11 stroncare la velocità, l’estro ed 
ra passa dal selfimo al quarto campione d’Europa del leggeri u superiore gioco di gambe del- 
posto ^ nella graduatoria, Rol- pulito Lol Incontrerà, senza tl- ravversario? 

land il redivivo scende dal sc- tolo In palio, li francese Frank 1 risultati conseguiti In que- 
rondo al quinto, quando Sta- Uermai nel corso della manlie. sto intervallo di un anno par- 
mane filiti erano conuinti del stazione Internazionale che avrà lano In lavoro delio «Challen¬ 
ger» che In quindici combotti- 
■ ■ ■ ' ' ' ~ • menti sostenuti è stato scouflt- 

solo 3 volte: da Ilamia, dal- 

mX è^dai?»tuare° ^detTmor^'*^R^uy 

V_/ VI7” V-/ FarmecJion, mentre fra lo vitto. 

' rio riportato figura quella su 

la-f.”? ‘’toiSi M lnv«c 

I I 1 ’P 3 ”; 48) BAROZZI a 11’14'’. ® combattimenti con una 

Blurato: Van Gcnechten. sconfitta, quella ad opera 

«» nnaDiKAiZT zRM » che co-l dello stessa Honila che si vide 

a-ssegnata la vittoria a causa dt 
una ferita al sopracciglio ripor- 

. -, _ tata daU’ltaliano. dopo che 

Ila) a 10’’ 3) Bohet (FrJ a 1*5^; jj BOBET (Francia) in ore questi lo aveva chlaranvcntc do 
4) Van Est (OD a 3’54’’: 5) De | 23 _ 50 - 47 »-. 2) Brankart (Bel.) a minato fino alia nona riprc.sH. 

Brtp-ne (Bel.) a 4’58’’; 4) Cani 4 - 53 "»; 3 ) Gatd (Mista) a ll’io"; Gli altri incontri non sono sto. 

(mista) a 5'39”; ?) Guby (Ovest) 4) FORNARA (IL) a ir44”; 5) tl però molto impegnativi se si 
a S’41”; 8 ) tfagUnans (OD a à’àC”: Rolland (Fr.) a 13*18^; •) Gemi- eccettua quello in cui re<^pln. 

9) COLETTO (It.) a €’04’*; 10) nlanl (Fr.) a IVil”; 7) ASTRUA se l’assalto al titolo da iwirte di 

GcminUni (Francia) a 6’3r’: 11) dt) a 2I’I3’’; 8 ) Ockera (Bel.) a Kuresi. 

Ockers (Bel.) a 6’33”; 12) Impani» 2TI3”: 9) Close (Bel.) a 31’10"; p polldori di oegl è però tm- 

(Bel.) a <’51’’; 13) ASTRUA (IL) 18) Slahè (FrA a 34’M'’. Segno- t'^jtro cosa: ha superato feltcc- 

a à’SS”: 14) Agut (S. O.) a Vi#* 5 Sv mente »»n intervento chirurgico 

15) StablinskI (N. E. \.) a 7 31 ; 23) MONTI (It) a U4T1 , 251 », .. »^ sistemato li «on-arcl 

IS) GIUDICI (It) a l’il”; 17) FANTINI (It) a 1.44'47” 38) GIU. 8 “ T „ ^?.» .fT ^ 

iSnmo (Sp.)* a’ 7’35"; H) SI- DICI (IL) a 1A9’12-; 34) PEZZI S»®; «tallone d Achille » od 
Menia (De de France) a rii”; (It) a riTM"; 44) «ARO^ o«l. tecnl«ir.ci^ superloio al 
19) Bnebonnet (MEO a 7’58*’. dt) a 2.3r34”; 42) BENEDETTI triestino, dovrebbe riuscire ad 
Seguono: 25) FANTINI a 8’58-*; dt) a 2.34’25’’ Imbrigliare 11 meno moht’e Pia-’ 


' , I ■ Pa 5 q«ali 7 io » per il qimlc iìl momento è però deciso a. non 

ENRICO VENTURI ^ cronometro accusa il Jormida^* privarsi del riassiro « Ilibl »« 


SARA' COSTRUITO ^T;LLA ZONA DELL’E.U.R. 

Scelto dal CONI il progetto 
per il velodromo olimpico 


1 ) BRANKART (Bel.) che co¬ 
pre 1 88 cbilometri della Chatel. 
leranlt-Tours a cronometro in 
ore 1 A 9 ’ 3 I": 2) FORNARA («a- 
Ila) a 10* 3) Bohet (FrJ a 1*52"; 
4) Van Est (OD a l’Si": 5) De 
Bm 5 -ne (Bel.) a 4’58"; 8 ) Ganl 
(mista) a 5’39'*; 7) Guby (OTest) 
a 5’41"; 8 ) WagUnans (OD a 5’5S’’: 
9) COLETTO dt) a 8 ’ 08 ’*; 10) 

GcminUni (Francia) a 6’32’’: 11) 
Ockers (Bel.) a 8’33’’; 12) Impani» 
(Bel.) a 8’51"; 13) ASTRUA (IL) 
a S’SS'*: 14) Agut (S. o.) a 7’3<": 

15) SUblinskI (N. E. V.) a 7’3I”; 

16) GIUDICI (IL) a 7*33"; 17) 
Lorono (Sp.) a “’35"; 18) Sl- 
guenza (De de France) a T41"; 
19) Bnebonnet (MEO a 7’58*’. 

Seguono: 25) FANTINI a 8’56-*; 


30) PEZZI a 9'18"; 35) BENE¬ 
DETTI a »’52”: 45) MonU a 
11*03’’; 48) BAROZZI a 11*14'*. 
BlUrato: Van Gcnechten. 


[La classifica generale, 


1) L. BOBET (Francia) in ore' 
123A0*41**; 2) Brankart (Bel.) a 
4*53”: 3) Gatd (Mista) a 11’30"; 
4) FORNARA (IL) a ir44*’: S) 
Rolland (Fr.) a 13*18'’; 8 ) Gcml- 
nlanl (Fr.) a IVIl"; 7) ASTRUA 
(IL) a 21*13"; 8 ) Ockera (Bel.) a 
27'I3'*: 9) Close (Bel.) a 31*10"; 
10) Slabè (Fr.) a 38’27’>. Seguo¬ 
no; 12) COLETTO (IL) 39*11" 
23) MONTI (IL) a 1^8*21”; 23) 
FANTINI (IL) a 1.44*47" 38) GIU. 
DICI (IL) a 1A9*12'*; 34) PEZZI 
(IL) a 2.13*30"; 40) BAROZZI 
(IL) a 2-31*34": 42) BENEDETTI 
(IL) a 2-34-25" 


Al termine della riunione di 
Ieri la G. E. del CONI si è di¬ 
chiarata soddisfatta dei risultati 
raggiunti dagli atleti italiani ai 
Giochi del Mediterraneo In rao- 
Dorto alla nostra ridotta narie- 
cìpazionc. Quindi la Giunta h.-» 
approvato il bilancio consunlivo 
del CONI per il 1954 c i vari 
problemi finanziari delle Federa¬ 
zioni affiliate. Ila ritirato la ge¬ 
stione controllata alla Federa¬ 
zione di A’letica Pcs.vntc. ha de¬ 
ciso di inviare a fine anno una 
delegazione in Australia onde 
studiare sul posto il perfeziona¬ 
mento dei provvedimenti per la 
partecipazione italiana alle olim¬ 
piadi. ha provvcfduto ad inte¬ 
grare Il «Comitato per le co¬ 
struzioni olimpiche > in vista dei 
Giochi del I960 a Roma con 
esperti delle varie amministra¬ 
zioni interessate o tecnici di 


sport. Quindi la Giunta ha rati-< 
ficaio t risultati del concorso ocr 
la costruzione del vclodromu 
olimpico a Roma. Ecco la gra¬ 
duatoria finale: 

1) Progetto presentato dal 
gruppo degli architetti: Llgini. 
Ing. Ortensi. Architetto Ricci. 
Tale gruppo, ai sensi del bando 
di concorso ha l'Incarico della 
progettazione esecutiva del ve- 
; lodromo; 

2) Progetto presentato dagli 
architetti Nervi. Macchlsio; 

3) a pari mento: progetto pre¬ 
sentato dal gruppo ingegneri 
Ferri. Ciancili. PotronI c Piroldl. 
Progetto presentato dall'ing. Ave- 
fardi. Progetto presentato da] 
gruppo ingegneri: BamcchcHo. 
Bonamico. Gigli Franco. Gigli 
Guido e Jannicelli. Progetto pre¬ 
sentato dagli architetti Dal¬ 
l’Olio c Lambertucci. 


Il Velodromo, che sorgerà nel¬ 
la zona dclI’EUR. sarà concepito 
in funzione di tutte le esigenze 
di un edifìcio per spettacoli. Co¬ 
sicché gli architetti progettisti. 
Ligini. Ortemsi e Ricci, si sono 
preoccupati della visibilità, del 
confort c dell’afflusso c deflus¬ 
so dei 20 mila spettatori. 

L'impi.anto ri.sulta composto da 
una pista ciclistica dello svilup¬ 
po di 400 metri, rii una pista di 
velocità per pattinatori e di tin.» 
pista di hockey che potrà ser¬ 
vire anche da « quartiere • per 
i corridori m attesa. Uro spe¬ 
ciale raccordo permetterà poi il 
f.icilc ingresso dei corridori del¬ 
le gare su sir.vd.i, I servizi per 
gli atleti sono situati al centro 
deH’impianto, 

Sull’argomento torneremo a 
giorni, illustrando il progefo in 
tutti I suoi particolari tecnici. 


I Nel clan giallornsso nessuna 
novità di particolare interesse; 
oggi verranno esaminate alcu¬ 
ne richieste di giocatori per¬ 
venute da varie sor lei.» e nel 
prossimi giorni si cederà forse 
qiialehe elemento di secondo 
plano. 

Questa sera a Villa Glori 
il Premio Torre A rgentina 

La riunione di stasera a Villa 
Glori SI impernia sul Premio 
Torre Argentina, dotato di 500 
mila lire di premi sulla dùstan- 
za di 1700 metri cui sono rima¬ 
sti iscritti sei soggetti di buona 
levatura. Probabilmente assente 
Oblio che Baroncini preferirà 
riservare per il Premio del Quat¬ 
tro anni di domani in rut potrà 
essere di valido aiuto al compa¬ 
gno Bordo. 1 favori del prono¬ 
stico vanno a Mlstral. Musetta. 
Formazza e Pasaualino Ilanovcr 
ncH’ordlnc. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Gallacelo. Oliver. 
Jauna. Seconda corsa: Apache. 
Ravizzane. Garzo. Terza corsa; 
Estera. Napoleone. Monatello. 
Quarta corsa; Mlstral. Musetta. 
Formazza. Quinta corsa; Franca. 
Iman. Loretta. Sesta corsa; Cam¬ 
piere. Bnndl. Knrlte. Settima 
corsa: Zollano. Corsaro Bianco. 
Amo. 

Gli azzurri della paHavoio 
al Festi val della Gioventù 

La FIPzW, adcreròo alle 
sollecitazioni prevenute dalla 
consorella polacca, h? decjso 
di partecipare, con 1? rappre¬ 
sentativa nazionale maschile, 
al V Festival Mondiale della 
Gioventù che si svolgerà a 
Varsavia nella prima q.iindiri- 
na di agosto. 


(Dalla nostra rodazione) 

MILANO, 29. — L'Uaha con¬ 
duco per 1 ;i 0 <loix) la piinra 
giornata dcll’incontio di finale 
della zona ourope.i della « Da¬ 
vis ». Gardini ha battuto il nu¬ 
mero uno David.»'on mentre 
rmcontio Merlo-Bei gelin è sta¬ 
to .so'-pc.'^o per sopraggiunta 
o.scurita quando lo bvcdc.'-e era 
in vantaggio per 1-6, 8-6, 8-0. 

La vittoria del campione di 
Italia e .stata convincente an¬ 
che 6C venuta doix) una parlila 
combnttuti.'«ima o che ha pre¬ 
sentato uno .strano andamento. 

L’Incontro ha avuto tre di¬ 
stinte fa.si: nella prima, cioè 
li primo set, Qardini ha av’Uto 
facilmente ragione dell’avver¬ 
sario, noi succe-sfiivi due set lo 
svedese si riprendeva e fur- 
clafeava . letteralmente ritalia- 
no che appariva nervoso ed in- 
dcci.=o, nella terza infine, quan¬ 
do ormai i più predevano l’ita¬ 
liano spacciato. Caldini si ri¬ 
prendeva in modo cosi bril¬ 
lanto da ridicolizzare a sua 
volta l’antagonista schiaccian¬ 
dolo con un gioco brillante, ve¬ 
loce e potente eia a rete che 
a fondo campo. SI è saputo 
dopo che aU’inizio del secondo 
set Fausto era stato colpito da 
lieve malore c ."^i era ripreso 
poi brillantemente. Questo giu¬ 
stifica la sua strana condolLn 
di gara che a molti — e a dire 


DA IMOERB SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Tennis 

MO.NTKCATINI, 29 — I ten¬ 
nisti Juniores Italiani liannii 
vinto 1 primi due iiirontri con 
la Spagna valevoli per la fina¬ 
le della « Coppa Ih* Galea ». 


MONTREAL. 29 — I.’Aiistra- 
lia conduce |H.-r 2-U sul Cana- 
dà dopo la prima giornata del¬ 
la finale americana della « Da¬ 
vis ». Rosesvall ha battuto Uc- 
dard 6-0 6-1 4-6 6-2 mentre 
llartvrig ha superalo Main 6-3 
6-3 6-2. 

Ciclismo 

.3IILANO. a.**. — Al Giro ciell- 
.slieo del Belgio, per indipen¬ 
denti (6-H agosto). l’Italia sa¬ 
rà rappresentata da Clarini. 
CInlll. C’hiarlone. Del Pellaro. 
Caverò, Tognarcini e Rezzi. 


MIL.ANO. 29. — Al campio¬ 
nati italiani su pista (Vigorel- 
II* 3-3 agosto) parteciperanno 
, tutti i migliori professionisti a 
dilettanti. Nclrinseguimento per 
professionisti è assente Fausto 
Coppi e nella specialità degli 
stayer professionisti manca Fio¬ 
renzo Magni che in questi ul¬ 
timi mesi si era tanto prepa¬ 
rato per la nuova specialità. 


Cinquanta corridori risultano 
i.scrittl neU'inseguimento dilet¬ 
tanti. dieci neH’insegnimenio 
professionisti, sei nella velocità 
professionisti. 32 nella velocità 
dlletUnti. 39 nella veloclLà al¬ 
lievi. li negli stayer professlo- 
nistri. 12 pure negli stayer di¬ 
lettanti. 


la verità anche a noi — ci i 
apparsa inspiegabilc. 

Il primo set ha visto un Gai- 
dini deci.>o. Giovandosi di un 
'diritto» iKitento o piazz.ito n 
è i>ortato in vantaggio per 2 .1 9. 
Lo fivode.-e attacca a .sua voll.i 
e .si fa ripetutamente applau- 
diio per gli « fimachts » cne 
scaglia a ripetizione e che 2 '- 
permettono di pa.ssarc in van¬ 
taggio (3-2), ma Cardini ripren¬ 
de rmiziativa e ric.sce a con- 


II dettaglio tecnico 

(iardini (Italia) batte Daviils- 
.son (.Svezia) 6-4; 0-6; 3-6; (i-1; 
6-3; Dergelin (Svezia) p .'Mer¬ 
lo (It.alia) 1-6; 8-6; 8-6 sospeso 
per .sopraggiunta oscurità. 


■ 

eludere il .set a tuo favole pe.- 
(i a 4. 

Nel eecondo set .si verillca 
la prima metamorfosi di Car¬ 
dini che .sbaglia diver.so palle 
appar.se non proprio irrciii-ti- 
bili; lo .svcdc.se appare per con¬ 
tro calmo e brillantissimo e 
conduce la partita a suo piaci¬ 
mento. 

L'italiano è Irriconoscibile, 
.si fa dominare da un capo al- 
l'nltro perdendo il set per 0 a 0 . 

Anche nel terzo .set David- 
sson si impone senza troppa 
fatica con il punteggio di 6 a ,3 

Dal quarto .set si registra la 
seconda metamorfosi di Car¬ 
dini. E’ Davidfison ora che ac¬ 
cusa delle incertezze mentre 
Fausto appare via v'ia più si¬ 
curo e veloce. 11 set non h.i 
praticamente storia ed è vinto 
da Cardini per 6 a 1. 

Comincia subito la partita 
decisiva ed il campione d’Ita¬ 
lia, che si è ripreso brillante¬ 
mente, si porta in vantaggio 
per 2 a 0. Davidsson cerca rii 
rimontare con le sue terribili 
ed efficaci volate a rete e ci 
rie.sce porlandosi in parità. 

Il pubblico è con il flato so¬ 
speso, E’ In taso dcci.siva. G.ir- 
dini riprende le redini della 
parlila e continua nel #:uo m.as- 
siccio lavoro facendo abba.s.sare 
bandiera allo .s\'c<k*.se. 11 pu’o- 
bliro è in delirio cd applaude 
freneticamente vincitore e vin¬ 
to protagonisti di un avvincen¬ 
te incontro protratto.sì per due 
ore e 16 minuti. 

Scendono quindi ni campo ; 
numeri due: Merlo e Bcrgelin 
che è claudicante per la fer.ta 
a! piede riportata in alicna¬ 
mento. Merlo appare più .scat¬ 
tante e deci.=o e ni aggiudici 
il primo .'ct. Si temeva per il 
moi.ale del bolognese che in¬ 
vece appare calmo c sicuro. T' 
g’oco è x^erò scaduto di tono 
ne cnnfro*'.tÌ de) precedente ma 
non pr sue.sto è meno acce.=o. 
Merlo conquista subito .3 gio¬ 
chi. poi no concede uno a Ber- 
golin che <;> produce in ottim' 
servizi. .Sul finire del set Merlo 
serra il gioco e vince per Bai. 

Nel secondo e terzo set il 
gioco non migliora. Sono ri. 
fronte due «muri» ed ogn' 
palla prima di arrivare a pun¬ 
to .si dilunga in continui andi¬ 
rivieni. Questi set comunou" 
de.stano più interesse del primo 
se non altro per rincerfezz.-^ 
del risultato e p<^r l’ovidento 
''qiiilibrio fra i due gioCfato"’ 
Infatti Bergelin per fiu.scire r, 
prevalere ha dovuto arrivai-’ 
in tutti e due i set aH'ottavo 
gioco prima di aver ragiopi 
del bolognese. L’incontro è -t:.- 
to quindi sospc.sfz 

A. B. 
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(Disegni di Giorgio De Gospari) Appendice dell’Unità 48 



EtflCiONl di OwItBTB 


Ikla qualcuno, lontano dal¬ 
la lampada, iu un angolo, ri¬ 
mase a sedere fissando il pa¬ 
vimento, come se non vedes¬ 
se nulla di quanto lo circon¬ 
dava. Non aveva il berretti) 
con i paraorecchie, come noi 
tutti, ma un casco color caki, 
con l’orlo rosso. 

— Capitano Scilov! Voi 
qui? 

Appoggiandosi all’orlo del 
favolo, si alzò. Portò la ma¬ 
no alia visiera. 

Ricordo la prima impres¬ 
sione: (luell’uomo soffriva, ma 
dominava il proprio dolore. 
Che aveva? Era ferito? Per¬ 
chè era qui? 

— Cosa è successo, compa¬ 
gno capitano? 

Non rispose. Io ripetei. 

— Che cosa vi è successo? 
Che ne è del battaglione? 

— Il battaglione... —. l’an¬ 
golo della sua bocca si con¬ 
trasse più volte. Scilov par¬ 
ve inghiottire qualcosa, poi 


disse: — Il battaglione è an¬ 
nientato. 

Mi guardò, in attesa di do¬ 
mande. 

Vidi i suoi occhi... appog¬ 
giandosi pesantemente al ta¬ 
volo, non distoglieva da me 
lo sguardo. 

Cos’altro chiedere? «Il bat¬ 
taglione annientato-.». E tu? 
E lui, comandante del batta¬ 
glione-. fuggito? 

I No, ora non si trattava di 
I questo, non si trattava di rì- 
%’olgergli domane. 

«Il battaglione annienta¬ 
to-.». Scilov era nella mìa 
ridotta, al mio stato maggio¬ 
re-. E allora?-. Allora vole¬ 
va dire che il fronte era sta¬ 
to sfondato anche a sinistra-. 

Scilov si sedette e tornò a 
fissare il pavimento. 

— Permettete, comandan¬ 
te —sentii dire da Rakhi- 
mov. 

— Dite pure —risposi 


Rakhimov spiegò la carta 
topografica. Nel riferire se¬ 
gnava dei punti qua e là. Io 
seguivo macchinalmontc la 
sua matita, come sempre ap¬ 
puntita con cura. Con voce 
calma, mi indicò l'ora e il 
minuto della sciagura. 

Ma io lo seguivo distratto, 
lo ascoltavo male. Le sue pa¬ 
role mi pareva che affioras¬ 
sero di lontano: « Senza pre¬ 
parazione d’artiglieria, d im¬ 
provviso. il nemico ha attac¬ 
cato il battaglione del capi¬ 
tano Scilov. Dopo di che, ir¬ 
rompendo nel villaggio di 
Sipunovo-. ». 

Sapevo cos’era avvenuto 
dopo. Mi parve di rivedere 
tutto quello che anch’io ave¬ 
vo vissuto quel pomeriggio., 
I soldati erano usciti dalle 
trincee— Alcuni si raggrup¬ 
pavano. altri restavano a due 
a due, a tre a tre— Tutti 
guardavano indietro, dove 
picchiavano i mitra, dove si 
vedevano volare rosse traiet¬ 
torie luminose. Gli animi e- 
rano incerti. Come riparar¬ 
si? I tedeschi erano già da 
ogni parte— Ancora un mi¬ 
nuto— e il battaglione non 
c’ora più— 

Rakhimov continuava im¬ 
perturbabile. Verso sera le 
colonne tedesche, dopo aver 
sfondato entrambi i iati del 
dispositivo difeso dal nostro 
battaglion e. evidentemente 
non si erano ancora ricon¬ 
giunte. I nostri esploratori 
a cavallo, inviati nelle re- 
itrovìe, erano stati fatti segno 


più volte a scariche di fuci¬ 
leria. Ma in alcuni villaggi, 
per strade secondarie, si pio- 
teva trovare ancora qualche 
via d’u.scita. Rakhimov indi¬ 
cò queste vie sulla carta. 

La vecchia linea di difesa 
non esisteva più: i piccoli 
anelli della catena che cir¬ 
condava Mosca erano stati 
quasi tutti cancellati. 

Il fronte del battaglione, 
segnato di nuovo sulla car¬ 
ta, appariva curvo come un 
ferro di cavallo. Le due e- 
stremità erano mozze, pog¬ 
giavano nel vuoto. No, non 
nel vuoto. A destra c’erano 
i tedcschÈ a sinistra c’erano 
i tedeschi: dietro, dalla par¬ 
te delle nostre retrovie sco¬ 
perte. dove Rakhimov aveva 
inviato due mitragliatrici e 
alcune sentinelle, c'erano pu¬ 
re i tedeschi. 

Rakhimov supponeva che, 
con le tenebre, i tedeschi a- 
\Tebbero concluso la loro 
giornata di battaglia. Noi co¬ 
noscevamo le loro abitudini: 
dormire di notte, combatte¬ 
re di giorno. Prima dell’alba 
difficilmente avrebbero ini¬ 
ziato nuovi movimentL Pro¬ 
babilmente Io stretto passag¬ 
gio che ancora ci collegava 
ai nostri sarebbe rimasto li¬ 
bero fino a quell’ora. 

Rakhimov parlava calmo, 
calcolando le parole. Io ap¬ 
prezzavo molto la sua capa¬ 
cità di esporre i fatti in p<^ 
che frasi precise. Era preci¬ 
so persino per i fatti che non 
conosceva. Diceva: non so. 
Ignorava il numero delle for¬ 


ze avversarie, che avevano prigioniero, o annientato; nonlesì.stcva ancora un varco, 
sfondato il fronte nelle due sapeva da quale parto si ri- Durante la mia assenza 
località; non sapeva dove si tirassero i nostri, ma aveva!aveva già diramato qualche 
trovasse il comando del reg- stabilito che in quella dire-|ordine preventivo. Le muni- 
gimcnto, se fosse stato fatto zionc. dalla parte dei nostri, zioni, i viveri, gli attrezzi del 

genio, il materiale sanitario. 
fi 3|* tutto era caricato sui carri, 

\ c ì cavalli aspettavano iì se- 

k' ]• gnalc della partenza. 

In quel momento critico 
agiva rapidamente c col mas¬ 
simo buon senso: parlava 
senza un gesto di troppo, 
senza tremito nervoso nella 
voce. 

Io. intanto, tacevo. 


Bast.Tva che dicessi: « Si i>. 
e il battaglione, pronto per la 
partenza, si sarebbe mos.=o. 
sfuggendo alla gola del ne¬ 
mico. Ma io tacevo. 

Cercate di capirmi Due ore 
prima aveva parlato con me 
al telefono il comandante del 
reggimento, il maggiore Eiin. 
Ricordavo la nostra conver¬ 
sazione parola per parola, ri¬ 
cordavo quelle poche frasi af¬ 
frettate: * Momysc-Uly. sei 
tu? Ormai è tardi. Il nemico 
ha sfondato, allargando la 
breccia. Una colonna avanza 
verso lo stato maggiore del 
reggimento. Io mi ritiro. Una 
altra colonna, di cui ignoria¬ 
mo le forze, sta deviando nel¬ 
la tua direzione, sul tuo fian¬ 
co. Prendi le tue precauzio¬ 
ni! Poi™ » E come se le for¬ 
bici avessero tagliato il filo, 
la voce era scomparsa. 

« Poi— n Poi che cosa? Riti¬ 
rarmi anch’io? 



n battaclicee è annirntato.. 


Mi vergogno a riconoscerlo, 
ma ci fu un attimo in cui cer¬ 
cai di ingannare m.e stesso. 
Era come se volessi convin¬ 
cermi. a forza di suggestio¬ 
ne: « Hai sentito anche la pa¬ 
rola succe.ssiva: non intera, 
ma la prima sillaba, le prime 
sill.abe, le hai udite: poi riti.«» 

Storie! Inutile mentire a se 
.'le-'so! Le avevo udite o no? 
Il tuo comandante ti ha or¬ 
dinato di ritirarti, oppure non 
hai avTito quesfordinc? 

Rakhimov aspettava. B-ista- 
va che pronunciassi quel « sì » 
e il battaglione, pronto per la 
partenza, si sarebbe messo in 
movimento, sfuggendo alla go¬ 
la del lupo in agguato. Ma io 
tacevo. Non avevo ricevuto 
qucirordine. 

Il maggiore Elin poteva aver 
detto: e Ritirali >*? Su Infatti 
aveva detto: a Io mi ritiro ». 
Ma poteva anche non averlo 
detto. Due ore prima la situa¬ 
zione era differente, .Alla no¬ 
stra sinistra il fronte non era 
stato sfondato, non esisteva 
ancora una breccia. 

Ma ora? Dove si trovava il 
comandante del reggimento? 
a Io mi ritiro t>. Dove? La li¬ 
nea si era spezzata prima che 
avesse a\'uto il tempo di dir¬ 
mi dove, in quale direzione, 
per quale strada o senza ad¬ 
dirittura passare sulle strade 
si fossero ritirati gli uomini 
del comando, rimasti quasi 
privi di difesa. Il comandante 
del reggimento era rimasto 
privo di riserve, con ima sola 
mitragliatrice e, mettendo in¬ 


sieme tutti gli ufficiali, al mas¬ 
simo avrà avuto trenta o qua¬ 
ranta uomini. Erano ancora 
vivi? Forse, circondati, si sta¬ 
vano difendendo corno pote¬ 
vano? Oppure stavano stri¬ 
sciando, in fila indiana, in 
mezzo agli alberi? O si erano 
spostati a do.'tra. verso i bat¬ 
taglioni rimasti dall'altra par¬ 
te. d.-tlia parie di K;-asna:a 
Gora? 

Sapeta lui. il comandante 
del reggimento, che il nostro 
battaglione si tro'vava stretto 
nella sacca? Certamente a- 
VTebbe ordinato non una. ma 
vimti volte, se avesse potuto: 
« Approfitta del buio, ritirati 
e domani mattina ti troverai 
ancora di fronte al nemico, 
sulla nuova linea, come eh: 
risbuca di sottoterra! ». 

Ma non potevo parlare con 
lui, eravamo tagliati fuori. 

Rakhimov aspettava. Fuori 
della ridotta, schierato a fer¬ 
ro di cavallo, aspettava 1 ! 
battaglione. 

E io zitto. Non avevo ncc- 
\'uto ordini. 


Il telefonista disse: 

— Compagno comandante, 
vi cerca™ 

— Chi? 

— 11 tenente Kraiov. 

Presi il ricevitore. Non avrei 
voluto parlare: una strana 
apatìa mi invadeva anima c 
corpo. 

(Continua) 
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« L’UNITA’ /) 


TUTTI GLI OPERAI HANNO DIRITTO ALLA GRATIFICA DI BILANCIO! 

Alle discriininazioiil della Noatecatìal 
ì lavo ratori opporranno an enerBlca lotta 

Le decisioni delle sef^retcrie della CGIL c della FI 01', FILC, FIOM c FILI E 


La segretorla della CGIL e 
le segreterie della FII-.C, della 
FILIE, della FIOM o della 
FIOT hanno congiuntamente 
esaminato lo sviluppo della 
situazione d e 1 monopolio 
Montecatini, con particolare 
riguardo alla vertenza in at¬ 
to: la gratifica di bilancio, 
rivendicazione unanimemente 
sentita dagli operai addetti 
alla produzione clic giusta- 


senza aumento dolio sforzo 
fisico. 

Nonostante questo atteggia¬ 
mento moderato e ragionevo¬ 
le della CGIL e delle proprie 
organizzazioni di categoria la 
direzione centralo Montecati¬ 
ni insiste nel proprio indi¬ 
rizzo discriminatorio, trattan¬ 
do con le organizzazioni mi¬ 
noritarie sulla base di pro¬ 
posto che tendono ad csclu- 


forze, imponendo una soluzio¬ 
ne concordata da tutti, e di¬ 
scussioni normali alla luco c 
non nel segreto, come finora 
ò a\'\'cnulo da parte della di¬ 
rezione e dei sindacali mino¬ 
ritari. 

Le organizjiazioni della 
CGIL invitano pertanto tutti 
i lavoratori del gruppo Mon¬ 
tecatini ad esigere che: M il 
miglioramento annuo delle 



« Strada privata » è .scritto «ci cartello della foto; si tratta di una strada c di uno slahlli- 
mcnto della Montecatini. 11 sokiio del inonoiinlin sarebbe <|Urllo di poter fare altrettanto 
con 1 lavoratori: diverrebbe più facile rcsp’nscre le richieste, intensificare il supcrsrrut- 
tamento, calpcst.are ojfnl diritto. 11 sOj'fiio è forse inroraRKÌato d;il (‘Oiiipiarcnte atli*RRla- 
incnto delle orsanlzzazlnni sindacali scisslontstc. ma riin.uic irrealizzabile. percli6 I Ia\ora¬ 
tori di tutto il compIcs.-.o hanno dimostrato di saper lottare uniti per respingere ali at¬ 
tacchi che il monopolio porta ai loro illrltti sindacali c alle loro condizioni ni vita 


mente chiedono di usufruire 
.''Cnza discriminazione nlcuna, 
di uno stabile miglioramento 
annuo della propria retribu¬ 
zione — come già avviene 
da anni per gli impiegati ed 
altre categorie non coUegate 
direttamente alla produzione 
-— è obiettivo della presente 
lotta. Le organizzazioni uni¬ 
tarie confermano la loro buo¬ 
na disposizione a cercali, 
anche altro soluzioni che con- 
.■^cntano un miglioramento ef¬ 
fettivo delle retribuzioni opc- 
1 aie, senza discriminazioni e 


derc intere fabbriche e 
miniere dal miglioramento 
voluto dai lavoratori. La con¬ 
cessione del premio dovrebbe 
poi diventare — come già è 
accaduto in molle fabbriche 
— l’arma permanente del ri¬ 
catto padronale in occasione 
delle elezioni delle C.I., con¬ 
tro lo lotto sindacali ccc.. Le 
organizzazioni sindacali de¬ 
nunciano razione incostitu¬ 
zionale e antidemocratica del 
monopolio cd invitano i la¬ 
voratori di ogni corrente ad 
opporvi.si con tutte le loro 


Contro 1250 licenziamenti 
i mi natori 01 Pertl cara 

Lcirga opposizioiu* ai plani di ridi- 
inoiisionanittnlo della Montecatini 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE; crebbero essere - integrati - da 

' altri 100-150 Tesci.s.sioui con- 


PERTICAR.A (Pesaro). 29. — 

Q’ialchc giorno prima di Pa¬ 
squa, l'ino. Vaccari, responsa¬ 
bile del gruppo mime'-; Mon 
recatini Marche e Romagna, di- 
rhiarava che a Perticara era 
necessario effettuare le - puli¬ 
zie pasquali 

L’ingegnere alludeva alla 
esigenza di licenziare almeno 
duecento invalidi le cui capa¬ 
ci: t produttive erc.no ridotte 
al minimo r che pertanto rap¬ 
presentavano un peso morto. La 
-operazione invalidi -, intra¬ 
presa con tanta sprezzante si¬ 
cumera, non riuscì, soprattutto 
grazie ella immediata ed ener- 
gira reazione unitaria dei mi¬ 
natori c delle organizzazioni 
sindacali. Se alcuni operai, cui 
la fatica della miniera ha lo¬ 
gorato il fisico, non sono più 
in grado di lavorare e ài pro¬ 
durre — e.ssi dissero — siano 
collocati in pensione con as¬ 
segni adeguati e con una con¬ 
grua liquidazione, e siano so¬ 
stituiti da nuovi lavoratori^ 
s~el:i possibilmente fra i loroj 
’zmiìiari. 

Si trattava di proposte sag- 
pe e unnne, che consideravi- 
» o, in un tempo, le assente 
esigenze della .^^o^rccc:i^i e 
le reali necessità delle fami¬ 
glie dei minatori. Ma i diri¬ 
genti del monopol-'o miravano 
r.d attuare un piano preciso c 
preordinato che consisteva nel 
- ridimensionamento - della mi¬ 
niera e nella accentuazione del 

supersfruttemento già praticato', _ 

dubito dopo Pasqua, infatti,! 

la produzione della miniera aa-! DAL .NOSTRO CORRISPO.NDENTt 

menlò dal 20 al 25^c non già j - 

in cirtù dei nuoci moiern: im¬ 
pianti di fusione installati al 
posto degli antiquati e non 
redditizi calcheroni, ma grazie 
soprattutto ella accelerazione 


traltuali per raggiunti limiti di 
età, per malattie e cause varie? 
Perchè, in sostanza, si vuol in¬ 
ridurre il già insufficiente nu¬ 
mero di unità lavorative da 
1300 a circa 000 — come si 
dice — e forse meno? A questi 
interrogativi, i dirigenti della 
Montecatini non hanno saputo 
dare risposte serie e convin¬ 
centi. 

Contri-, questi propesiti sono 
schierati compatti i minninn, 
sostenuti dalla pr,po!azione e 
dalle Giunte romunah del 
?.lr,r.trfelt'-n. comjircsc nuellc 
d.c. 

Stamene sono giunti a Perti- 
cara i membri della segreteria 
della C.I. centrale della Monte- 
catini i quali hanno già avuto 
a Pesaro un colloquio con il 
dott. Squitticri, uno dei mag¬ 
giori dirigenti della società; 
dopo questo colloquio i mem¬ 
bri della CI. centrale si sono 
riuniti insieme alla Commis¬ 
sione interna di Perticara. 

«IRIO SF.nASTlAXEI.LI 


retribuz.ioni si.a concordato 
non solo per il lti.'i4. ma ab 
bia carattere pei manente per 
ravvenirc cosi come ò ormai 
da un decennio por la gra¬ 
tifica di bilancio per gli im¬ 
piegali, i capi operai e i sala¬ 
riati delle sedi o filiali; 2) 


Oggi si apre a Genova 
il convegno sull'1.0.1. 

GENOVA. 29 Domani 
mattina avrà inizio nella 
nostra l'Ittà, con la parleci- 
pazinne dei deleicati di tut¬ 
te le aziende IKl, Il Con¬ 
vegno nazionale tonvocato 
dalle segreterie nazionali 
della FIOM e della CGIL, 
per « una regolamentazione 
della vita di fabbrica nelle 
aziende IRI >. 

I lavoratori delle aziende 
IRl discuteranno io svilup¬ 
po di un’azione unitaria per 
il conseguimento di tale re¬ 
golamentazione per l.a di¬ 
fesa e il rispetto delle loro 
libertà democratiche c dei 
loro iliritti sindacali, non¬ 
ché per l'attuazione ormai 
improrogabile del voto del- 
l.a Camera dei deputati sul 
distacco delle aziende IRI 
d-illa Confìndustrìa. 

II Convegno sarà ronelu- 
so nella giornat.i di dome¬ 
nica 


es.so sia stabilito per tutte le 
fabbriche e miniere della 
Montecatini in conseguenza 
del notevole aumento di pro¬ 
duzione e di profitti cl\“ il 
gruppo ha realizzato in que¬ 
sti ultimi anni; 3) da tale mi¬ 
glioramento non sia escluso 
alcun lavoratore perchè tutti 
; dipendenti della Monteca¬ 
tini concorrono alio sviluppo 
della produzione. 

Alla lotta Dcr la gratifica 
di bilancio dovranno c.-sere 
collegate, nelle varie fabbri¬ 
che, le rivendicazioni azicn- 
flaìi e.'istenti al fino di risol¬ 
vere anche le vertenze su que- 
più minute- 


La CGIL e le organizzazioni 
unitarie di categoria, riba¬ 
dendo Tesigenza di raggiun¬ 
gere un equo accordo sulla 
gratifica di bilancio, con la 
partecipazione di tutte lo par¬ 
ti interessate, riaffermano il 
loro intendimento di eliminare 
una iniqua discriminazione 
che colpisce gli operai della 
Montecatini, al quali si con¬ 
tinua a negare un migliora¬ 
mento di cui godono da molti 
anni gli impiegati e gli altri 
dipendenti non dirottamente 
partecipanti airattlvltà pro¬ 
duttiva. 


IL CASO DEL LICENZIAMENTO DEL DIRETTORE DEL “CORRIERE 


fy 


Colossali speculazioni edilizie a Napoli 
all’ ombra dei grattacieli all’ americana 

Jl %* . À 

I rapporti tra i quotidiani del Banco e la flotta L^uro - Le famiglie dei baroni del 
Kilowattorc - Quanto costa ai napoletani la stampa che serve la D.C. e gli affari deila SME 


Pastori sardi 
ricevuti dallon. Colombo 


Una delegazione di pasturi 
sardi e di coloni doll'ÉTFAS 
di Fertilia ò stata ricevuta 
ieri dal mini.'^tro dell agrlcol- 
tura Colombo e dal prc.';i- 
dente della commissione agri¬ 
coltura della Camera, al qua¬ 
li sono stati presentati nu- 
mero.si ordini del giorno c 
alcune precise ricl.ie.ste, in 
considerazione del gravi dan¬ 
ni provocati dalla siccità. 

Le principali richieste pre¬ 
sentate riguardano la ridu¬ 
zione del 50 per cento dei 
canoni di fitto dei terreni a 
partire dal 1. ottobre, per 
quanto riguarda le zone desti¬ 
nate a pascolo, seminative, 
oliveti e vigneti. Sia l’ono- 
rovole Colombo che l’onore¬ 
vole Germani hanno ricono¬ 
sciuto giuste le richieste 
avanzate ed hanno assicura¬ 
lo che si interesseranno af¬ 
finchè i progetti di legge re¬ 
lativi vengano ai più presto 
presi in e.snme. 


Tre dirigenti smiteceli 
assolti a Cdstenaneta 

TARANTO. 29. — Inminzi 
al pretore di Castellanela dr. 
Resta, si sono presentati ieri, 
i compagni Giuseppe Palmi- 
sano. Nunzio Notorfranccsco 
e Nicola Lapomarda, imputati 
della contravvenzione di cui 
aH'arl. 18 e seguenti del te¬ 
sto unico della legge di P. S. 
per aver promosso e capeg¬ 
giato un corteo non autoriz¬ 
zato di braccianti, il 18 giu¬ 
gno 1952, in occasione della 
manifestazione zonale di pro¬ 
testa per co.stringere gli in¬ 
dustriali e gli agrari a de.si- 
.stero dal loro atteggiamento 
di intransigenza e a stipulare 
il nuovo patto di mietitura <• 
trebbiatura. 

I tre compagni, dio >ono 
stali difesi dal giovano c va¬ 
lente avvocato Policoro. .so¬ 
no stati n.ssolti x>erchè il fatto 
non costituisco reato. 


. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 29 ~ Quando il 
comrnendator Enzo licvtlac- 
qua, presidente delta CEN, 
chimno Lauro al telefuuu per 
coinunicargli il licctiziameu- 
to-omaggio del direttore del 
€ Corriere di Napoli Lauro 
gli rispose olio stes.so modo 
come « Napoli il camorrista 
riconosciuto risponde ad un 
€ picciotto », o allievo, che 
per troppo zelo e .sernilismo 
dimentica che le distanze e 
le forme si rispettano — e 
come — anche nell’* onorata 
.società ». Disse che i nemici 
se li sceglieva lui e non li 
accettava in omaggio da nes¬ 
suno. Quando il nostro gior¬ 
nale svelò i retroscena del 
licenziamento. Lauro fece di 
più, jjnhbltcò il te.sto della 
telefonata e chie.sr per tele¬ 
fono di Astiantc, ìiresenti un 
gran numero di consiglieri 
comunali. 

Dopo avere ricevuto l'o¬ 
maggio, si prese il gusto di 
lasciar solo nei guai chi cosi 
maldestramente se ne era 
gloriata presso di lui. 

L'Assante, d'altra parte, è 
stato a lungo direttore dei 

Q uotidiani del Banco, quan- 
o questo ne dividerà la pro¬ 
prietà con Lauro, vite ne era, 
nei fatti, l’unico padrone. 
Questa napoletana tipicità di 
rapporti, non deve però na- 
scondere la sostanza degli 
interessi, che sono quelli di 
Napoli, sulla cui pelle si fan¬ 
no auesti ed altii prosa 
giuoctii. 

Il presidente della CEN è 
.sposalo con una Rodtnò. / 
Roditiò sono una delle fami¬ 
glie della SME. allo stesso 
modo che gli Ongo sono, a 
Napoli, la nobiltà del kilo- 
wattore, t vassalli dell’inge¬ 
gnere Cenzato. E' sin troppo 
noto quanto sono costati c 
costano ai contribuenti na¬ 
poletani — dal giorno in cui 
furono sottratti agli Scurfo- 
glio — i quotidiani gestiti 
dal Banco. Se <1 negli ;ite::si 
soldi fossero stati impiegati 
— COSI come prescrive lo .sta-j 
luto del Banco — m opere 
di progresso del Mezzogior¬ 
no, a quest’ora qualcuno 
almeno dei più gravi pro¬ 
blemi di Napoli sarebbe bello 
e risotto. Ma questa è storia 
consacrata in voluminosi in¬ 
cartamenti, storia del fasci¬ 
smo. Il presente non è però 
da meno. Al contrario. 

Una delle più grosse spe¬ 
culazioni affaristiche in atto 
a Napoli, nel :ettnre della 
edilizia, è quella di Rione 
Carità, dove vengono abbat¬ 
tute le rerehir case per dar 
lungo ad edifici moderni. Qui 
è .sorto il grattacielo della 
iSME, del valore di circa due 


miliardi — per essere precisi:! 
un miliardo novecento qua-! 
raiita milioni — la cui co¬ 
struzione, tra l’altro, è .si;r- 
vita a trasferire dalla voce 
irofitti ad altre voci del bi- 
ancio meno e.sjioste all’at- 
tcnzionc del pubblico, gli 
iugenti utili che, anno per 
anno, la SME accumula sulla 
miseria di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. Tra le società che 
operano nel Rione Carità, 
figura la società immobiliare 
c ALFA », nel cui consiplio di 
amministrazione .sono il pre¬ 
sidente della CEN, Bevilac¬ 
qua, e relativa consorte, non- 
ch«‘‘ fiifti i Rodinò ed im buon 
numero di Origo. Rione Ca¬ 
rità rappresenta, oggi, per le 
.società che vi operano, una 
fonte favolosa di miliardi. 

La tecnica della specula¬ 
zione è .semplicissima. Gli 
espropri avvengono in base 
ad una legge della fine del 
secolo; pii appalli vengono 
conces.si per costruzioni, non 
oltre Lottavo o nono piano. 
Senoucìiè, in omaggio ad una 


campagna del • Mattino », 
condotta con la parola d’or¬ 
dine * co.struirc alto per spe¬ 
culare bene », l’ammini,stra- 
zione laurina concede che le 
costruzioni salgano fino a 
pentì u magari venticinque 
piani. 

E’ la moltiplicazione auto¬ 
matica dei valori e, su questo 
terreno, gli uomini della 
SME e del Banco, ed i loro 
giornali, si incontrano con la 
flotta c gli uomini della flot¬ 
ta. Se un direttore di quoti¬ 
diano ri fa ostacolo, perchè 
inpi-nuamcnte — o ptr altri 
motivi — ritiene di potere 
seguire, rispetto a Lauro, la 
stessa linea che segue, nella 
.s'im edizione napoletana, il 
• Popolo », viene cacciato su 
due piedi e cV; pronto un 
Ansaldo che accetta di so¬ 
stituirlo. 

Ma, prima di parlare del 
l’atteggiamento tlci democri¬ 
stiani napoletani in questa 
questione, occorre offrire al¬ 
meno un altro elemento di 
giudizio. La CEN è una so¬ 


cietà che potrebbe definirsi 
in condizione di permanente 
bancarotta. Il suo capitale 
Iniziale di cinquanta milioni 
è stato con.sumato nessuno 
può sapere quante e quante 
volte, e sempre — tramite le 
generose casse del Banco — 
hanno pagato e pagano i con¬ 
tribuenti napoletani. Ecco 

[ )erò la CEN presentare una 
stanza alla Lsveimer per 
un finanziamento di alcune 
centinaia di milioni — sem¬ 
bra cinquecento — c, per le¬ 
gittimare in qualche modo 
la richiesta, si fa circolare la 
voce che ormai l’azienda vol¬ 
ge all’attivo. Eppure *ll Mat¬ 
tino », da quando con la .sua 
ultima direzione co.si fedel¬ 
mente si è allineato alle ve¬ 
line governative r comunali, 
ha perduto molti lettori. 
Eppure il dottor Frignani, 
direttore deUTsvoimer, do¬ 
vrebbe ben conoscere, nella 
sua qualità di c-t direttore del 
Banco di Napoli, le reali 
consistenze dell’azienda edi¬ 
toriale. 


A CAUSA DEL D ECRETO GOVERNATIVO SUL C ONGLOBAMENTO 

Verso un’agitazione nazionale 

dei lavora tori dei Monopolio di Stato 

Il governo vuole conglobare la percentuale dì cottimo al IO anziché al 20Yn 


In tulli gli stabilimenti di i 
Monopoli rii Stalo i lavora¬ 
tori .‘:ono in Hgitn/.iom* per 
rivendicare il inantcnimentn. 
da parte del governo, degli 
impegni da tempo a.s.sunli in 
merito all’adeguamento del 
guadagno di cottimo e dei 
soprassoldi fi.s.si e percen¬ 
tuali. 

Da anni i lavoialori delle 
Manifatture, delle Salino o 
delle Coltivazioni tabacchi 
isono obbligati a fornire pre¬ 
stazioni a cottimo, per lo 
quali ricevono una irrisoria 
maggiorazione di salario (85 
lire di media giornuliore per 
le donne e da 115 a 13.5 lire 
pure giornaliere per gli uo¬ 
mini). Ciò è dovuto al fatto 
che, mentre in origine la 
maggiorazione di cottimo ve¬ 
niva computata .sull’intera 
retribuzione, oggi essa è cal¬ 
colata .solo sulla paga ba.se 
che rappresenta poco più di 
un terzo della retribuzione 
comple.ssiva. 

La mede.sima .situazione :-;i 
è verificata per quanto ri¬ 
guarda i .soprassoldi di re¬ 
sponsabilità (cpiali capi d’ar¬ 
te, capi .sala, ecc.), che .‘^ono 


I RISULTATI RELATIVI AL P RIMO SEMESTRE DEL 1955 

Il 721., dei suffragi e 110 seggi 
(die liste unilorie negli ospedoli 


Le elezioni .Teolte.'i nel jiri- 
mo seine.clre di quest'anno per 
il rinnovo dello Comini.^.sioni in. 
terne negli n.spcdali hanno visto 
raccogliere la grande maggio¬ 
ranza dei ,'oti dalle li.ste uni¬ 
tarie della CGIL. 1 successi ot¬ 
tenuti assumono ancora più ri¬ 
salto se si considera che le am¬ 
ministrazioni ospedaliere, diret¬ 
tamente influenzate dalle pre¬ 
fetture e dal ministero degli 
Interni, hanno posto in atto 
provvedimenti antidemocratici 
e discriminatori, sulle note in¬ 
dicazioni di Sceiba, con lo sco¬ 
po di colpire duramente la 
CGIL 

I risultati complessivi relati¬ 
vi alle elezioni nel primo seme¬ 
stre del ’55 sono i seguenti; 
CGIL 4.544 voli su 6.350. pari 
al 72 per cento e seggi 110; 
CISL 1.444 pari al 24 per cen¬ 
to e seggi 32; UIL 27 voti pari 
allo 0.35 per cento; liste indi¬ 
pendenti 82 voti pari allT.fg» 
per cento e seggi 2; ad altre H- 
rte 252 voti pari al 4 per cen¬ 
to e seggi 5 

Ecco fl dettaglio delle eie- 
zIonL ospedale per ospedale: 
Ospedale S. Camillo, Rama: 


Quotfro membri della C. I. 

lice nziati alla M, C» M, di Fr atte 

Indignazione per il grave gesto contro i lavoratori che avevano aperto la strada 
alle trattative - Una delegazione a Roma - Mamlesio del comitato interpartitico 


'’:u5tifìcazione. 


non 


r.T'no delltz ì^iro- ' 


la esi¬ 
bii inca- 


iT.po.rfa cl 
razione. 

Si chiariva così che 
zenza di cllontcr.are 
l-di, prospettata dal Vacccn. 

’ on era che una scusa dietro 
CUI si nascondevano disegni 
v'.n gravi E infatti, il 12 luglio 
fcorso, la Montecatini annun¬ 
ciò ufficialmente che - per es j-Cnto 
pigre ffi ordire tecn'co e di'zi.ito 


SALEFNO. 29 — Un gra-| 

Vìi* — 1 mo ....^ d. I 

ò qt.to cot. — e-'O riai riirizcn-, 
;i della .M.C..M. Contro qjal- 
si a5p<:-at:va, mentre gl: 
operai (• le operaie 
.aperto la 


t - 


avevano 
la via alle trattative 
.'gomberando sabato scorso 
ia fabbrica c'ne avevano pre- 
fid ata por ben 2.3 g;omi per 
difenderla dalla .'Tr.-bilitazio* ' zr.o per que.=Ta \r.q\i: 


1 lavoratori e ;op;r.:one pub 
iilica. ma neppure fra > aj 
;ori:a. irr.medir ta e f,'rte c 
.-ta’a la protesta dolio orza 
nizzazmni sindacali. Il comi¬ 
tato interpartif.co. -orto per 
la difesa deile M.C.M. e per 
la industrializzazione della 
provincia, ha lanciato un ma- 
nife.'to nel quale, dopo aver 
o.'pre.= 'o la protr'.-ta e Io srie 

" ‘ ra'oilc 


organico - la miniera dt Per- 
ticara si trovava nella neces¬ 
sità di dover ridurre l’organico 
di 2SÓ unità. Oggi siamo arn 
rati cl dunque che la societCé 
mole attuare i suoi propositi 
Quali sono, dunque, le vere 
ragioni dei 250 licenziamenti 
che nel giro di pochi meri do-trovato e non trova nessuna 


le. la direzione delle M.C.M. 
di Fratte, con evidente in- 
provoratorio. ha liceo 
quattro membri della 
C.I. (la maggioranza di cs- 
^a) c sette operai, con lo spe¬ 
cioso pretesto di « gravi atti 
di violenza e insubordina¬ 
zione. 

Centro questo illegale 
provvedimento che non ha 


decisione, riafferma l'impegnc 
assunto nel dccure.ento del 


22 luglio scorso, di =ch.erarsi 
a fianco dei lavoratori con 
una azione iin;t.ar;a. Fiducio-r 
delle trattative che dovranno 
essere iniziate m questi gior 
ni presso il Ministero del la¬ 
voro. il comitato interpartiti¬ 
co differisce per il momento 
Io .sciopero generale. Una de¬ 
legazione di operai delle 
in motocicletta, par¬ 


so;© fra!tira questa sera da Saicmo 
oer Roma dove si recherà a 
pcirtare la protesta di quelle 
•-alorose mae.=tranze al Pre¬ 
sidente del Consiglio onore¬ 
vole Segni. 

Vivamente deplorato è in¬ 
tanto dai lavoratcri e dalla 
popolazione, l’&tteggiamento 
della CISL che oltre a non 
partecipare all’azione unita- 
.'ia che si sta conducendo dai 
1. luglio, ha preso una posi¬ 
zione che collima con gli in¬ 
teressi della direzione delie 
M.C.M. 

V. 


t’.ALERMO — Un appello ian. 
ciato a tutte le organizzazioni 
shtdacali dalla Camera del La- 
vMt), al fine di dare un contri¬ 
buto al miglioramento delle 
condizioni di vita del popolo 
palermitane, ha avuto l’adesio- 
nc de lla segreteria provinciale 
della UIL. 


voti validi :;21: CGIL 270 (0 
!CKgi». CISL 2.> (1 scftfttof, UIL 
12. CISNAL 11 
Osprtlalr di .'s. Càiovaniii, Ro¬ 
ma: voti vaiali 217; CGIL IC5 
G re :,;ii. CISI.. UIL c CISNAL 
52 (1 rensiif'i 

Ospedali Kiiinfti di Siena: 
voli vallai 2.'>j; CGIL ICl (3 
seni;;*. CISL t- CISNAL 42 (1 
je;;gioi. led. 4<l (I seggio). 

Ospedale Civile di Mantova: 
voti validi 213 (di cui 23 im- 
pRt;utii: tutti i voti c i C seggi 
in pabo alla CGIL. 

Ospedale S. Filippo, lloma: 
voti validi ItO: CGIL 95 .'e:;- 

gi), CISL 47 (1 ‘eggioi. ClS.N'.'vi. 
25 (I scggioi 

Ospedale Psirhialrico di Aqui¬ 
la: voti valiti; 12.) CC»IL 102 <4 
Seggi;, CISL 2: «1 sLi;giof. 

Ospedale .Mauriziano di To¬ 
rino. vati va!. ;! 1.37; CGIL 80 
(3 CISL NI «2 .'oggi). j 

I.r.I..>l., nolofpa: voli validi 
194: CGIL 1.32 14 seg^:». CISL 
62 <1 seggio». 

Ospedale Poocliniro di Roma; 
voti validi CGIL 1C5 (3 

.veggi». CISL 47 (I .seggio), UIL 
7 voli, CISN'AL If/0 U seggio». 

Ospizi Rinniti. Cremona: voti 
validi .14 CGi:. .30 «3 seggi), 
CISL 4 

Ospedale ( ìvile di Padova: 
voti vaLni 5:4. CGIL 322 (4 
seggi). CISL 132 '2 seggi». 

Ospedale Civile di ?>Iantova: 
213 vet; vai:'-;, tutti alls CGIL 
(6 segri». ! 

Ospedale Civile di Ca.stiglio-1 
ae (.‘.lantovai; voti validi 113 * 
CGIL 52 vot; <2 seggi». CISL; 
£6 veti 1.3 rerr.». j 

Ospedale rsichlalrlco d| Ge-; 
nova-Qcarto; voti validi 4.59. • 
CGIL 307. CT-SL 143. Indiptn- 
cc-n;. !S j 

O.specali Kioniti di Saierno.' 
vot. -.-aliai i2J- CGIL 87 <5 scg-' 

.. . /--Ttrs-•. » .....— . 1 

lsUliit« Rizzoli. Rologna: \ot: 
validi 3u5; CGIL 245 (5 .=em>. 
CISL 64 a .'.rglo). 

0>t.edale Civico di S. Paolo. 
Savona; voti validi 2v-G; tu’.t.l 
alla CGIL. 1 

Ospedale dei Pellecrini. Na-j 
poli; veti vai.il 100; 97 aliai 

V.GIL e tutti i foggi. I 

Qspedale Civile di Torre .\n- , 
rninriata. Napoli: b/O per ceni.. I 
alla CGIL ! 

Ospedale Psichiatrico di Pe- ' 
saro: voti validi 167; CGIL 126! 
(4 seggi». CISL 41 tl seggio» 
Ospedale Civila ' di Vlterbc: 
voti validi 102: CGIl» 66 C2 seg¬ 
gi». CISL 36 <1 seggio). 

Ospedale Prov. • S. Salvi », 
Fircnie; voti validi 49S: CGIL 
365 (5 seggi), CISL 133 (due 
seggi). 


Ospedale Psirhiatriri» di Kir- 
ll: voti validi 12-3 CGIL 77 <2 
•■^eggi». CESI. 39 II .'‘-ggifi». 
un. 2. CIS.N'AL r,. 


20 mHioni (fi danni a Prato 
neH'incendio di un lar.Ticio 


tìs.sati m percentuale sulla 
ola paga base, ovvero de¬ 
terminali, di fatto, con iden¬ 
tico criterio. 

II ri-^ontimento dei lavo¬ 
ratori è tanto più giustificato, 
ove -si con.sideri il carattere 
prettamente industriale della 
Azienda e la larga mecca¬ 
nizzazione introdotta in que- 
.sti ultimi anni, per cui viene 
richic.sta ai lavoratori e alle 
iavoralriei una sempre mag¬ 
giore specializzazione pro¬ 
fessionali' e un intenso sforzo 
lavorativo. 

I.'Amministrazione dei Mo- 
noiioli si era impegnata di 
fronte ni lavoratori c alle 
loro organizzazioni che i pro- 
bli'mi suddetti sarebbero stati 
ii.solti in sede di congloba-^ 
mento applicando le attuali 
percentuali di guadagno di 
cottimo (20-25%) sulla intera 
retribuzione e migliorando 
proporzionalmente tutti i so 
Iira.isokli. Con il congloba¬ 
mento, inoltre, avrebbe do¬ 
vuto realizzaisi, .sulla base 
dell’o.d.g. approvato dalla 
Comm isonne interparlamen¬ 
tare il 27 gennaio 1955. una 
rivalutazione adeguata per le 
categorie qualificate e spe¬ 
cializzate. 

In contrasto con tutti que- 
.iti impegni, il provvedimen¬ 
to delegato predisposto dal 
jgoverno per il conglobamen¬ 
to prevccie una riduzione dal 
20 al 10'" della percentuale 
di cottimo (dal 25 al 15% 
per le sigaraie). In questo 
modo tutte le a.spcltative dei 
lavoratori, ncono.sciute le¬ 
gittime dalla stessa Ammi- 
ni.ftrazione, vengono deluse 
Identico abba.s.^amcnto di 
percentuali .si verifica per i 
.-opras.soldi, e così anche per 
le tariffe del lavoro straor- 
riinario. Il provvedimento, 
inoltre, mentre rivaluta ulte¬ 
riormente le retribuzioni de¬ 
gli alti.s.4imi gradi della bu¬ 
rocrazia, ira.scura completa- 


PRATO, 29 — 0!t:<- 2) rni- 
IlOP.l di lire di d.ir.r.i h c.iU- 
sato un Intcndio sviluppatuìi 
verso le ore 2 di stamani nel 
..'miflclo Mazzaccheri e Marli- 
II di Prato. 

Le fiamme venivano avvista¬ 
te d.a alcuni passanti che av- 
-.ertivano subito i vigili del 
fuoco. 


mente la generalità degli 
impiegati e tutte le catego¬ 
rie operaie, compre.'i i qua¬ 
lificali e gli specializzati. 

Que.sta grave situazione ha 
[portato giovedì .-corso i la¬ 
voratori delia Manifattura 
'Tabacchi di Roma ad effet¬ 
tuare, per deci.sione concorde 
dei sindacati CGIL e CISL. 
uno sciopero di due ore. Lo 


L’Incendio — nono^».-T.’’.te iIjsr:npr-ro è riuscito totale 


duro lavoro dei vigili d'-l t.io- 
co che dopo oltre r^tv- ere 
scono riusciti fra l’altro a im¬ 
pedire alle fiamme di prooa- 
garsl a un vicino stabillmcntc, 
— ha provoc.'ito il crollo d; 


(97'' ). Alla assemblea dei 
lavoratori hanno parlato il 
srgretano nazionale del sin¬ 
dacato aderente alla CGIL. 
Pahi.mara. c il segreario na¬ 
zionale de! sindacato adercn 


oltre 300 metri quadrati di tet- te alla CISL, Fraccalvieri. I 
loia e ha distrutto macchina-llavorator: hanno deciso di 
ri. atirezzi. pezze di stoffa continuare la lotta fino allo 


LE ELEZIONI PER LE C. f. 


181 % per la CGIL a Genova 

presso il Consorzio de l porlo 

Cinindi successi alla « Tonolli : di 
.Milano o alla « Cogne ; di Imola 

l'n.s rJar.ioros.\ \ittori.\ ha tonsccuilo la CGIL nelle 
elrzifmi prr la tommisiionc intrma allo stabilimento 
«Tonolli» ili P.\DKKN(» DI G.NANO, in prosincia .di ^3Ii- 
l.ino. La lista unitari.» ha infatti ottenuto fra di operai 
448 soli eontro i : S ilrlla lista ciedi indipendenti e i $7 
della CI.SL. 

I ispetio alPanuo scorso la CGIL ha ottenuto ben l3j 
\nti in più, totaIizz.ando in questo modo il 73J2 * « dei 
sufirazi. Va rilesato che il successo sarebbe stato anche 
più larco se non fossero stati .annullati 50 voti per la 
CGIL, con il pretesto ehe le preferenze asevano superato 
il numero consentito. In questo caso avrebbero dovuto 
essere annullate le preferenze ma non il roto di lista. 

.\nchr a I.MOL.X (Rolozna) la lista unitaria ha miclio- 
rato le proprie posizioni rispetto aile precedenti elezioni 
nJl.s COGNE. Etto i risultati (Ira p.arentesi quelli del¬ 
l’anno scorso): CGIL 287 (294), percenlcalc 6S • » (65): 
f l>L 131 (155). Impiezati: CGIL 19 (22). CISL 30 (35), 

Altrettanto importante il snccesM ottenuto dalla CGIL 
nelle elesloni per il rinnovo della Commissione Interna 
al CONSORZIO del porto di GENOV.X. Ecco i risaltati: 
operai; CGIL 482, pari alI’SI.S’ «. lista «Indipendenti» lOS 
pari al 18,3%. Impieeati: CGIL 135 pari al 48.2»». CISI. 
116 pari al 51.7 *«. 


accoglimento delle loro giu¬ 
ste rivendicazioni. 

Prc.sso tutti gli altri stabi¬ 
limenti d’Italia vi è una .si¬ 
tuazione di forte fermento 
che inevitabilmente porterà 
aH’agitazionc sul piano na¬ 
zionale, se il governo, acco¬ 
gliendo le richieste confer¬ 
mate anche nclTultima riu¬ 
nione della Commissione 
dnll’on. Di Vittorio e dagli 
altri rappre.sentanti della 
CGIL, non recederà dalla sua 
posizione. 


Cinque per cento di aumento 
per gli impiegati del marmo 


E’ stato raggiunto l’accordo 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per gli Impiegati nU- 
dclti alla industria del marmo. 

Secondo i termini dcH’accor. 
do. E’ .stato ronccs.so un au¬ 
mento del 5 per cento sui mi¬ 
nimi di .stipendio m vigore, c 
sono .st.oti apportati alcuni ri¬ 
tocchi sill.i parte normativ.a. Il 
nuovo rontr.'itto decorre tlal 
1. Juglio c. a. c avrà durata 
fino al .30 giugno 1958. 


Ma di fronte all’affarismo 
senza limiti e alla specula¬ 
zione in stile sempre più 
americano (senza peraltro 
un’analoga struttura econo¬ 
mica) che ormai imperversa¬ 
no a Napoli ed alla cui testa 
sono il gruppo Lauro e quella 
che pii stessi democristiani 
definiscono « destra economi¬ 
ca », che cosa fanno questi 
ultimi? 

La giunta provinciale della 
D.C. ha deplorato il modo 
come è attenuto il licenzia¬ 
mento dell’Assante. Perchè, 
però, il * Popolo » non ne dà 
notizia? I commenti sono sul¬ 
le bocche di tutti, ma sui 
loro organi di stampa i din- 
penti democristiani, che a ■ 
voce dichiarano di essere di¬ 
sgustati ormai degli scandali 
della amministrazione, del 
prcpoterc della SME c del 
Banco, tacciono. 

Nè .si può fare questione 
di uomini. In quanto al pas¬ 
sato Ansaldo vale Assante. 
Semmai, nella scruitù prima 
ai fa.scisti, poi ai clericali, il 
secondo si distingue per una 
sua qualificazione piu stret¬ 
tamente tecnica. £’ una do¬ 
manda che i democristiani 
semplici della base popolare 
e media del partito, devono 
porsi; esiste una politica na¬ 
poletana dei d.c.? Oppure, 
malgrado i mille problemi 
che angustiano questa popo¬ 
lazione, chi agisce nel loro 
partito è sempre e solo qual¬ 
che ministro, che oggi po¬ 
trebbe essere, ad esempio, 
l’oìi. Cava; mentre è pur 
sempre nel gabinetto di un 
prefetto che si risolvono i 
problemi della città, degli 
scandali della amministra¬ 
zione, del mercato di voti di 
Lauro alla Camera c, se oc¬ 
corre. di come correggere 
l’atteggiamento di un gior¬ 
nale? 

Così hanno fatto sempre i 
prefetti fascisti c, finché 
esponenti locali della D.C. 
continueranno a limitarsi ad 
un atteggiamento di fronda, 
con punte di audacia che 
precipitosamente si ritraggo¬ 
no indietro, il democristiano 
napoletano, che crede nel 
messaggio di Gronchi, ha tut¬ 
to il diritto di chiedersi se 
per caso ministri del suo par¬ 
tito e destra economica la 
sua pelle non se la giuochino 
due volte, ta prima coi loro 
allegri affari, la seconda 
comprando, col fumo di una 
illusoria opposizione, il suo 
silenzio. Ciò che più occorre, 
invece, è che queste questio¬ 
ni siano dibattute nel modo 
più aperto, tutti insieme e 
partendo da presupposti mol¬ 
to semplici: la democrazia, 
l’onestà, gli interessi di Na¬ 
poli. 

NINO SANSONE 


U CATENA DEGL! <c OMICIDI BIANCHI » 

Quattro operai morti 

in u na serie di sciag ure 

Alili .sui invoralori gravementu Teliti 


La catena dogli ^ omicidi 
bianchi • ha regislnito ieri 
altre tre sciagure del lavoro 
in cui hanno perso la vita 
quattro operai. 

A Buscato (Milano) men¬ 
tre stavano effettuando gii 
scavi per la fognatura :.n 
una via del paese, quattro 
operai sono rima.iti sepolti 
per l'improvvLso franamento 
del terreno ed il conseguente 
cedimento dell’ impalcatura 
di sostegno su cui essi stava¬ 
no lavorando. Sul posto so.oo 
accorsi i vig.Ii del fuoco d. 
Milano, Magneta e Lnveru.nj. 

Gli operai .-Xiberto CoIf<m- 
bo. di 43 anni, e Attilio Ga- 
ravaglia, d: 50, da Mesero. e- 
rano oramai licceduli oer a- 
sfissia- Altri due operai. .Al¬ 
bergo Gar.avagh.a. di 53 anni, 
e Giu.=;eppe Dreotoni. di 25. 
sono stati rip^jrtati alla lu- 


tempo di.soccupato. avc%a i.o;- 
ziato a lavorare in quel can- 
t.ere appena tre giorni fa. 

Ritorna ad Asccli 
la Giostra (fella Quintana 

ASCOLI PICENO, p. — 
Nella seconda metà d-_'. 
XX Secolo i citradmi ascol:*- 
ni rivivranno, sia pure pe.- 
un giorno, la pittores-'a e fa¬ 
stosa atmosfera del "500. li ó 
agosto infatti, in occas.or. e 
delle foste agostane. le rappre- 
sentn.nze d; van quart;eri del 
comu.ne di A^oli, e precisa- 
mente quelle del Ce.ntro. d. 
Porta Romana, di Camp-a Pa¬ 
ri g.na no (Porca Tiifdla) e c. 
Borgo Solestà (Porta Cappuc- 
c;n3;. concorreranno alla G.o- 
stra della Quintana. 

La Quintana «v; correva ad 
Ce ancora in vita e ?i trovano j .Ascoii, c.nque secoli or sono. 


ora ricoverati aircspedale ai 
.Magenta, i.n C'^ndlzioni gra¬ 
vi. I medici .operano di ;al- 
’.’arli. 

Da una prima som.marla 
inchiesta è emerso che già 
nei giorni scorsi si era von- 
ficato un cedimento del t-er- 


;n Piazza delI’Arengo, e alia 
sua corsa partecipavano ap- 
pu.nto le rappresentanze d. 
tutti i quartieri e rioni citta¬ 
dini. Il glu.aco, nelle sue li¬ 
nee g-enerali. consisteva :.n 
questo: i cavalieri parteci¬ 
pante a—la corsa, uno a..a v^».— 


reno in quel tratto e che non'ta. dovevano sianciars; ai ga 
erano state prese le dovute- 
precauzioni per fronteggiare 


I->ppo, lancia in resta, e col¬ 
pire nri centro un piccolo 
-cudo retto da un busto di 
legno raffigurante un moro, a 
Prl.m.a dell'apertura uffi¬ 
ciale della Quintana un lun¬ 
go cortec. cui partecipavano 
le delegazioni dei rioni citta- 
cini, nobili, dame, cavaUert. 

snodava lungo le vie del cor- 
-0 ?r..".c.p3le preceduto dagli 
scuti squilli dei trombettieri 
-0 dalle baldanzose grida de- 
ooi s: schiantava al suolo j araldi montanti cavalli 
j Deposto su un aut-viottiza. de-I'trtuos.amer.te bardati. 

! cedeva durante il trasporto’ II corteo, quest’anno, verrà 
|a N'iguarda. Anche i.n questo! oppunio rifatto, ad .Ascoli. 
caso, in base ai pruni accer-' “-^tural.m-onte nei cosrumi dei- 


il pericolo di un num.-o ce¬ 
dimento. 

Poche ore dopo, a Milano,; 
si venfica’va *a seconca sc*a- 
gura: in via Pelleg.-.r.-) Rossi 
n. 51, il m.iratere 19 enne 
Mario Roveri, della c.tta 
S.ABI, me.ntre lavorava s-j un 
! balcone al terzo piano del 
! cantiere, precioitava nei vzo- 
• tu. urtava nella caduta prima 
I : fili della rete tranv.aria e 
schiantava 


•:i 


tamenti. pare che no.n fosse 
ro state attuate tutte !e r.or-j 
me di sicurezz,!. \ 

La terza scia mira si e ve-1 
rificata a V.ù.a Sentina vUd;- 
ne>. al cantiere Soveco 
S.ADE. neiiintemo d. una 
galleria. Colp.to dai detnt; 
di una frana, è morto Tore- 
raio 47.cnne Oreste Lunini, 
di Torre dei Ca’-zo'.ai (Peru¬ 
gia). mentre altri quattro s<»- 


er-cca. 


24 ore ^ sciopero 
nei canM eri del l ?e:entino 

■rER.\I. 29. — Demin; maf. - 
T.-i alle 9. r_n osile 9 d; dome- 
n.ci. tutu : lavoratori delie 
ditte che eseguiscono i lavcri 
al Recentino. incroceranno le 
braccia. 

, La dee.'.ere è stata presa ;n 
no rimasti feriti gm\-emente (seguito ai '..cer^tamenu e2et- 
L'operaio morto Lascta la i watt d*i;a ditui Palioita e Caz- 
moglie e tre fig’ù. Egli, dald..'.a:t 
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ULTIME l’Unità 


NOTIZIE 


ACCETTANDO UN INVITO RIVOLTO DAL COVERNO DI PECHINO 


COMUNICANDO LA NOMINA DELLA COMMISSIONE D’INCHIESTA 


ODa deieiiaziofle oariainiiiiiiire iraacese 
m sh la oiamre la aeponiiiica c inese 

La decisione è stata presa dalla Commissione esteri dell'Assemblea nazionale 


Nota bulgara al governo di Israele 
sulla catastrofe del Constellation 


Solìa osprimc il «no raiiiinurico per il dcplorevolo incidente 
i danni—La coininissionc israciiana autorizzata a recarsi 


e offre un indennizzo per 
sul luo(;o della Hcia(!:ura 


PARIGI, 29. — Una dcle- 
ftazionc di parlamentari fran¬ 
cesi visiterà la Cina alla lino 
di settembre o ai primi di ot¬ 
tobre. Questa decisione è sta¬ 
ta presa orkI dalla Commis¬ 
siono per (jU affari esteri del¬ 
l’Assemblea nazionale fran- 
cc.se che ha cosi accettalo l’in¬ 
vito rivolto tempo fa alla 
Francia dalla Cina. 

L’annuncio è stato dato a 
poche oro di distanza dalla 
decisione pro.sa, sempre dalla 
Commi.ssione esteri dell’As¬ 
semblea, di inviare ncll'UUHS. 
accogliendo l'invito del So¬ 
viet supremo, un’altra dele¬ 
gazione ufficialo di deputati 
e sonatori. 

Questi due fatti ntmvi ilel- 
la politica franco.so vengono 
commentati favorevolmente 
negli ambienti politici pari¬ 
gini, dove non si manca di 
far notare la stretta connes¬ 
sione che c.siste fra le deci- 
.sionl della Commi.ssione e- 
steri o i propositi di di.=fen- 
fione e amicizia .sortiti dalla 
Conferenza di Ginevra. 

Si ricorda ancora a Parigi 
che giorni fa al Sonato il mi¬ 
nistro Pinny aveva annuncia¬ 
to come il governo francese a- 
ve.s.se allo studio un p-nnet- 
to per avviare a normalizza¬ 
zione i rapporti franco-cinesi. 
Per prima en.^'a, aveva detto 
Pinay, si .sarebbe .studiato 11 
modo di allacciare con il go¬ 
verno cinese contatti economi¬ 
ci e culturali. La delegazione! 
di parlamentari frnnce.sl a- 
vrebbe proprio il compito, .se¬ 
condo alcune fonti, di .spiana¬ 
re il terreno a queste primo 
intese. 

Chiesti negli Stati Uniti 
scambi cnlt"r?Ii con l'URSS 

NEW YORK. 29 — Il dottor 
Carleton Smith, direttore del¬ 
la «Fondazione Nazionale del¬ 
le Arti», ha annunciato oggi 
di aver n\'vlato trattutlve con 
Il Dipartimento di Stato inte¬ 
se ad ottenere un alleviamen¬ 
to delle attuali restrizioni sul- 
rimmigrazionc che consenta 
visite negli Stati Uniti di ar¬ 
tisti sovietici. Finora queste 
visite sono state re.<?c impossi¬ 


bili dalla pretesa americana 
di prendere le Impronte digi¬ 
tali agli stranieri che .sj reca¬ 
no negli Stali Uniti. 

Il doti. SmiUi ha aggiunto 
che 6 già pronto un progetto, 
in bn.se ni quale dovrebbero 
essere invitati negli S. U. nu¬ 
merosi artisti fra cui la pri¬ 
ma ballerina del teatro Óol- 
.sclol di Mosca. Onlina Ulano -1 
I va. e tra I cantanti lì celebre 
Petrov. La Fondazione spera 
Inoltre di poter far venire ne¬ 
gli Stati Uniti il teatro di ma¬ 
rionette di SergheJ Obrn.sov, 
il pianista ailhels e il violi- 
nlsta David Nolstrnkli. 

« l.e autorità sovietiche — 
ha dichiarato Smltli — si so¬ 
no dimo.slrate ansioso di av¬ 
viare scambi culturali con gli 
Stati Uniti che includano vi¬ 
site reciproche di em'lnentl ar- 
listi del due pnc.st. Tale loro 
atteggiamento ò divenuto an¬ 
cor più marcato dopo In con¬ 
ferenza di Ginevra e dopo il 


succe.s.so dello scambio <11 e- 
spertl agricoli tra gli Stati 
Uniti e l’URSS. Gli artisll so¬ 
vietici apparirebbero non sol¬ 
tanto sulle scene delle prlnci- 
iwll città nmcrlcnnc. ma an¬ 
che sugli schermi televLlvl; 
mentre nrtl.sti nmcrlcnnt sa¬ 
rebbero i benvenuti in tutte le 
città .sovietiche, da Mosca alla 
Siberia ». 

Esplode In Inghilterra 
un aereo a quattro reattori 

LONDRA. 29 — Un appa¬ 
recchio della Rat Vickers Va- 
lianl •— il velivolo :i <|Uattio 
reattori realizzato in Ingliil- 
lerra per il trasporl»» della 
bomba li — ò precipitato <»g- 
gi con una tremenda esplo¬ 
sione tre minuti dopo es.serc 
decollato dall’aeioporto di 
Wi Ite ring. 


ATKNK, 29. — la una aolni 
iai’iatfi onoi ni (inverno i.smc- 
liaiKi, il fiovcrno bulgaro lui 
vitovdìnvnte csiiresso il .suo 
profondo rincrescimento per 
il tranicn incidente che ha 
provocato la morte dei pu.t~ 
sefujpri c dvll'eqHipnyfpo del¬ 
l’aereo i.irnelintio, precipitato 
mercoledì dopo aver sorvola¬ 
to lo spazio aereo bnlijaro ed 
essere .stato colpito dalla eoa- 
traerea. 

La vota bulflarn informa il 
Uovernn di Tei Aaiu della no¬ 
mina <li una connnissinne dì 
inchiesta (che eoi/ipreade il 
tninistro deyli iaferai, il mini- 
stro deyli csIctì, il lalni.sfro 
della difesa, il ministro della 
.sanità e il procti i iiloi e yi-ae- 
rale) incaricata di accertare 
eoa esattezza le circostanze in 
cui si verificato il deplore¬ 
vole incidente e ayyiaaye che. 
una volta accertate le ro.spnn- 
.sabilità, il governo di Sofìa è 
pronto od assaatersi ta parte 


Scundalo /t*rf 

di ut», vepnt'io ■ntilituru utneficuuo 


Unti raga'/za Ionia il suicidio por .solli’ai’si . tillt* o.soi tii/ioiii 
dolio collegllo elio volevano indurla ad tilii innnoridi 


NEW YORK, 29. — E’ ini 
corso da alcuni giorni un’ac¬ 
curata inchiesta sul contegno 
di diverse ausiliario In ser¬ 
vizio presso Fort Jackson. 

La stampa si è già occupa¬ 
ta tlell’argomonto rivelando 
in un primo tempo die qual- 
clie ausiliaria si era resa col¬ 
pevole di « contegno scarsa¬ 
mente morale i, e rivelando 
.successivamenle che una nii- 
siliarla aveva tentato di sui¬ 
cidarsi e altrn* si trovavano 
in i.slalo di arresto. 

Qiio.rto ultime informazioni 
.sono appar.se sul quotidiano 
Chicaao Tribune, ma finora 
le autorità non le hanno con¬ 
fermate. A Fort Jackson, do¬ 
ve si trova un reparto di cir¬ 
ca 100 ausiliario, è -stato .«em* 
plicemcnte affermato che In 


indagine anc<ira non ha por¬ 
tato .-I risultati tati <la con¬ 
sentire l’adozione tli provve¬ 
dimenti concreti. 

Sccondt) la .st:impa. l’au- 
siliaria die avi ebbe tentato 
suicidarsi « aveva l.'i.sciato 
un biglietto iM*r dire die li 
suo insano gesto era conse¬ 
guente del tie.siflerio di .sot¬ 
trarsi alle esortazioni <li un 
gruppo di collegllo le <iuali 
avevano tentato Til>ctutamen- 
te di indurla ad alti immo¬ 
ndi I*._ 

Un marocchino ucciso 
dalla polizia a Casablanca 

CASABLANCA. 29. — Doma¬ 
ni ricorre il secondo !innivorsa- 
rio delia deposizione di Ben 
Youssef il sultano del Marocco 


deportato «lai fiameai. il le.-'i- 
denle gcneiale Clranvald h.» in¬ 
vitato questa sera <iai inuTO- 
fotii di radio Casablanra i ma¬ 
rocchini a rc.staie culmi, ma 
già nella nottata la vecciita 
Medina è stat.i occupat.i <la 
reiiarti della l.egione str.aiiieia 
delle guarilii- inoSili e della 
gendaimena. i quali hanno ini¬ 
ziato una v.ista operazione di 
rastrell.'iiiionlo. Durante la ve- 
rilica tiej dnciimenti «li un 
gruppo «li inar«)ci'hini «'■ nato 
un taflcruglio e un leparlo <ti 
g«*n«larmeri.i ha aperto il fuocoi 
«•nntro Ite mamccliini «lie tcn- 
t.avano la finta ucridetulone 
lino. Forze rorazzate e rep-irti 
motorizzali sono .sul iiic«lo di 
guerra pronti a«l entrare in 
azione .‘-•t» «lomanì j niarocrhinl 
volef:.«oro manife.stare la pro- 
piia fedeltà a Ben Yous.sof. 


il risarchneulo dei danni 

Proseyue frattanto il recu¬ 
pero delle salme delle per.so- 
ne perite nella .sciagura, mol¬ 
le delle anali, a quanto .si è 
appreso, sono irritoao.sdbili. 
Am'be i passaporti e pii nitri 
documenti .sotto carboni:?ati. 
e il récupero dei corpi è diffì¬ 
cile, perchè i rottami dell'ae¬ 
reo sono disseininati .su Una 
vasta zona. Alenile saline, tut- 
tavia, sono state già raccolte 
e trasfe.rite a Sofìa, mentre 
secondo alcune informazlbnl, 
peraltro non confermale, ven¬ 
ti cadaveri .sarebbero stali 
trasportati nella cafhfab' aa- 
.siriaca. 

Da Sofìa si è appreso che 
art f’trz’otuirin dc'.l'.fìtnhfisr'>ft- 
tn di Israele ha visitato ieri, 
uecoiapagnato da un fiuiiiona- 
rio del mhti.stero degli e.t/eri 
bulgaro, il luogo della .scia- 
aura; mentre l'inearientn i/'af- 
fari israeliano a Sofia, che 
ha aeido oppi un cotloqiiio 
con il ministro degli e.stcri 
b u l g a r o, accorriftagnern In 
cnnnnisslone governativa d'iii- 
chle.sfa .sul luogo della cata¬ 
strofe. Con lui suri! anche pro- 
babUineiitP il direttore tlell’I-ì 
.sfittilo patologico rjnvernatl- 
1)0 di Israele. E' stato inoltre 
annunciato che una comini.s- 
sioae («’ciiicn i.sraeliaiin com¬ 
posta di tre membri è .s-lafa 
lintorizzata tt recar.si sul luo¬ 
go del disastro, ove giungerli 
«foiiiani mattina. 

Intorno alla luttuosa vicen¬ 
da si va frattanto delineandoi 
con .sempre niaggiorc chiarez-j 
za iin tentativo, da parte di 
gruppi irifrrnarioiiuli facil-! 
nti'nfe idciitifìrabili. iti sirut-i 
lare la .sciagura ver una cam-\ 
pngiiit contro In ltepnbbPen\ 
popolare bulgara contro la fii- 
steii.sione che ha einlo la sua 
prima battaglili a Cìincvra. 

.4 ifiiesta campiignn sembra 
essersi prestala anche fa com¬ 
pagnia aerea israeliana « Sl- 
AI '«. proprietaria dell'nrren 
caduto. In <}U<tIe ronfe.sfn og¬ 
gi. in un cnmnnicnto. che il 
Constellation nresse .sorvolato 
il territorio bulgaro. Questa 
affermazione è stata contrad¬ 
detta anche do uno coinnds- 
sione mista greco-israeliana. 
la quale ha svolto una inchie- 
.sfo in Grecia, nelle zone ron¬ 


zinanti con quelle ave si è 
svolta la sciagura. In un pro¬ 
tocollo ufficiale, i jiiembri del¬ 
la commissione dichiararlo di 
r.s.tersi u convinti che il pilo¬ 
ta dell'aereo aveva commes¬ 
so un errore di rolfn. poiché 
egli evidentemente seguiva il 
corso dello Strimon ». In ter¬ 
ritorio bulgaro, «« anziché 
quello dcll’A.rio.s come di .so¬ 
lilo K. 

L'ambasciatore cinese 
è giuDto a 6i-nevra 

GI-'tEVRA. 29. — Lainba- 

seiatore della Cina popoiiire a 
Viir.-avin Wang Ping Nan che 
prt'd'^l^rT l! 'I''!e"'iz!nne dei 
I su» pae.sc ai col’.oipil citui-aine- 


ricani il cui inizio c prcvi.sto 
il prilli» ag».sto prossimo, è 
giunto a Ginevra questo sera 
Al .sii«) arrivo cgl ilio diclua- 
ra’.o: .. Suim» certi eiie i col¬ 
loqui cino-nmcricanl al livello 
degli ambasciatori durami» ri¬ 
sultati .se <lalle due ixirtl vi 
mostra ora slncórità e uii.i co¬ 
mune volontà «li risolvere i no 
.-c.ri problemi ». 


Ventiq uattro int ossicati 

S. MARGHERITA BELICR, 
29. — Venliiiiiollro persone, che 
hanno pnrlccipnto al tratleni- 
m. ni» nuziale del carabiriiere 
Co.siino Urso «■ tielln s-ignormu 
Filipp.a Guli, hanno dovuto ri- 
cniiere alte «’iiri- «iell'ospciiale. 
per gli liti od dolili i viscerali 


Vive proteste tn Argentina 
per l’ assasstnto di Ingait nella 

i Scontri Ira polizia e manifestanti a Rosario e a Paranà 
I Chiesta [a pena di morte p er rammiraglio Ca lderon? 


RlJE.VO.S AIRE.S. 2«, — lai 
notizia die il compagno Inga- 
linella è -t.ito iicd.-o dalla jxi- 
lizi.a durante un intcrrogaio- 
rio ita suscitato a Ro.savi'j, la 
principale città argentina do¬ 
po Uuctio.s Aires, la più viva 
indignazione. Gruppi di cit¬ 
tadini lianno lungamente inb- 
nifestato per le strade e si 
«ino scontrati più volte con 
1 «* for/.e di polizia, le quali 
hapiu) tentato, inutilmente, di 
-scioglieic i manifestanti. ; 

Anche a l’aranà gli studen j 
li dell’Università e «legli isti¬ 
tuti superiori hanno protesta¬ 
to con terza per la morte del 
compagno Ingniinclla. Lunghi] 
cortei lianno percorso le vie 
della città reagendo alle ca¬ 
riche della polizia 

Lo ripercussioni del caso 
Ingniinclla .si sono fatte sen- 
llìre anclie a Buenos Aires. 
Una commissione del con- 
grc.s.so argentino ha lasciato 
oggi la capitole diretta a Ro¬ 


sario per condurre un’incliio- 
sta, mentre ja Camera dei 
deputati terrà una sessione 
speciale nel. corso <iclla quale 
SI di.scuterà in merito alla 
morte deU’csponente . comu¬ 
nista. La riunione è .stata 
convocata dal prc.sidcnte del¬ 
la camera Alberto Rocamora 

A Buenos Aires, intanto, 
corre voce che s,irebbe iin.mi- 
nrnto la conclu.siotic del pro- 
!ces.:o a carico «lei respmsabi- 
ili del movimento iri.surrcz.io- 
nale verilìcatosi il H> giugno 
scorso. A carico del vice :,in- 
mìraglio Toranzo Cald*‘r<)n. 
uno dei maggiori rc.sponsabi- 
li. .sarebbe slat.a chiesta la pe¬ 
na eapitnlc; la condanna a 
morte, tuttavia, una volta 
rnmminafa, vcrreblie commu¬ 
tata c«'ri provvedimento di 
grazia .nella condanna all’er- 
g.xstolo. 

Le udienze del Tribunale 
militare, il quale sta proces¬ 
sando i capi della rivolta, si 
svolgono a porte chiuse. 


I satelliti americani 


(Continuazione dalla 1- oacina) 

la terra mediante particolari 
segnali radio, che potrebbero 
es.ierc captati e uliliz.zali da¬ 
gli scienziati di tutte le na¬ 
zioni. 

Secondo quanto si afferma 
a Wa.shinglon, il progetto per] 
il lancio dei satelliti artificia¬ 
li e ancora alla fase di stu¬ 
dio, ma SI ritiene del lutto 
possibile una sua esecuzione. 

Ad alcuni giornaiisti che 
chiedevano ixite.sse es.serc, 
costruito un sali'llite ariitl-' 
viale <' di importanza milita¬ 
ri* t e m graflo di nlbergaro 
un eciuipaggio umam). «li 
.'■cienziati hanno «lichiaralo 
eoncordemenli* che eli attua¬ 
li urogi'tti costitui.sioiui --.ol- 
tanto l’ini/io di una fase .spe¬ 
rimentale. 

A .Mia volta d inmistro 
americano d«*lla dile.sa, Char¬ 
les 10. Wilson, ila esaltalo <to 
inizio dei sondaggi negli spa¬ 
zi interplanetari a mezzo «li 
sati'lliti artificiali » ed ha 
spiegato che Esercito. Mari¬ 
na ed Aeronautica, parteci¬ 
peranno aU’iniziativu cop i 
loro servizi tecnici, perché 
t molti dei particolari tecni¬ 
ci relativi al lancio dei .satol¬ 
liti debbono e.sser tratti da 
quel die è già .stato acciuist.i- 
to (lalle terze annate >; <d 
ha aggiunto che gli Stati U- 
niti "..saranno guidati dall'in- 
lert'.*;.*^* .scientifico nella .s.'le- 
z.iom^ «lell’orbita <l<’i sati-lr.tl 
artificiali m quanto le con- 
.sideraz.inni tatticlie lo oiT- 
mettano >. 

La jono.sfera è quello stra¬ 
to dell'atmo.sfera terre.'-tre si¬ 
tuato tra i 100 e i 320 Km. 
«li alfczza e contro la anale 
urtano e si riflettono lo ondo 
radiofoniche permettendo co¬ 
si le comunicazioni ladio n 
lunga distanza. Gli .scicnzi.i- 
ti americani si ripromettano | 
di ricavare preziosi dati d.n 
questa esperienza i cui .-.copi 
scientifici .sono riportati in 
un cnmunicatf) rimc.sso aita 
stampa claH’Accademin na- 
zifinale dello scienze .logli 
Stati Uniti, «•omunicato di cui 
ecco i principali brani: * Ln 
atmosfera terrestre costitiii- 
.scc una specie di immon-so 
.S’chcrmo che filtra un gran 
numero di radiazioni e di 
oggetti che si trovano al rii 
là <li es.so. Questo .schermo 
protegge la terra da oggetti 
e da elementi che si .sa o si 
ritiene i)i)S.s;mo nuocere all.'i 
vita umana, come le ecoe.s.si- 
ve radiazioni ultraviolette i 
raggi cosmici e !e meteore. 
Nello ste.s.so tempo, però, la 
atmosfi'ia terre.stre or iva lo 
uomo deila famltà di ossei- 
vaie un gran numero di og¬ 
getti «.* di elementi elio t;o- 
trebbero e.s.scre di aiuto per 
una migliore eono.sccnza <1.4- 
l’imiver.so. In vista rii riicno- 
glierc tutti i dati che npn .so¬ 
no attualmente disponibili ù 
della maggiore importanza 
che eli .scienziati abbiano la 


pos.sibiIÌtà di installare stru¬ 
menti al di là deirntmosfera 
terrestre 

i Nel pas.sato l’invio di raz.- 
zi a grandi altezze ha In oar-- 
te procurato le informazioni 
desiderate ma simili lanci 
sono limitati a periodi assai 
brevi. E’ soltanto con l’im¬ 
piego di Un satellite che pro¬ 
lungate osservazioni potranno 
c.ssere effettuate nel temuo c 
nello spazio. Simili o.s.sorva- 
zioni indicheranno aiicbc le 
condizioni die occorrerà soci- 
dlsfaro e le difficolta che bi¬ 
sognerà sormontare se giun¬ 
gerà il giorno in cui l’uomo 
potrà spo.star.si al di là del¬ 
l'atmosfera terrestre >. 

Il 16 aprile di qiicst’anno. 
come si ricorderà. l'Unione 
Sovietica annunciò clic 1‘Ac¬ 
cademia delle .scienze della 
UR.S.S aveva creato una .spe¬ 
ciali* commi.ssione ncr lo co¬ 
municazioni mterplan(*t.uic. 
incaricata di « coorilinan; e 
«iirigeri* tutte Ir openizioiii 
inerenti alla .soluzione del 
problema ilei dominio degli 
spazi co.smicì *. 11 scgrctaiin 
scientifico di questa commis¬ 
sione. Karpenko. ha (iichia- 
rato chi* la commissione ha 
il compito di creare « un la¬ 
boratorio automatico» eh'' 
ruoti intorno alla terra come 
un satellite, il che consenti¬ 
rebbe una facilità di osserva¬ 
zione di fenomeni impos.sibi- 
le a realizzarsi in base alle 
normali condizioni 
, Uno dei maggiori o.spt'rti 
Lsox ietici dell a qiie.stione. 
.Stcìnfeld. vincitore del p.-e- 
mio intornazionnle di inco- 
rnggiamenlo all’astmnau'.ica, 
ha (tato recentemente, in un 
suo orticolo sullo « Pravdn »• 
alcuno precisazioni sui pro¬ 
getti sovietici relativi alla 
creazione di un .satellite ar¬ 
tificiale. Perchè un tale .sa¬ 
tellite possa ruotare intorno 
alia terra .senza precipitare 
ba.stcrà — egli ha spiegato — 
che ad una altitudine di 2.10 
chilometri e.sso sia animato 
da una certa velocità in tli- 
rez.inne orizzontale. Una vol¬ 
ta .sulla orbila stabilita, il 
motore a reazione del satel¬ 
lite sarà quindi fermato ed 
il movimento continuerà ner 
inerzia, mancando la rcsi.stcn- 
za dcllnria. 

Secondo Stemfcld. un.a 
volta superato Io stadio rici 
telecomandi, nel corso del 
quale il satellite non .sarà 
munito che di apparecchi au¬ 
tomatici di o.s.servnzione. sa¬ 
rà possibile creare dei veri 
ns.servatori volanti, sui (uia- 
li troveranno nn.sto .studiosi. 
In un .secondo t<>mno i satel¬ 
liti potrebbero anche .servire 
al montaggio di < astronavi > 
ner le comunicazioni in*er- 
nlnnotnric. 
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Il ciclomotore che 


Eleganza e purezza di linea senza uguali 
Finitura di gran lusso 

Costruzione robustissima in lamiera stampata e saldata 
elettricamente, con controllo elettronico 

Estrema semplicità di manovra 
Massima sicurezza nella circolazione 





Motore 49 cc. 

innesto centrifugo automatico ICENTRIMATICI 


larghe facilitazioni di pagamento 


P’ROVATELO presso lo Agenzia della MECCANICA GARELLI 









